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Martedì un editoriale di 
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sulle minacce liberticide 
del governo 
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IVI SETTIMANA DI LAVORO 
DEL 9 I I « H 0 DI POLIZIA 

Il 10 marzo 300 carabinieri 
aggrediscono a Bisacquino (Sici­
lia) un gruppo di contadini che 
ritornavano da un feudo occu­
pato. Alcuni feriti gravi e 40 la­
voratori arrestati, 

11 marzo a Petralia (Palermo): 
1 carabinieri attaccano un grup­
po di contadini che avevano oc­
cupato terre incolte. 18 contadi­
ni feriti, uno in pericolo di vita 
e 33 arrestati. 
- Ad Ortanova (Foggia): 30 la­
voratori sono arrestati perchè 
protestavano contro le parziali­
tà del collocatore di stato. 

A San Pietro in Casale e a 
Galliera (Bologna): sciopero di 
protesta contro i tentativi dei 
fase,sii e dei liberini di organiz-
7are il crumiraggio; 19 lavora­
tori arrestati. 

12 mar/o: a Gallipoli i disoc­
cupati iniziano dei lavori cam­
pestri, cinque arresti. Nell'Alta 
lrpinia (Avellino) i contadini ar­
restati salgono a settanta. 

15 marzo: a Treviso. Ferrara, 
Brescia, Vignanello e Bari forti 
reazioni popolari alle aperte ma­
nifestazioni fasciste del M. S. I.; 
la polizia interviene violentemen­
te a spalleggiare i fascisti. 

14 marzo: gli operai della Bra­
da di Porto Marghera in agita­
zione perchè da cinque mesi non 
aono pagati, vengono caricati 
e mitragliati dalla polizia; eette 
opera: feriti e due in pericolo di 
•vita. 

15 marzo: a Torre dei Passeri 
(Pescara) i disoccupati iniziano 
lavori di costruzione e migliora­
mento delle strade. Sono aggre­
diti dalla Celere con le bombe 
lagrimogene e manganello. Parec­
chi feriti, 131 lavoratori arrestati 
in tutto il Chietino. 

16 marzo: nella provincia di 
Cagliari e in altre località della 
Sardegna i contadini senza teira, 
disoccupati quasi l'intero anno, 
occupano le terre incolte. La p » 
lizia carica violentemente i lavo­
ratori e ne arresta trecento. 

1? marzo: a Nicastro (Catan­
zaro) 200 carabinieri aggredisco­
no 500 contadini che con le loro 
mogli erano andati a lavorare 
aa un fondo, i lavoratori vengo­
no caricati alla baionetta: 9 fe­
riti, numerosi arrestati tra i qua­
li il segretario della Federterra 
provinciale. 

Sono questi alcuni episodi, 
non tutti, di 7 giorni di lavoro 
del ministro di polizia. Oltre 
mille arresti in una settimana. 
D e Gasperi e Sceiba hanno detto 
chiaramente che con questo 
nuovo metodo intendono risol­
vere i problemi della crisi, della 
disoccupazione, della fame e 
della ricostruzione: arrestando i 
lavoratori in sciopero, i disoccu­
pati, i contadini che vogl iono la­
vorare e i dirigenti sindacali. 

Intanto i grossi agrari a Mila­
n o e a Brescia si sono riuniti per 
manifestare i più bellicosi pro­
positi. Essi hanno detto aperta­
mente di voler adoperare contro 
i lavoratori il manganello e il 
mitra come nel 1921. A Torino 
poi i fascisti credevano fosse 
suonata l'ora di poter impune­
mente manganellare i lavoratori. 
Hanno trovato pane per i loro 
denti. 

Mentre il governo scatena que-
ita ondata di arresti e di vio­
lenze, i suoi ministri e i loro por­
tavoce fanno un grande abuso 
delle parole: ordine pubblico, 
autorità della legge, stato forte 
e non si accorgono che queste 
parole perdono ogni significato 
(mando gli organi dello stato a pi­
ccono contro la Costituzione 
della repubblica. 

Vi è nna Costituzione che ga­
rantisce il diritto di sciopero e 
la libertà di organizzazione sin­
dacale. Gli articoli 39 e 40 della 
Costituzione vengono ogni gior­
n o violati. Lo provano i mille e 
più scioperanti e dirigenti sin­
dacali arrestati nel corso di nna 
•ettimana. 

La XII disposizione transito­
ria della Costituzione vieta la 
riorganizzazione sotto qualsiasi 
forma del partito fascista. Il ca­
rattere apertamente fascista del 
M. S. I. non è più un mistero per 
nessuno perchè viene ostentato 
dagli stessi dirigenti del M. S. I. 
la cui attività di parola, di stam­
pa, la cui azione è un'aperta 
apologia del passato regime, 
dèlia sua politica e dei suoi si­
stemi. -

Nessuna autorità interviene 
per fare rispettare la legge. Il 
governo è cicco, è sordo ed è 
muto. Ma non sono stati ciechi, 
sordi e muti i cittadini torinesi 
che hanno manifestato forte­
mente perchè la Costituzione sia 
rispettata e sia impedito il risor­
gere dei fascismo. 

ET di pochi giorni or sono il 
tentativo fatto dal gu terno con 
la presentazione desìi emenda­
menti Scclba di annullare l'arti­
colo 18 della Co-titti / ione e cioè 
la libertà dei cittadini di riunir­
si liberamente e senza autoriz­
zazione. 

Questo tentativo di far passare 
di sotterfugio al Parlamento una 
legge, che avrebbe praticamente 
messo in mora la Costituzione, 
falli per la pronta reazione dei 
deputati dell'Opposizione e per 
la impressiope enorme c h e esso 

suscitò in tutti gli ambienti de­
mocratici. Ed ecco allora ieri, alle 
spalle del Parlamento e senza 
averlo in alcun modo consultato, 
che il governo annuncia misure, 
le quali vorrebbero dare, pratica­
mente, ai prefetti di Sceiba il po­
tere e la facoltà di sospendere, 
quando e meglio credono, il di­
ritto dei cittadini di riunirsi, di 
manifestare, di lottare per il pane 
e per il progresso. Il governo di 
De Gasperi si pone apertanmente 
in questo modo sulla via delle leg­
gi eccezionali di tipo fascista, nota 
giustamente il comunicato della 
Direzione del nostro Partito; un 
regime, il quale ha l'impudenza 
sia pure solo di proporre o di mi­
nacciare misure del tipo di quelle 
annunciate ieri dal governo cle­
ricale, non può più essere consi­
derato un regime democratico. 

Quando un governo per reg­
gersi è costretto a violare conti­
nuamente la Costituzióne, a pro­
cedere all'arresto ed a denun­
ciare i lavoratori in base alle 
leggi fasciste che vietano lo scio­
pero, quando è costretto a pro­
porre delle leggi che se appro­
vate porterebbero all'arresto del­
la maggioranza dei lavoratori, o 
anche solo della maggioranza 
degli appartenenti ad una clas­
se sociale,, quando mette nelle 
mani dei prefetti il potere di so­
spendere l'applicazione delle li­
bertà costituzionali, quel gover­
no cessa di essere un governo 
democratico. 

Nessuno può immaginare una 
situazione in cui uno stato de­
mocratico ha bisogno di mette­
re accanto ad ogni operaio ed a 
ogni contadino un agente col mi­
tra per costringerli a lavorare e 
in molti casi per impedire loro 
di lavorare e persino di riunirsi 
a comizio. I discorsi di D e Ga­
speri, le misure annunciate ieri da 
Sceiba, le nuove farneticazioni 
degli ossessi, provano una cosa 
sola: che l'attuale governo va 
perdendo la testa, è assolutamen­
te incapace _ di fronteggiare la 
crisi economica, non ha un pia­
no, vive alla giornata e si accor­
ge che esistono problemi i quali 
esigono urgente soluzione, solo 
quando risuonano lugubri gli 
6pari micidiali della celere, solo 
quando le vittime cadono come 
a Melissa, a Torremaggiore, a 
Modena, a Porto Marghera. 

Questo governo dimostra oggi 
di essere solo capace di capito­
lare d inanzi*a l le richieste del­
l'imperialismo americano, il quale 
vuole che siano messe le manette 
ai lavoratori e ai partigiani della 
pace per avere m a n o libera nei 
suoi piani di guerra. 

Il problema della 'libertà di­
venta così un problema centrale 
della vita politica italiana. Que­
sto problema, come quello delle 
riforme sociali non sarà risolto, 
nessuno si illuda, tornando ai si­
stemi di Mussolini e neppure a 
quelli di Crispi. 

E sn questo punto parla chia­
ro la secca risposta data alle 
misure liberticide di D e Gasperi 
dalla Direzione del nostro Par­
tito. Le lotte eroiche e imponenti 
di questi mesi stanno dimostran­
do senza equivoci che i lavora­
tori italiani hanno ormai la for­
za sufficiente per difendere da 
qualsiasi minaccia le libertà e 
i diritti sanguinosamente con­
quistati. 

PIETRO SECCHIA 

IL REGIME CLERICALE SULLA VIA DELLE LEGGI ECCEZIONALI 

Contro il Paese che invoca pane e lavoro 
il governo minaccia misure liberticide 

L'annuncio del Consiglio dei Ministri - Facoltà ai prefetti di sospendere assemblee e corte» per la durata di tre 
mesi - Invece di colpire il MSI si annunciano misure contro i lavoratori - La Direzione del PCI denuncia i prov* 
vedimenti come "il piò grave fattore di turbamento dell'ordine pubblico che sia intervenuto in Italia dopo il 2 giugno,, 

n governo di De Gasperi e Scei­
ba, con la piena solidarietà dei re­
pubblicani e saragattiani, ha an­
nunciato ieri la sua intenzione di 
trasferire la lotta contro 1 sinda­
cati e i partiti democratici su un 
piano di aperto illegalismo e di 
sfacciata violazione della Costitu­
zione. L'annuncio è slato dato al 
termine della riunione del Consi­
glio dei Ministri, ultima di una 
lunga serie di sedute dedicate al­
l'esame della situazione interna che 
appare caratterizzata dall'inaspri­
mento della lotta politica e sociale 
e dall'impe+uoso svilupparsi in tut­
te le regioni d'Italia dei movimenti 
rivendicativi dei lavoratori. 

Il comunicato del Consiglio dei 
Ministri inizia con una condanna 
del movimento dei contadini poveri 
per l'occupazione dei latifondi in­
colti. « Il Consiglio — dice il co­
municato — ha approvato le dispo­
sizioni impartite dal ministro del­
l'Interno perchè siano Impedite ul­
teriormente le occupazioni di terre 
e siano perseguiti legalmente i pro­
motori e gli organizzatori. Il Con­
siglio ha approvato altresì la di­
sposizione che fa obbligo alle auto-

Appello agli "Amici,, 
Il Comitato Direttivo dell'As-
ilazione Nazionale Amlol de 

l'Unità ha appreso oon sdegno 
• stupore lo dlohlaraiionl cover-
nativo Intese a ostacolare la dif­
fusione dalla stampa democrati­
ca. Il Oomrtarto donunoia la llle-
tnlltft di tali divieti, oh* aono In 
aoeoluto contrasto oon ripetuta 
aontamo dalla Maclatratura, la 
quale ha riconosciuto ohe l'ope­
ra di diffusione dogli Amlol do 
l'Unità * locittima o rientra nei 
diritti stabiliti dalla Costituito­
ne repubblicana. 

A tutela di questi diritti de­
putati e aenatori del Comitato 
Nazionale Amici do l'Unità fa­
ranno un passo presso H gover­
no perchè eia garantito II rispet­
to dello leggo. 

Il Comitato Direttivo degli Aml­
ol de l'Unità è eiouro ohe I no­
stri diffusori, I quali oggi porto-
ranno Il giornale In ogni casa e 
a centinaia di migliaia di citta­
dini, riceveranno l'espressione 
della più viva solidarietà o sim­
patia da quanti vedono nella 
stampa democratica una aioura 
garanzia di libertà e di progres­
so civile. Il Comitato Direttivo 
Invita tutti gli amici dei giorna­
le, I gruppi di diffusori e le or­
ganizzazioni di partito a denun­
ciare con energia ogni tentativo 
di eopraffazione e di violazione 
del diritti costituzionali; esso è 
sicuro ohe l'azione degH Amici 
troverà nuovo slancio per realiz­
zare altri grandi auecessi dopo 
quelli già conseguiti. 

rità politiche di non prestare la 
loro opera conciliativa finché dura 
l'illegalità e la violenza ». 

Subito dopo, il comunicato ti oc­
cupa della solenne lezione inflitta 
ai fascisti dagli operai e dai demo­
cratici di Tonno, definendola •< de­
plorevole episodio ». Tuttavia il to­
no del comunicato che parla di una 
•• energica «, quanto inesistente, 
•< azione svolta dalla polizia per la 
repressione delle manifestazioni di 
neo-fascismo », di una denuncia al­
l'autorità giudiziaria per ricostitu­
zione del partito fascista sporta 
dalla questura di Roma contro il 
M.S.I. il 5 febbraio e di « rinnova­
te disposizioni perchè siano evitate 
pubbliche manifestazioni del mo­
vimento », rivelato il profondo im­
barazzo del governo su questo ar­
gomento. 

Anche sulla criminale sparatoria 
di Marghera il Consiglio dei mini­
stri ha voluto dire la su« parola, 
ma non per punire 1 responsabili 
del crimine, né per raccogliere le 
giuste richieste degli operai e della 
cittadinanza. Al contrario, secondo 
il comunicato, il go\erno «consi­
dera il contegno del sindaco alta­
mente deplorevole e in aperto con­
trasto con le funzioni che egli è 
chiamato a esercitare nell'interesse 
della sua città». Com'è noto, 11 com­
pagno Gianquinto si è reso inter­
prete dello sdegno di tutta la po­
polazione veneziana per la selvag­
gia aggressione agli operai e si è 
adoperato per una equa soluzione 
della vertenza sindacale sorta alla 
u Breda • di Marghera. 

Dopo questa lunga promessa vie­
ne la parte più grave delle deci­
sioni del governo. Il comunicato 
dice Infatti testualmente che il 
Consiglio "ha de"fibèrStòT"a*J) di au­
torizzar* 1 Prefetti a disporre il 
divieto per la durata non superiore 
a tre mesi di comizi pubblici a di 
cortei, nell'ambito del territorio dei 
singoli comuni e, previa autorizza­
zione del Ministro dell'Interno, nel 
territorio dell'intera provincia, tut­
te le volte che si verifichino gravi 
atti di violenze o di intolleranza 
politica; 

2) che siano rigorosamente ri­
spettate le disposizioni da tempo 
emanate riguardanti i l divieto di 
comizi nell'interno delle fabbriche 
senza preventiva denunzia alle au­
torità di P. S. e il consenso del 
proprietario: 

3) di vietare lo strillonaggio di 
giornali nelle pubbliche vie o la 
vendita a domicilio da parte di 
persone non debitamente autoriz­
zate. 

Il Consiglio, infine, ha « ricono­
sciuta la necessità di rafforzare la 
P. S. » e ha deliberato « che gli or­
ganici delle forze di polizia, gra­
dualmente ridotti dopo il 18 aprile 
1948, siano riportati agli effettivi au­
torizzati dalle leggi in vigore con 
l'armamento previsto ». Allo scopo 
poi dì « coordinare le misure per 
la tutela dell'ordine pubblico e di 
predisporre le eventuali misure di 
ordine legislativo che si rendessero 
necessarie », il governo ha deciso 
di costituire una specie di comita­
to di salute pubblica sotto la pre­
sidenza del Ministro dell'Interno e 

di cui faranno parte, fra gli altri, 
l Ministri della Giustizia, della Di­
fesa, del Lavoro e dei Trasporti. 

Prima di sciogliersi, il Consiglio 
ha nominato Amministratore per la 
Somalia l'attuale ambasciatore nel 
Cile. Gio\anni Fornari. 

Appena venuta a i-onoscenza del­
le Biavissime decisioni del Consi­
glio dei Ministri la C.G.I.L. ha co­
municato alla stampa che la Segre­
terìa confederale è stata convocata 
in riunione straordinaria per doma­
ni mattina alle 10. 

Intervistato dai giornalisti sulla 
reazione della C.G.I.L. alle deci­
sioni prese dal governo in materia 
di politica interna, il compagno Di 
Vittorio ha dichiarato: « L e deci­
sioni del governo sono cosi gravi 
e così contrarie alla Costituzione 
e alle leggi vigenti da equivalere 
quasi ad un colpo di Stato. Con le 
misure adottate, il governo ha fat­
to proprie al cento per cento tutte 
le richieste avanzate dai latifondi­
sti e dai grandi industriali più re­
trivi. La Costituzione e le leggi 
autorizzano bensì il ministro del 

Il comunicato della Direzione del P.C.I. 
La Direzione del P.C.I. comu­

nica: 
La Direzione del Partito co­

munista italiano, riunita in Ro­
ma per l'esame dei problemi at­
tuali della situazione italiana, ha 
preso conoscenza del comunicato 
della presidenza del Consiglio dei 
ministri che annuncia, col prete­
sto della tutela dell'ordine pub­
blico, un complesso di misure li­
berticide, che tendono alla sop­
pressione delle libertà democra­
tiche e sociali sancite dulia Co­
stituzione repubblicana. 

Con queste misure, il governo 
democristiano di De (ìasperi si 
pone apertamente sulla uia delle 
leggi eccezionali di tipo fascista. 
A'e/ momento in cui in tutto il 
Paese e dalla grande maggiorali 

più imperiosa la richiesta di un 
radicale mutamento di politica 
che. partendo dal sollievo delle 
miserie dei lavoratori e dalla li­
mitazione del lusso tracotante dei 
milionari, crei le condì/ioni di 
una reale distensione economica 
e sociale, il governo decide di 
sopprimere praticamente la liber­
tà dei lavoratori di organizzarti, 
agitarsi, combattere per la difesa 
dei loro interessi e della loro vita. 
A'e7 momento in cui la insolenza 
dei fascisti, protetti dalla polizia, 
è arrivata al punto da provoca­
re le giuste e indignate proteste 
di tutti i democratici, il gonerno 
si scarica, gettandola sulla magi­
stratura, della sua pesante respon­
sabilità di complice, e rioolge il 
fuoco contro le organizzazioni de 

(Continua In 4.» pag., s.a colonna) za dei cittadini si leva sempreimocratiche e contro i cittadini 

IL MOVIMENTO POPOLARE TRAVOLGE TUTTE LE RESISTENZE 

1/illorie dei conladini abruzzesi 
a Pescara, a Chieli e nei Fucino 

L'imponibile in 1 8 comuni viterbesi - Scioperi a Catanzaro, Cosenza, 
Nuoro - Disposizioni contro la libertà di r iunione a Crotone e Nicastro 

L ' O P P O S I Z I O N E AL. R E T R A D I T O R E S I R A F F O R Z A 

Ieri il governo del Belgio 
ha rassegnato le dimissioni 
1 ministri liberali non erano d'accordo sulla convocazio­
ne del Parlamento - SI parla di un Incarico a Van Zeeland 

BRUXELLES. 18. — n Gabinetto 
belga ha rassegnato oggi le dimis­
sioni In seguito alle dimissioni de­
gli otto ministri liberali. 

L'annunzio è stato dato al giorna­
listi dal ministro delle comunica­
zioni P. W. Segherà. 11 quale ha di­
chiarato: < n Gabinetto non ha po­
tuto mettersi d'accordo circa la con-
Tocaztone dal Parlamento, • poiché 
ciò non è nel programma del go­
verno, 11 Primo Ministro (Eyskens) 
ha. deciso di presentare le dimissio­
ni nelle mani dei principe reg­
gente ». 

Cai canto suo il vice-Primo Mini­
stro e Ministro della Difesa Albert 
Deve», liberale, ha detto: «Biso­
gna ora sperare che gli uomini di 
Stato responsabili chiamati a for­
mare 11 nuovo governo trovino una 
formula che, lo spero con tutto il 
cuore, abbia un carattere naziona­
le ». Egli ha soggiunto che le dimis­
sioni del Gabinetto non significava­
no una scissura Irreparabile fra i 
membri che hanno collaborato alla 
coalizione uscente-

Subito dopo la seduta, Eyskena si 
è recato a Palazzo Reale per dare la 
comuni""'«o^e delle dimissioni al 
reggente, principe Carlo. Il Gabinet­
to caduto oggi era formato da nove 
ministri soclalcristtanl • otto 11 
berilli. 

La situazione venutasi ora a crea­
re è piuttosto complessa. Come è 
noto 1 liberali sono in maggior par­
te contrari al ritorno di Re Leopol-| 

do, mentre 1 erisUano-floclall aono 
ad esso favorevolL Ciò ha provocato 
la crisi. Negli ambienti politici ci 
si domanda ehi sarà Invitato dal 
Reggente a formare 11 nuovo Go­
verno. Si ritiene che 11 Primo Mini­
stro uscente Eyskens non accetterà 
l'incarico, e si pensa che il Princi­
pe al rivolgerti allora a Van Zeeland. 
o a De VleeechauTOr, entrambi noti 
come fautori del ritorno di Leopol­
do. L'uno e l'altro di loro tenterebbe 
di formare un Governo cristiano-
sociale omogeneo, che otterrebbe una 
maggioranza assai limitata presen­
tandosi in Parlamento con il ritor­
no di Re Leopoldo come punto prin­
cipale del proprio programma. 

D'altra parte sembra ad alcuni di 
poter scorgete una certa divergenza 
sulla questione reale fra gli stessi 
membri del partito cristiano-sociale. 
SI dice che la posizione di Eyskens 
nel confronti del ritorno del sovra­
no fosse assai meno Intransigente 
di quella di Van zeeland e di De 
Vleeschauver, e al teme una scis­
sione dell'ala fiamminga del Partito. 

Comunque, tutti sono d'accordo 
nel ritenere assai grave la crisi ora 

Tatti I comperili deputati, 
senza eccezione, appartenenti al­
la Cotnmìasrane Agricoltura, so­
na tentiti ad essere presenti al­
la sedata della Commissione 

ài saartedl SI alle ore f.31. 

aperta, a nessuno osa fare previsio­
ni circa la sua durata o la sua solu­
zione. 

7000 dipendenti dell' UNStt 
aspellano lo stipendio 

La Segreteria della CGIL ha Invia­
to un fonogramma alla Presidenza 
del Consiglio, chiedendo che ven­
gano con urgenza adottati 1 provve­
dimenti necessari per l'erogazione 
degli stipendi del mese dì marzo al 
7 mila dipendenti dell'CTNSEA. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
PESCARA, 18 — Ieri sciopero 

generale a Popoli, Torre dei Pas­
seri, Cosagliene e per mezz'ora alla 
"Montecatini, di Piano d'Ortn 
Oyyi sciopero generale a Cugnoli, 
a Loreto Aprulino, a Catignano. 
Martedì sciopero generale in luita 
la provincia, se le richieste dei la­
voratori prospettate fin da ieri al 
Prefetto non saranno state accolte. 
Cosi si sviluppa, con un rumo quo­
tidianamente crescente, la lotta dei 
disoccupati e dei contadini poveri 
del pescarese. In questa lotta si 
inseriranno domani due manifesta­
zioni nel capoluogo: nella mattinata 
le Assise provinciali dello Rinasci-
ta, che vedranno parlamentari, 
«inderei, personalità d'ogni partito 
e d'ogni corrente riuniti a discute­
re i problemi posti dalla lotta; nel 
pomeriggio delegazioni di disoccupa­
ti e di cittadini di tutta la provincia 
converranno qui pzr una grande 
dimostrazione popolare. 

In tal modo attorno agli scioperi 
a rovescio, alle occupazioni di ter­
re, all'azione àH mezzadri e dei 
piccoli contadini per la chiusura 
dei centi e per lo sgravio dei con­
tributi, si mettono in movimento 
popolazioni intere, che identificano 
il proprio avvenire economico col 
successo di queste categorie 

E successi i lavoratori ne vanno 
conseguendo. L'agrario Scrricchio 
a Città S. Angelo ha ceduto sulla 

^chiusura dei conti colonici m ha 
':àich'.atato che pagherà anche gli 
{arretrati. Vn altro, Patocco, ha va­
ngato anch* lui, malgrado le pres-
\sioni in contrario dell'Associazione 
l-4pricoItori. Nella calle di Taro 
hanno già ceduto sei o sette grossi 

laprari, in contrasto anch'essi con 
la colonfà dichiarata dalla Confa-
gricoltura. A Loreto Aprutino 22 
dei 21 proprietari contro i quali è 
«fato attuato lo sciopero a rovescio 
per imporre l'impiego del 4 per 
cento in migliorie, hanno mollato; 
su 2 milioni di lire di latori fatti, è 
stato aia sborsato vn milione e 
900 mila. 

Importanti successi sono segna­
lali anche da Chieti. Malgrado la 
repressione poliziesca, i contadini 
di San Salvo hanno ottenuto 'a 
concessione dei terren, occupati. 

Infine, nuove l ittorie sono state 
raggiunte dai 14 000 fittavoli del 
Fucino nel corso delle trattative 
con l'amministrazion* Torlonta. 
Essi hanno ottenuto il diritto di 
versare il canone in natura o .n 

denaro a loro scelta, contro la nor­
ma precedente che faceva obbligo 
al fittavolo di corrispondere il ca­
none in natura, fatto questo che 
tendeva possibili interferenze della 
proprietà nell'ordinamento cultura­
le. Inoltre, per quel che riguarda 
la consegna delle bietole, i fittavoli 
hanno otter.uto di poter stabilire 
rapporti diretti con lo zuccherificio, 
sganciandosi anche in questo caso 
dall'ini'ricrenza della ammir.istra-

iont Torlonia-
LUCA PAVOLINI 

Gravissime provocazioni 
in atto a Catanzaro 

la Calabria la situazione è tuttora 
assai tesa. Provvedimenti gravissi­
mi, che tendono a limitare la liberti 
di riunione e di propaganda, sono 
stati annunciati dal Questore di Ca­
tanzaro con un manifesto che nel 
momento attuale issarne aperto ca­
rattere provocatorio: 

« Il Questore della provincia di Ca­
tanzaro . dice 11 manifesto - con­
siderato che in molti comuni del-
l'ex-clrcondarlo di Nicastro e Cro­
tone si susseguono le agitazioni agri­
cole con turbamento all'ordine pub­

blico; visto l'art. 1 del testo unico 
di P.S. n. 775 del 19 mano 1931; or­
dina: dalle ore 9 del 19 marzo e fino 
a nuovo ordine sono vietati 1 co­
mizi, 1 cortei ed ogni manifestazio­
ne in inogo pubblico in «ani t co­
muni Inclusi nelle circoscrizioni ter. 
ritortali dell'ex-circondario di Nica­
stro e Crotone. I contravventori alla 
presente ordinanza saranno paniti a 
norma di legge. Gli ufficiali e gli 
agenti della forza pubblica sono in­
caricati dell'osservanza della presen­
te ordinanza >. 

Proprio ieri sera a Nicastro hanno 
tenuto comizio 1 depatatl d.c. Gior­
gio Tapini e Foderare, 1 quali non 
hanno fatto altro cho provocare gli 
ascoltatori insultando il PCI. Con­
temporaneamente un gruppo di mis­
sini distribuiva manifestini neofasci­
sta La reazione popolare * stata 
pronta 

l'or i gravi Incidenti arrenati ve­
nerdì nelle campagne nlcastresl (1 
feriti sono saliti a 25) si è avnto ieri 
•i Cosenza lo sciopero generale dalle 
16 in poi; a Catanzaro lo sciopero 
generale è stato proclamato per mar­
tedì dalle 6 alle 24. 

SI ha da Nuoro che ano sciopero 
generale d'un'ora ha risposto Ieri al. 
l'arresto del segretario della Confe-
derterra. Un successo del disoccupati 
è segnalato da Viterbo, dove li Pre­
fetto ha emanato II decreto d'Impo­
nibile della mano d'opera per 1S co­
muni. 

f//V PROGEUO Dì LEGGE AL CONGRESSO 

Charlie Cinipi ili 
espulso dagli C.S.A.? 

La follia fascista non ha più limiti in America 

che si ribollitilo allo spettacolo ri­
voltante della rinascita fasciata. 
i\el momento in cui operai, im­
piegati e contadini chiedono pa­
ne, terra e lavoro con agitazioni 
e movimenti diretti esclusivamen­
te contro l'egoismo di i isti olii 
gruppi capitalistici e Ieri ieri, il 
governo, clic avrebbe il dovere di 
cercare l'appoggio delle masse la­
voratrici per attuare le riforme 
sociali previste dalla Costituzio­
ne, nega invece ai lavoratori le 
libertà che essi si sono conquista­
te rovesciando il regime fascista. 

Non vi è oggi in Italia una si­
tuazione. che richieda misure ei-
i azionali liberticide da parte di 
un governo il quale sappia com­
prendere le necessità vitali della 
popolazione lavoratrice e voglia 
agire per soddisfarle. E' evidente 
che il governo di De Gasperi an­
cora una volta agisce nell'inte­
resse dei gruppi più reazionai i 
della società italiana: agisce M/ 
richiesta degli imperialisti ame­
ricani i quali vedono nella sop­
pressione delle libertà democrati­
che nell'Occidente europeo una 
delle • condizioni per la prepara­
zione dell'aggressione ai paesi de­
mocratici e socialisti. 

La Direzione del Partito comu­
nista denuncia le misure annun­
ciate dal governo come il più 
grave fattore di turbamento del-
Tordinc pubblico che sia interve­
nuto in Italia dal 2 giugno ad 
oggi. Il governo reazionario e cle­
ricale di De Gasperi rende reali-
la prospettiva di un penoso pe­
riodo di gravi lotte civili, poii /•<• 
è inevitabile che i lavoratori di 
tutte le categorie e tutti i citta­
dini di sensi democratici non Li­
scino passate Je iì<.ÌTinccc gr">r>ina­
tive senza protestare ficiamenh-
e muoversi in difesa delle libata 
democratiche e repubblicane. 

I comunisti sono sicuri die la 
resistenza che l'avanguardia dei 
lavoratori è chiamata ad offrite 
e offrirà alle minacce liberticide 
del governo troverà consenso ed 
appoggio in fritti quei cittadini 
t quali aborrono la tirannide e la 
guerra; i quali sanno, per espe­
rienza, che fatti i primi passi sul­
la via della soppressione delle li­
bertà costilu/'tonali, è fatale che 
il Paese precipiti ancora una vol­
ta in un abisso di discordia, di 
dolori e di distruzioni. 

La Direzione del Partito ha de­
ciso di prendere contatto con la 
Direzione del Partito socialista 
per il coordinamento della Intt.i 
di tutti ì lavoratori contro qu.tl ' 
siasi* tentativo di far rinascere il 
fascismo soffocando le libertà de 
mneratiche. 

E" stato convocato II Comitato 
eentrale del partito. 

LA DIREZIONE DEL P L.I 

NtW YORK. 1B — n senatore re­
pubblicano William Langer intende 
presentare al Congresso un progetto 
di legge che comporterebbe l'espiil-
sior.e daslt Stati Uniti di Charlie 
Chaplm e di altre persone In \i=t& 
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Il dito nell'occhio 
Ahm! 

Già è pronta la carta intestata della 
costituenda Cassa del Mezzogiorno. 
Per simbolo c'è il leone della Me­
tro Golduoyn Mai/^r. 

L« mani «vanti 
«Violenza che. nel caso di To­

rino. raggiunge U colmo della bar­
barie ottusa rivolgendosi contro 
porte, finestre, mobili ed altri og­
getti evidentemente non pensanti ». 
Da' Tempo. 

Questa appassionata difesa delle 
cose non pensanti sembra veramen­
te troppo interessata, venendo da 
parte del senatore Angiolillo. 

Una mogl i * nervosa 
«Diversi testimoni affermano di 

avere visto numerosi piatti volanti. 

Tra questi è il direttore del Ti ma, 
C!ayton Boddy, che afferma di es­
sersi trovato con cinque commer- ; 
ciantl ad osservare 11 passaggio del i 
misteriosi oggetti. Boùùy ha aicnta­
ra lo che 1 piatti erano più di venti». 
Da una notizia della agenzia *U.P.». \ 

Siamo dolenti per il patrimonio. 
familiare del signor Boddy. Ma 
sembra evidente che il suo servizio* 
di piatti per ventiquattro persone 
* Ormai praticamente inutilizzabile. 
Il f e s s o d e l g i o r n o 

«Una delle ragioni per cui De Ga­
speri è riuscito a mantenersi a gal­
la per sei crisi ministeriali è che 
in ciascuno del ministeri 11 posto di 
Ministro degli Esteri è stato man­
tenuto da Sforza ». Da un articolo 
dei Daily Mail. 

ASMODEO 

del mondo dello sehzrmo. 11 progetto 
verrebbe sottoposto In forma di emen­
damento ad un progetto del senatore 
Edwìn Johnson per le licenze fede­
rali al filma, agli attori e al registi. 
Com'è noto. 11 progetto Johnson era 
inteso particolarmente contro le at­
trici Ingrld Bergman e Rita Hayworth 
per le loro avventure sentimentali 
che. secondo Johnson, « costituiscono 
una sfida alla morale civile ». 

Con "etner.datr.er.to propoeto II 
progetto di .egge asce dal p!ar.o del-
"a cretineria puritana che l'aveva 

i 6p!rato e vler.e ad assumer» un 
:>recleo e-^nlfloato politico. E nota 
"r.fattt :a campagna cb» '.e autorità 
americane conducono contro Charlot 
reo di professare !dte democratiche 

IO mila nuovi compagni 
nella provincia di Forlì 
FORL.T*. le. — Le provocazioril po-

'i7le*che ed 1 Kruvt fatti di sangue 
di Modena e Marghera, nonché l'In­
differenza governativa di fronte ai 
42.338 disoccupati cìie oggi esistono 
nella nostra provincia, hanno dato 
nuovo Impulso al reclutamento di un 
eiipre maggior numero di lavora­
c i al Partito comunista. 

1 compagni Iscritti t i PCI ed alla 
"GCI nella provincia sono ora 4S 734. 

.Cs-M risultano cosi aumentati nel so o 
Forlivese e Ceaenate, da un armo « 
qaesta parte, di 10.017 unita « dal 
«. dicembre sd e * * «H «4M unità. 

l i» rinnfone 
« f e l P E * o c n t i v n d e l l ' S I 

Nella «erata di ieri si è riunito 
d'urgenza l'Esecutivo «del P.S.I. per 
un primo esame celle deliberazio­
ni del Consigl.o dfi M.n:-.tr ."1 
tPrmine della ruin.one e st< ;»> di­
ramato un comunicato nel quale 
si denuncia nelle disposizioni impar­
tite ai Prefetti un erave abuso di 
potere da parte del Governo, il 
quale esce dalla legalità repuhbl--
cana con il pretesto di tutelarla. 

II PSI considera le disposizioni 
impartite ai Prefetti per impedire 
l'occupazione delle terre incol­
te o male coli ivate una provo­
cazione del Governo, proprio nel 
momento in cui i contadini, 
rompendo J colpevoli indugi o'elle 
autorità, hanno iniziato la pacifica 
coltivazione delle terre, spinti dal­
la fame e dalla miseria, che è il 
più gTave atto di accusa al Gover­
no, il quale non ha neppure appli­
cato le leggi vigenti m materia di 
assegnazione di terre incolte. 

L'Esecutivo del PSI invita tutti 
i compagni a respingere qualsiasi 
provocazione e a mantenersi uniti, 
insieme a sii operai e ai contadini 
in lotta per i loro elementari dirit­
ti di vita e per la d:fe$a delle li­
bertà democratiche-. 

D'altra parte la Seqreterla Nazio­
nale della Alleanza Giovanile, riu­
nitasi d'urgenza, ha oen^'^'^to nei 
provvedimenti del Governo un 
inaudito oltraggio e attentato ai 
principi! e alle liberta della Costi­
tuzione. 

« I provvedimenti governativi — 
dice il comunicato — provano an­
cora una volta che con questo Go­
verno non ci può essere pace • a» 
berta per l'Italia, prospettive di 
vita e di lavoro per la gioventù ». 

La Segreteria ha deciso di con­
vocare per martedì 21 marzo 11 Co­
mitato Esecutivo. 
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IL PUBBLICO DIBATTITO ALLA CASA DELLA CULTURA 

In attesa di distruggere le borgate 
risolverne \ problemi più urgenti 
Utilizzare subito i 5 miliardi - La situazione dei servizi 
pubblici e delle scuole - L'azione del Blocco in Consiglio 
L'interesse e l'aspettativa destati 

In tutta la cittadinanza ed, In par­
ticolare, tra la popolazione delle 
borgate dall'annuncio del convegno 
delle Consulte Popolari, non è an­
data delusa. 

Nel dibattito svoltosi ieri alla 
Casa della Cultura con la parteci­
pazione dì numerosi parlamentari, 
consiglieri comunali, e dei rappre­
sentanti delle maggiori organizza­
zioni democratiche della Capitale. 
sono stati esaminati con ampiezza 
e 6erietà i problemi che maggior­
mente interessano le masse meno 
abbienti della nostra città e delle 
borgate; 1 problemi cioè del lavo­
ro, dell'assistenza all'infanzia, dei 
servizi pubblici e della casa. 

Il dibattito, al quale hanno da­
to la loro adesione la C.d.L., l'Udì, 
l'Ispettorato centrale delle Scuole 
Medie, la Scuola per assistenti so­
ciali, è stato aperto dal senatore 
Berlinguer, che, dopo aver sotto­
lineato il profondo significato del 
Convegno, ha dato la parola al 
consigliere Lapiccirella, il quale ha 
svolto una documentata reazione, 
sulla base delle richieste avanzate 
dalle singole borgate. 

Il consigliere del Blocco ha mes-
»o innanzi tutto in rilievo come il 
problema delle borgate sia soprat­
tutto il problema della miseria, 
della fame e delle disoccupazione 
permanente o semipermanente, che 
interessa oggi masse vastissime di 
cittadini 

Lapiccirella ha continuato la sua 
relazione, tra la vivissima atten­
zione dei presenti, sottolineando la 
necessità di esaminare e dibattere 
l due problemi più urgenti e di 
più immediata soluzione; quelli, 
cioè, dei servizi pubblici e della 
assistenza, che spesso vengono sot­
tovalutati e ignorati di fronte, per 
esempio, al problema delle abita­
zioni, che costituiscono una specie 
di museo degli orrori. 

« Non possiamo accettare che le 
borgate continuino a vivere sotto 
il segno della precarietà — ha 
esclamato con forza il consigliere 
del Blocco — né che il Comune 
eviti di risolvere 1 loro lndilazio-
nabil' problemi con la comoda scu­
sa che il piano regolatore prevede 
per queste zone una soluzione di­
versa e che prima o poi le borga­
te dovranno essere demolite». 

Il compagno Lapiccirella ha invi­
tato perciò le Consulte a porre tra 
le loro rivemHcazionl anche l'isti­
tuzione di quel servizi indispen­
sabili, quali ambulatorio, scuole, 
trasporti, telefono, in attesa che il 
Comune si decida ad abolire quei 
luoghi di deportazione • di mise­
ria che sono le borgate. 

Passando poi ad esaminare il pro­
blema dell'assistenza, il consiglie­
re del Blocco ha denunciata i» tra­
gica situazione in cui è costretta 
a vivere l'infanzia delle borgate 
priva di istruzione, di nutrimento 
o completamente abbandonata a «è 
stessa. 

Una tragica impressionante con­
ferma di questo abbandono è data 
dalla assoluta deficienza di scuo­
le, che non solo condanna l'infan­
zia all'ignoranza, ma rende prati­
camente impossibile qualsiasi for­
ma di assistenza nei confronti di 
decine di migliaia di bimbi. 

Il consigliere del Blocco ha av­
valorato queste «uè dichiarazioni 
portando a conoscenza dei presenti 
alcune impressionanti statistiche 
sulla situazione scolastica esisten­
te nelle borgate. Alla Garbatella, 
la scuola materna dispone di 2 aule 
per 143 iscritti e quella elementa­
re di 33 aule per 66 classi; a Tor-
pignattara 2 aule per 91 iscritti 
alla scuola materna e 8 aule per 
42 classi elementari; a Gordiani 
non esiste scuola materna e quel­
la elementare dispone di 13 aule 
per 32 classi; a Tiburtino HI nien­
te scuola materna e 19 aule per 50 
classi e lo stesso a Centocelle, a 
Gianicolense e in decine di altre 
borgate. 

Il compagno Lapiccirella ha con­
cluso la sua relazione insistendo 
sulla necessità di risolvere imme­
diatamente i problemi di emergen­
za in attesa di risolvere il proble­
ma di fondo che consiste nel dar 
lavoro al proletariato romano, per» 
che solo in questo modo potrà es­
sere definitivamente risolto il pro­
blema delle borgate. 

Hanno quindi preso la parola nu­
merosi rappresentanti della Con­
sulte Popolari, che. In una «erte 
di documentati interventi, hanno 
fatto prcsnti le principali richie­
ste dei cittadini delle loro zone ed 
hanno suggerito una serie di pro­
poste tendenti a risolvere 1 prin­
cipali problemi delle rispettive 
borgate. 

Particolare interesse ha suscitato 
un intervento del dott Miggioni, 
della Clinica Pediatrica, che ha co­
municato i risultati di una som­
maria inchiesta compiuta al Cam­
po Parioli. Su 82 abitazioni prese 
m esame, l'inchiesta ha dato i se 
guenti risultati: 109 famiglie sono 
costrette a vivere in 106 vani con 
una media di 4 persone per stanza 
e possiedono in complesso soltanto 
145 letti, cioè poco più di un letto 
a famiglia. Soltanto 14 abitazioni 
sono fornite di cucina e in tutte 
le case mancano 1 gabinetti. Dei 
197 bambini, ai quali è stata limi­
tata l'indagine, più della meta è 
stata affetta da malattie nel corso 
dell'anno passato e soltanto !'8 per 
cento presenta* uno stato di suf­
ficiente nutrizione, il 50 per cento 
di essi è affetto da rachitismo e 3 
10 per cento è t.b.c. 

L'on. Marisa Rodano, che ha por­
tato al Convegno l'adesione del­
l'HDL ha insistito particola! mente 
rulla necessità di dotare le bor­
gate degli istituti scolastici indi­
spensabili, richiamando l'attenzio­
ne dei presenti sull'opportunità di 
utilizzare la maggior parte del 5 
miliardi in una unica direzione, al 
fine di risolvere almeno uno del 
problemi che interessano le zone 
più abbandonate della Capitale. La 
on. Rodano ha invitato inoltre i 
rappresentanti della Consulte Po­
polari e delle altre organizzazioni 

democratiche a mobilitare l'opinlo-i Blocco, l'impegno di portare in 
ne pubblica per ottenere ì'esten- Consiglio Comunale! risultati del 
sione a Roma dei benefici pi evisti dibattito e le rivendicazioni eh 
per le aree depresse e lo stanzia­
mento straordinario di altri fondi, 
poiché, soltanto attraverso l'indu­
strializzazione della Capitale e una 
coraggiosa politica di lavori pub­
blici, sarà possibile risolvere 1 pro­
blemi fondamentali della pcpola-
zione delle borgate. 

Una proposta precisa in questo 
senso è stata avanzata dal compa­
gno Alcide Mengarelli, che ha in­
vitato il Convegno a chiedere lo 
stanziamento di altri 20 miliardi 
da effettuarsi nel bilancio del Mi­
nistero dei LL. PP. 

Anche il consigliere Claudio 
Cianca ha insistito sulla necessità 
di mettere Roma in condizione di 
dar lavoro ai propri abitanti e ha 
invitato le Consulte ad esercitare 
un'energica azione per ottenere la 
immediata utilizzazione del 5 mi­
liardi stanziati. 

Il Convegno è stato chiuso dal 
consigliere Lapiccirella, che ha 
riassunto brevemente i termini del 
dibattito e ha preso, a nome del 

i 
cittadini di tutte le borgate hanno 
fatto pervenire per iscritto alla 
presidenza del Convegno ter la 
utilizzazione del 5 miliardi. 

Tra le numerose personalità pre. 
senti al Convegno abbiamo notato 
i senatori D'Onofr'o e Grisolia, gli 
on. Natoli, Turchi, i consiglieri Ar-
cese, Gigliotti, Amaricci, Azzali, 
Zerenghi, Mazzoni, e il segretario 
della C.d.L. Brandani. Dei consi­
glieri della maggioranza era pre­
sente soltanto De Paolis; il sindaco 
si era limitato a mandare la ma 
adesione per lettera. ' 

Al convegno è intervenuto anche, 
il Sindaco di Venezia compagno 
Gianquinto, che è stato fatto segno 
a calorosi applausi da parte dei 
presenti che hanno voluto dimo­
strare in tal modo la solidarietà 
dei lavoratori romani con le eroi­
che maestranze della Breda e con 
l'Amministra/ione democratica del­
la grande città veneta, impegnata 
m una dura battaglia per la difesa 
del suo patrimonio industriale. 

LA GIUNTA D'INTESA SOCIALISTA E COMUNISTA IH DIFESA DELLA LIBERTA' 

Tulli ì democratici non si pieqheranno 
alle illeqali restrizioni qowernalive 
Il Consiglio Generale delle leghe convocato d'urgenza per domani - Un 
telegramma della C.d.L -1 a protesta della Federazione Giovanile Comunista 
In Berillio all'annuncio del prov­

vedimenti eccezionali, «risposti dal 
Consiglio del ministri con il prete­
sto della tutela dell'indine pubblico, 
si è riunita d'urgenza la Giunta di 
Intesa del Partiti Socialista e Comu­
nista. Essa ha constatato che le de­
cisioni del governo rappresentano la 
più sfacciata violazione della Costi­
tuzione della Repubblica Italiana e 
tendono ad annullare 1 fondamentali 
diritti di libertà Individuale, di riu­
nione, di parola e di propaganda, 
conquistali dal popolo Italiano con 

In risposta al divieto 
governativo dello stril-
lanaggio dei giornali, gli 
« Amici de l'Unità » si 
sono impegnati a diffon­
dere oggi 500U copie in 
più delle altre dome­
niche. . 

Agli « Amici » il rin­
graziamento di tutti i 
lavoratori romani 

la sua lotta contro 11 fascismo e lo 
straniero. 

Il governo democristiano è 11 pri­
mo responsabile e il complice delle 
provocazioni organizzate dai fascisti 
del movimento sociale. Il ministero 
dell'Interno e le forze di polizia, fin 
dalla campagna elettorale di Roma 
del 1947. hanno protetto e Incorag­
giato la riorganizzazione delle forze 
itmelate che hanno tradito l'Italia, 
per trarne pretesto di misure poli­
ziesche e liberticide contro gli ope­
rai, contro le organizzazioni demo­
cratiche, contro 1 diritti costituzio­
nali del cittadini. 

La Giunta d'Intesa dichiara che 1 
soclallst., 1 comunisti, 1 lavoratori 
e tutti 1 democratici sinceri non ten­
gono In alcun conto queste Illegali 
misure di sopraffazione e Intendono 
continuare a esercitare l loro diritti 
costituzionali. 

Nelle fabbriche, nella città, nelle 
campagne, nelle scuole, dovunque le 
libertà popolari sono mlnacolate si 
organizzi la protesta e la lotta atti­
va delle masse in difesa della Co­
struzione Repubblicana. 

SI caldi l'unità democratica e an­
tifascista di tutti gli Italiani, per 
respingere il tentativo di riportare 
l'Italia sulla strada della dittatura, 
del fascismo e della guerral 

Nella stessa serata di Ieri si è riu­
nito 11 Comitato Esecutivo della Ca­
mera del Lavoro, Il quale ha decìso 

MARTEDÌ' DALLE 10 ALLE 12 

Farmacie rimise 
contro il fiscalismo 

L'Associazione proprietari far­
macie di Roma comunica: < Martedì 
prossimo, dalle 10 alle 12, le farma­
cie rimarranno chiuse. 

I motivi della grave decisione pre­
sa dal comitato di agitazione sono 
da ricercarsi nelle forti imposizio­
ni fiscali, aumentate rispetto all'an­
teguerra di 150 volte, mentre i prez­
zi delle medicine e quindi le per­
centuali spettanti alle farmacie so­
no stati maggiorati di 25 volte. 

Analoga decisione è stata adotta­
ta dai farmacisti di Napoli che do­
mani terranno chiuse le farmacie 
durante l'intera giornata ». 

Manifestazioni giovanili 
11 comizio di protesta contro l'aggres­

sione fascista di domenica scorsa, che 
doveva aver luogo questa mattina a Plat­
ea Mazzini, è stato rinviato a causa di 
un divieto del Questore, basato su una 
interpretazione ristretta e settaria delle 
disposizioni di P. S. Giovedì avrà luogo 
nella Seziona Mazzini del P.C.L un di­
battito pubblico sullo stesso argomento. 

Si svolgerà invece questa mattina alle 
10 all'Adrlaclne'(Monte Mario) una ma-
oifestasiona sul compiti della gioventù co­
munista romana dopo li Congresso. Alla 
manitmiaiiofe « s u - i -* T""l<*lone di 
un film sovietico. Parlerà 11 compagno 
Berglo Cecchini Nel pomeriggio 11 com­
pagno Cecchini terrà una conferenza alla 
Sezione Giovanile di Laurentina. 

SI FACEVA CHIAMARE MONSIGNOR BELLETT 

Un vescovo marocchino ricercato 
per una truffa di meno milione 

Acquistava abiti talari e oggetti religiosi senza pa­
garli - Da frate a Prefetto Apostolico del Camerum 

Da qualche tempo l'Ufficio Stranie­
ri della Questura e tutta la Polizia 
Italiana è alla ricerca di un fantoma­
tico Vescovo, imputato di una serie 
di truffe commesse al danni di rispet­
tabili cittadini tra cui la più clamo­
rosa, finora, risulta quella fatta al 
noto negozio di indumenti e oggetti 
religiosi Gammarelli, sito In via di 
Santa Chiara 34. 

Il Vescovo, che in altre occasioni si 
presentava come Monsignore, Prefetto 
Apostolico o semplice frate, a secon­
da delle persone che intendeva circui­
re, risponderebbe al nome di Leon 
Page e sarebbe di nazionalità maroc­
china. Leon Page, però, a quanto ri­
sulta non usava spesso 11 vero nome 
per compiere le sue truffe. A Roma, 
generalmente, usava farsi accreditare 
come Monsignor Hermun Bellett, Pre­
fetto Apostolico del Camerum e con 
tale nome si presemtò al signor Bo­
naventura, titolare della ditta Gam-
mereW-

H Bonaventura, Infatti, nello scorso 
febbraio ricevette la visita del pre­
sunto Leon Page In abito talare che 
eli ordinò una serie di abiti e ogget­
ti religiosi ver v" valore di poco 
Inferiore al mezzo milione. H messi-
gnore sollecitò la consegna, dicendo 
che tra non molto sarebbe stato ordì-

L'ESEMPLARE GESTO DI VN PORTIERE 

Trova e restituisce 16 milioni 
senza acceltare alcun compenso 

Di un altissimo 
esemplo di onestà 
e stato protagoni­
sta il slngor Gio­
vanni Mancini, li 
quale, rinvenuta 
una borsa conte­
nente sedici mi­
lioni e mezzo, 

"fU parte In contanti 
>ra e parte In titoli 
' .^pagabili • ! porta-
•**•* tore, l'ha restitui­

ta al proprietario, 
rifiutando o g n i 
compenso. Giovan­
ni Mancini, che 
fino ad una deci­
na di anni fa 
esercitava la pro-

suonatore di sassofono 
In complessi Urici, è nato in pro­
vincia dell'Aquila, ha 44 anni e da 
alcuni anni presta servizio presso 
la sede della Previdenza Sociale in 
via della Trezza 17, in qualità di 
portiere. 

Alcuni giorni fa, mentre stava fa­
cendo la fila in un ufficio della So­
cietà Romana Elettricità, scorgeva 
tu dì un tavolo un srossa borsa di 
cuoio lasciata incustodita. Dopo 

fessione di 

averla adocchiata per un lungo pe­
riodo di tempo, il signor Mancini 
si avvicinò al tavolo prese la borsa 
e se la mise sotto 11 braccio. Poi fe­
ce un giretto per tutti gli uffici met­
tendola In bella mostra nella speran­
za di rintracciarne il proprietario. 
Tali giri però risultarono vani, per 
cui l'onesto portiere, sempre con la 
speranza di poter avere una traccia 
del proprietario, si decise ad uscire 
dagli uffici e si recò ad un bar di 
San Silvestro dove, cautamente apri 
la borsa. 

Il flato «li rimase In gola. La bor­
sa conteneva ben 16 milioni I Ai po­
veruomo sembrò di morire; poi fat­
tosi coraggio, cercò meglio e trovò 
un Indirizzo. Telefonò e dette un 
appuntamento al pToprietario. Dieci 
minuti dopo M una lussuosa fuori­
serie si presentava un distinto si­
gnore, un industriale settentrionale, 
che documenti alla mano, provava di 
esseme il proprietario. Al Mancini 
non parve vero. 

E, per meglio completare 11 suo 
gesto, respinse ogni premio, con fer­
mezza, convinto che certi doveri non 
vanno premiati. Poi tornò In ufficio 
e ancora si schernisce quando qual­
cuno si congratula con lui. 

nato Vescovo e si allontanò, lasciando 
alla ditta l'Indirizzo del proprio do­
micilio per l'Invio della merce. Si trat­
tava della Pensione DI Leo sita In 
via Ulplano. 

Il commerciante. Inviò premurosa­
mente gli ordinativi, tra cu} una man­
tellina vescovile, ma il Vescovo non 
si vide più. come 11 Bonaventura non 
vide più 1 denari per l'Importo della 
merce venduta. Da qui la denuncia al 
Commissariato e lo scandalo. 

La Polirla iniziò le Indagini, e ri­
sultò, cosi, che il Monsignor Bellett 
già da tempo 6Ì era eclissato dalla 
pensione senza lasciare più traccia di 
sé. La signora Di Leo proprietaria 
della pensione, non è stata In grado 
di dire altro che all'Inizio le sembra­
va una gran brava persona, ma che 
aveva cominciato a sospettare sul suo 
pensionante solo quando cominciò a 
giungere a Monsignor Bellet corrispon­
denza Intestata ad altra persona. Però 
I suol dubbi scomparvero quando as­
sistette. nella Chiesa del Sacro Cuo­
re a Lungotevere, ad una messa per­
fettamente officiata dal Vescovo. Da 
allora, anzi el era fatta comunicare 
più volte da quel degno sacerdote. 

La Polizia operò allora un'accurata 
perquisizione nella stanza dove allog­
giava Monsignor Hermun Bellett, pros­
simo prefetto apostolico del Camerun. 
e rinvenne un'ampia corrispondenza 
proveniente in gran parte dal Maroc­
co e tutta intestata ad un certo Leon 
Page. Da qui la convinzione che que­
sto sia 11 vero nome del truffatore. 

E* convinzione della Questura. 
Inoltre, che 11 Page non sia un vero 
sacerdote o Vescovo, ma solo un eme­
rito imbroglione, che, speculando sul­
la buona fede di quanti prendono per 
oro colato tutto ciò che viene detto 
da chi indossa abiti talari, s i sia fatto 
passare per Monsignore solo allo sco­
po di abbindolare meglio e più sfac­
ciatamente 1 truffati. 

Continuano, frattanto, le ricerche 
anche per appurare se effettivamente 
il Page, o Monsignor Hermun Bellett. 
fosse noto al Vaticano. Per ora sem­
bra. che la Polizia sia solo riuscita 
ad accertare che numerose altre truf­
fe sono state compiute da questo av­
venturiero. 

Offerta di libri 
agli scolari di Pietralata 
Par lnhtìatlT» del Comitato romano 

dell'Associazione Difesa Scuola Nazionale, 
ieri mattina sono stati offerti circa 120 
libri di testo agli alunni poveri drt'-a 
scuola di Pietralata. giunti » questa epo­
ca dell'anno scolastico senza 1 mezzi più 
essenziali per profittare dell'Insegnamen­
to. La Direttrice della Scuola, aignora 
Ida Boiiché Panlcallt. ha fatto chiamare 
In Direzione gli alunni di condizione più 
disagiata ai quali e stato consegnato fi 
dono da tanto tempo atteso. 

La Direttrice ci ha raccontato che, 

I m i m a t i l i i l i »«rnri» «'trema ali* 
1830 ia l a i c r a i m tuxiiH. 

Teatri - Cinema - Radio 
ìu'iaiamiA - tw di» n.*> n *•»-

•tra G«tTr«ia NtrMai «iridar» »nica« »?•-
prì9. U Becekeriai • « (Usatati. 
ARTI: ora IMI • 1» «DIECI POVa> 

RI NaVGBSTTI» con la Coma. 
SCKLZO-PAUL-POKIXIX La ven­
dita del biglietti at botteghino del 
teatro («t^ul) . 

TEATRI 
ADMJUI0: ».i 17 i 71: eoe»?. Wiaii (Wri 

— AMI: m l i i 19: eoa*. Seelzo. Fasi. 
torelli: • D-.eel powrl ««gretti • — ATtalO: 
ora 18: onw. Ml'lteaea: « VXm* • 4t Me-
Ite» — ELISIO: are 16 • 19.90: t«ap. De 
Filipoo: • n i n n a Xartaru* • — PICOOtO 
TttTM: »re 16 • 1».»; . f l u i t a al Ca-
•teil« • di J. Uemila — faUUDEttO: ere 
17 a 21: »wj . Maathercae: « Tirtafo » ai 
Molien — tVHIM: ora 16.» a 19.30: um-
axfiia MtlUgliati-BcMaM: * la^Mtktae • — 
TUTU c a i ' O r a i : era 17: • Wertker • — 
VILLE: ara 16 • 19: eoap. Tcatn i'Arta: 
• Le arrestare <Il nserekia •. 

VARIETÀ* 
A.1.C: H» «xitif I'JLaerica • CJ*;. GÌ asti 

— AOalACOrC: La l»sa attes» e nt. — 
ALIAM1U: Talcaao « nr. — ALTOM: Ter-
i-Àe irr(oe e UT. — ADBA MTOELLI: Egli 
raam iif» sella I l l a « rìr. — AOSOalA: 
Tilfio» • r.T. — lumi!: Il felina «ella 
•aU»i;«U a r.T. — CEKTOCCUX: S-.abad il 
atriiaie • m. — UMAMOIA: Qarih «ella 
Virjitn e r.T. — LA FEVICE: La UaU ae-
rang!i(H» • rif. — UHZOsl: I pompieri ii 
Viggiòì e r.T — XD0T0: frane Mila aotte 
• ri.. — FIATI: Mente» ia*»sjBia»t» e rW. 
— F1IHCIPE: U nofllte oei Twe*t<> « r.T. — 
QUATTRO rMTAXC: La racatM «ielle fraudalo 
• coap. Eleaa Qairid — TIIAJkW: E* pna*-
fara... • easy, «i ri>. — TOLTOTUW: Ea-
rie» T • rrr. 

CINEMA 
R cseeteb — Alta: N»tti «'«ria* 

te — ALsys*»: b «e» sa* ape*» ai faerra — 
Assodatati: Mcriia — Avalla: Talea»» — 
Assia: Enrica T — Atalia: Il eroda eaa-
ptooa — Aitatala»: Santi « j aea — Ars-
«ala: Salva» — Aliarla: Eerica T — Astra: 
Ecrie» V — Ausata: Tot* cerea casa — At­
tutiti: La Tartiia l i Trifali — Aapxraa: 
Il Iap» iella Sila — Asma: Tartu • la ai-
Ttz» — lartariai: Qiel aeraTialMa» desideri» 
— Massa: F«at* •ersTieliosa — Brncacd»: 
Qràtotere Ooloato — CtfsntUt: Sodo scor­
tele. — Capì tei: Edoard* a.o SjII* — Ca-
praaica: Cateae — Caaruicaettt: Gateaa (ore 
19 • 22) — Caatralt: Tolcas* — Cute-Star: 
La tosi» aenTialieas — dati»: Gli ienacì-
bilt — Cala ai l iana: Biaocuete « I 7 e o i 
— Cilena: E* arianTera... — Celettte: Datila 
al Mia — Cera»: Edoardo aio Boli» — Cri­
stalli: Gli IiTiieikili — Dilli Manieri: Il 
TTataaji* — Dell» Tittarii: Le «se «ore — 
Del Taaealli: Tot» cerea casa — Dina: Il 
lap» ceàla Sila — Daria: Tettala Oahforaia 
— U s i : Madestobelto Da Barr} — Cstsihsa: 
C Womia — Ertili*: Ultima tipo* per ali 
Miaeaiai — t e m a : Catene — Exeilner: Sraa-
dilo literaasfeaali — Taratti: Tecelia Can­
forata — riaaaa: Al caier» di Issa — Fiaav 
aitta: ere 17 a 19.15: « Woen M Hid.ae *: 
ere 21.40: Itla a rir. — Flsaiiii: Il eoe-
dol» — FHhaai: Maraia — Fratua: F u m a 
dell'Orat — Frntaaa il Tmi: Crietofor* fo­
lca»» — Sallaria: II Cali* di Las*; — Sia­
li! Ceaan: Arrcatare di Doa G*<ittna: — Ool­
i t i : La fast» arrapai IOM — lapidile: So-
i.tlx iti lord (10.30 aitimi — I B Ì D I : Il 
Vnn ai»fl — Irli: B'aaraaeTe e i 7 naal — 
Italia: la folta aerarifimu — Murini: Il 
lspo della Sila — Mania!: Amori di Carme» 
— Mitrtpalitaa: Tale rerra «.-^l'e — Milerai: 
Ci ladifta M tord — Midtratinai: Saia A: 
ATTUI tur» di Doa Gìeraaai; Sala B: Io are 

aio m a di pena — Xmela»: Cantata 
del teme» — M m : Gli iaritrisiU — OtV 
aealtii: Freccia aera — Oljasia: Donale* d: 
amato — Ori»: La bella iapradeate — Otta-
nasi: Gli aawri di Carnea — Palami fcao 
asaro — falena Jiftiia: Ardpelats ia Biase 
— Pllaatriaa: bela nl la araatapa — Pa­
rlali: Mar?i» — Plsutark: BUneaaere a 1 
sette ladri — Piata: ti grande peccatoti — 
Pmvtti: Parata di iteli» — Svriiali: ta­
ne» T — Oairisitta: Quel nerarieliOM desi­
deri» — lesi»: Le arrestar» di Dog Giorni! 
—• Btx: Marci» — Ito l i : Al carili!ao foro 
(16. 18.31). 21.45) — l i s a : La wx» cajìra 
— l i k ù i : Saèad 11 eufiaikj — Salini: 
li irasd» preai» — Sala TJnaerli: Sia^tte 
•offerì il «»k — Salii» -Mirjatriti: D>Mce-
aiea dio-wU — Saa laatrt»: Ani Ttrii — 
Saatlmlit» DM «arila! a «sa ngina — St­
rila: Cristafor» ObfeaV» - SasriKi: Gli !•-
TianVli — Spider»: Tot» cerea ao«Ii« — 
Stal in: L'ispiratore dì Capri — Stperetiraa: 
Tot* eerca «ejlìe — Tlrm»: Le aTTf»t»re dì 
Dna Gierieal — Trini»: 5«ttl arowtiie — 
Tosali: Tnl«s« — T u t u Aprili: T«tò e«ra 
fin» — Ter Vasi: Tateaso — Tittiria: 11 
euceiol». 

RADIO 
BETE ROSSA - Ora 15.34: L'aiterà della Kt-

tiaaaa — 13.29: . Bill» (1 aapeo» . — 14.10: 
M»ici» da Ila* — 14.40: Aaaoll 41 eaitam 
• BurBoaiea — 15.10: Qaariett» di pian­
arti — 15.30: Caaaoel — 16: Kadlecroa. 2. 
tempo partita ealda — 17: • Tutoria • il 
«so amare • di F. Aarahaa — 19- Mai. di 
Obopn • BraJm — 19.S0: Orra Mojrtta — 
10.57: . Tosca * di G. Pareiai. 

RETE AEZUtRA • Or» 13.29: Ballabili -
14.10: MM. aperiatiea — 15.55: Previ* tespo 
— 17: OtlearatiOM 2. eeiteatrU aarte di 
0 J . Baca — 30.33: .La Uearea • — 21.30: 
?od dal »wad» — 22: 0 Spadai* — 22.33: 
Orca. IwteUaeta. 

avendo provocato un esame clinico per 
una scolaresca In cui dubitava fossero 
bambine predisposte alla tubercolosi, la 
quasi totalità delle frequentanti fu tro­
vata affetta dalla, terribile malattia. 

Il Gomitato romano dell' Ajwoclaalone 
D.S N , pur avendo limitatissimi mezal 
finanziari, organizzerà per l'anno ventu­
ro una più Intensa opera di assistenza per 
questi alunni troppo abbandonati. 

Venti « missini » 
deferiti all'A. G. 

Si sono concluse Ieri le indagini sulla 
aggregatone perpetrata domenica scorsa 
tn Piare» Mazzini da elementi dei MBI 
contro un gruppo di giovani comunisti 
reduci dal Congresso al Teatro Adriano. 
Su una ventina di aggressori è stata ac­
certata la responsabilità materiale di es­
sa. Costoro sono stati deferiti in stato di 
arresto all'A. G. 

Comizi sulle borgate 
Sul problema delle Borgate si terran­

no oggi 1 segmenti comizi: San Bastila: 
Ore 10 (Zerenghi) — TorpJjnattara: ore 
1S (C. Cianca) — Quadrare: ore 17 (Tor­
chi) — Porcareccia: ore 16 (Orano). 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

OSSI DOMENICA 19 MA120 — S. Giejepp». 
Il sole al Ieri alle 6.28 e trimoaU. alle 18.33. 
Dorata del giorno ore 12.3. Nel 1613 «ale al 
trono dj Russia lo tir Michele, primo della 
dinastia dei RomaooK che el estinguerà il 
15 sano 1917 eoa l'abdicaiione di Nicola II. 

BOLLETTDJ0 DEMOCRATICO - Nati: maseai 
51. tornino 44; iati morti 1. Morti: Bastai 
24. femmine 23. Matrimoni 12. 

BOLLETTINO METEOROLOGICO - Temperatura 
aisima e massima di ieri: 8.3-18,5. Si pre-
redo tempo buono e temperatara staxionaria. 

CR05ACA DELLE CARTOLINE - II Sindarato 
Cromati ha orgamuato per lunedi saa cronaca 
parlata che avrà luogo * Palano Mirigooli in 
via del Dono col concerto di Radio Campido­
glio. La cronaca fari dedicata agli aitisi eeato 
aaal di Roau • eaaepreaderi la rappresenta-
tìoae aorta fora* di brevi commedie di alcune 
peesi» di Beili. Zanisso, Trilsasa, Pasea-
relia. ecc. 

SEMINARIO - B . PWT0R- - Domini ali» 18 
alla Ca.«a della Collari, il prof. Candelora 
CTolgeri ma relaxioa» sa: * Iatrodniioae a oso 
atadio sai R'vleritS. Seguirà d^cassion» . 

ALLA FILARMONICA - Domai al Teitro Eli-
aeo alla 17.1Ì il Quartetto Tèga completerà 
la preMetixirce dei Qaartetti di Bel* Birtok 
etegaesde il aeeondo. il quarto • il aesto 
quartetto. 

IICSIESTA DI ALLOGGIO - Il eompagno Ro­
bert» Falsa dell'ATAO cerea aia itaaia w* 
IKO caciza per te « per la aeglie. Isdirit-
ure le offerte a!'* nostra legreterla. 

SOLIDARIETÀ' POPOLARE - Il eoap. C.T. 
abb-aogaa «rgenteaente di 30 ir. di itreptoai-
e.m per la sogli» malata «riTcunte. Iariare 
offerto ia redaiime. 

FARMACIE DI TORNO - Filmili»: T. Fraea*-
liai 26 — Frati. Trioiia!»: V. A. Regole 29: 
V. Geraasiro 67: V. Cresoeiaio 57: ». della 
Gallasi 24: \ '"i:d a 30: V. G. Belli 106 — 
Birf» Avelli 1 Oiicil-jixioie 66 — Trevi, 
Camp» Minio. Colma: Cono L'ab. 145: Corsa 
Cab. 263: P-ta di Sparsa 64; S. Silrestr» 75 
— Sia fiutatila: T. Portoghesi 6 — Regala. 
Campitili!. Ctlraaa: Lg» Aresala 36; boia 
T.benea 44: a Tilt. Q». 170: Cini Ultori» 
E*. S»3 — Trutmri: S. M. ia Trastevere. 7; 
T. di Trailer*•* 88 — Malti : T. Decreta. 
76; T. N«:o3*!e 160 — Eaqailiai: V. 0. Al­
lerta 52. V. Eaaa. Filiberto 126; V. Friie. Ea-
lesio 54: P. Maa. Fasti 109: T. Mera'isa 208 
— Sallwiiaw. Castri Prttirii. Ladrmi: Tia 
IX Setteahfe 2g; \ . Go.to 13; T. Sistina 29: 
r. Pxaoat» 95; T. Variala 10 — Salari». 
«•arata»: T.Ie Reg. Mirgaer;ta 63; C Italia 
100: F Orati 27: T. G Potai 13: Villa S*a 
RI 7?t: G Tr ev.e 7S: P. lecce 13: 0. Tr e-
«te 23- Tf» ITI Aprile 40 - Mia: V. Oeli-
irai is i 11 — Testarci!: V. loreaio Ghii-
lerti ol-.t». V frtieum 53; T. Aveitii» 78 
— TiVirttBi: T. Vokei 99 — T u a l a i , Ap­
r i , latta». V. Orr̂ et» S9; T. A??ia XOOT» 
JftS; T. Ara» 47; T. GorhVi» 1 — Pmnttii . 
la li casa: V del Pijaet» 77 — Tirpifiittara. 
f Torp'natUra 47: V. tqiila 27 — Flit» 
Milm: Vie Anjelieo a. 79. V L. Smembr­
ai <3 — Mutuaci»: 0«-> Semp'eae 23: V 'e 
jft-.i« 2 — Giasiceleasi: T. A Foerio 19 -
Barbatili! T. t Macchi Stron!. 7-9 - lidi 
li Rana- T P! a;» 19 
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di convocare per domani alle 18 il 
Consiglio Generala delle Leghe — 
Commissioni Interne, Comitati diret­
tivi sindacali o collettori — psr lo 
esame della situazione. 

L'Esecutivo camerale ha altresì ri­
levato. in base ad episodi verifica­
tisi nei giorni scorsi, come la classe 
padronale tosse già informata del 
provvedimenti che avrebbe preso il 
Consiglio del Ministri. Alle Vetrerie 
San Paolo. all'OMl e al Pastiilcio Ce­
rere, infatti, già da qualche giorno 
si erano avute restrizioni alle liber­
tà sindacali e democratiche, in se­
guito alle quali le maestranze non 
avrebbero potuto tenere assemblee 
net luoghi di lavoro. Alle restrittive 
disposizioni padronali, le maestranze 
risposero nel solo modo con cui po­
tevano rLspondore: tenendo le assem­
blee. 

Alla Vetreria San Paolo, inoltro, 
ieri gli operai hanno effettuato un'ora 
di sciopero dalle 14 alle 15. quale 
primo segno di energica protesta per 
l'arbitrio padronale tentato al loro 
danni. 

In serata, la Segreteria della C.d.L. 
ha inoltre inviato un telegramma al­
la segreteria della CGIL, assicuran­
do la ferma volontà dei Segretari del 
Sindacati di difendere 1 diritti e le 
libertà di tutti 1 lavoratori. 

Contro gli illegali provvedimenti 
-del Consiglio dei Ministri, il Comi­
tato Federale della FGC ha lanciato 
alla gioventù comunista romana un 
appello aftinché intensifichi lo stril­
lonaggio de « l'Unità < e la sua azio­
ne in difesa delle libertà democra­
tiche. 

ESPULSIONI . 
Landl Ephno • Cecchettl .Manlio fi* della 
Cellula ATAC della scalone Macao, »o.lo 
alati espulsi dal P C I . per crumiraggi» 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
. LUNEDI' 

Confluii, d'srgaaitutioai ore 10 ia Fed. 
I ruaouibiU dei gruppi per la propaganda 

li Provincia di tutta le Seiioai ali» 18 lo Fe-
deratlooe. Il compagno Naaaaiil ivoljori so 
rapporto mila situtiione politica attuali. 

Gli addati! stampa di Se», ali» 18 ia Fed. 
par no* nwiloai atuordioaria. 

V Saltar*: alle li 1 OD. di ira. e di t«UoU 
I capigruppo « ali attivisti press» la sedi del 
lettor». Inter?. Natoli. 

Statali: One. UT. ali» 10 Io Fed. 
Diftu-Eiircito: Oomlt. delle cellule A e B. 

coup, del 0.DS » della CI. del Mìa. alle 
17 la Federinone. 

UtRTEDI' 
II grippa fropigudliti della Fed., gli at-

llTietl. gli oratori alle 19.30 lo Fed. 0 d <j : 
'.) Comunieiiiuai dell* Cosmi. Stampa • propa­
ganda; 2) Leva dei propagandoti. Relatore il 
comp. Persa. 

Cinema: l'intercellulari alle 19 alla unione 
Tnscolana (Tia La Spetta 79). 

Antofirrotrantliri: interrellulare. comp. dei 
Pom. di cellula. <!el 0.DS., comp. neo-eletii 
nella 0.1. alle 17 la Fed. 

Banca d'Italia: fomlt. di cellula, eoap. del 
OD.S. • delle 0.1. alle 16.30 lo Fed. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
LU.ST.Dr 

Sejrit. di Sei. alle 18.1.% in Fed. 
JUip. Raglili « onjanlmtW» allo 17 ia Fe­

derinone. 
Orgasmativi, Agit-prop giovani e rigane 

alle 1S.1.S alla Set. Ponti. 

RIUNIONI SINDACALI 
Oli artigiani harhisri, parrnreh'eri, misti 

ed affini domani in V. Sicilia. 168-b. ore 9.30 
per apprendere il te-ito dell'accordo. 

BLOCCO DEL POPOLO 
II grappo conciliare del B d P. domani alle 

21 nella sede del PSI in via Sistina. 

CONVOCAZIONE INVALIDI 
Tutti gli liiTilldl della Seilone romana sona 

convocati mercoledì alle 16 prewj la Caea 
Madre in P'atia Adriana per e*<err Informati 
circa lo alato ettnele delle richieste aval­
late dall'\a»ocÌui<Ki» in relailone alle ntro* 
leggi tulle pensioni di guerra e IUI colloca­
mento obbligatorio. I partecipanti dorranno ca­
ler» nnni'l della tenera associatili. 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. 
Trattimi • Partigiani, patrioti «• amici del* 

l'ANPI ia &M. gen. martedì alle 20 al longe» 
leverò Anguillaia. 

Monti . Partigiani, patrioti « anici della 
4NPI dottarti alle 30.80 in T. Frangipane. 

Italia . Partigiani, patrioti e amici della 
INP1 domai, alle 30 tn via Oataniaro 3. 

Convocai. ITALIA - URSS 
Tatti | Mipiitaiill «oarie.il fora In Via Sa­

laria 44 per ritirare I biglietti d'imito p»r 
la manitestattone eoi arri luogo domenica 26 
al Cinema Ansonla. 

VESTIRE ELEGANTI 
è facile; solo se per I vostri acqui­

sti di giacche, pantaloni e stoffa 
per uomo delle migliori marche vi 
recherete da « 3UPERABITO » In 
via Po, 39-f (ang. Via Simeto). Ri­
nomato laboratorio di Sartoria, 
portando la stoffa el confezionano 
abiti e tailleurs. Vendita anche a 
rate. Si accettano in pagamento 
buoni Fides - Enal - Epovar. 

DOMENICA ESPOSIZIONE 
• . • • • i - i i • - - - ^ 

Cinodromo Rondinella 
Domonl alle ore 15,30 riunione 

Corse di Levrieri a parzialt bene­
ficio della C.R.I. 

COMPRATE DA 

:inl allo Statuto 
E... DIVENTERETE MILIONARI!!! 

Acquisii proporzio­

nalmente abbinali : 

AL T O T O C A L C I O 
AL GIOCO DEL LOTTO 
ALLE LOTTERIE NAZIONALI 
Visitate il nuovo reparto - Cicli - Radio - Elettrodomestici 

iiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiimiiiiiiiiiiui: 
Imminente al Cinema 

émmmo CAPRANICA - EUROPA 

IMPERIALE - MODERNO 

C A P R A N I C H E T T A 

PAViETJEfflM 

AVVISO 
La Repubblica Popolare Ungherese 

con suo decreto-legge n. 20 del 1949, 
ha nazlonallEzato alcune Imprese In­
dustriali e di trasporti appartenenti 
a privati. 

Le rappresentanze dell'Ungheria al­
l'estero forniscono a richiesta rag­
guagli dettagliati sulle disposizioni 
del decreto legge e su quali lmpre 
se e quali categorie di Imprese ca­
dono sotto l'impero della naziona­
lizzazione. La nazionalizzazione av­
viene per le società anonime con 11 
passaggio allo Stato delle azioni, men­
tre per !e società a responsabilità 
limitata lo Stato acquista 11 capitale 
sociale {quote) e per le società a 
nome collettivo e per quelle In ac­
comandita le quote di partecipazione 
del membri; per quanto riguarda le 
ditte commerciali di un unico pro­
prietario, lo Stato acquista 1 mate­
riali In possesso dell'impresa cosi 
come tutto quanto è destinato al fini 
dell'Impresa. 

La nazionalizzazione viene effet­
tuata con l'indennizzo. 

Le azioni che si trovano all'estero 
devono essere rimesse entro 11 29 
marzo 1950 alla rappresentanza un­
gherese più vicina sotto pena di per­
dere 11 diritto all'Indennizzo. I mem­
bri delle società a responsabilità li­
mitata delle società a nome collet­
tivo e delie società In accomandita 
residenti all'estero e cosi pure i pro­
prietari. delle ditte di commercio ap­
partenenti ad un unico proprieta­
rio che risiedono all'estero devono 
sempre entro la data di cui sopra 
dichiarare la loro quota di parteci­
pazione alla rappresentanza unghe­
rese più vicina o all'Istituto Centra­
te delle Società Finanziarie a Buda­
pest. Il proprietario che non fa que­
sta dichiarazione entro 11 termine 
prescritto perde 11 diritto all'Inden­
nizzo. 

Le rappresentanze ungheresi all'e­
stero mettono gratuitamente a di­
sposizione degli interessati de» mo­
duli necessari per la rimessa delle 
azioni e per la dichiarazione. 

Più membri della stessa società 
commerciale possono fare collettiva­
mente la lcro dichiarazione. Il vec­
chio proprietario di una ditta ap­
partenente ad un unico proprietario 
è tenuto ad aggiungere un inventar 
rio del materiale destinato al fini del­
l'impresa che si trova fuori dalla se­
de dell'Impresa stessa. 

La nazionalizzazione, cioè l'impe­
gno a rimettere le azioni si estende 
anche a quelle azioni che 11 pro­
prietario di nazionalità straniera do­
veva finora, conformemente alla leg­
ge XXV del 1948 e al decreto 5410' 
1948 Korm.. soltanto dichiarare nei 
termini. Le azioni di questo tipo 
che si trovino all'estero devono u-
gualmente essere rimesse entro il 23 
marzo 1950 alla rappresentanza un­
gherese più vicina. I cittadini stra­
nieri non- sono tenuti a fare una 
nuova dichiarazione per azioni di 
questo tipo che si trovino In Unghe­
ria. visto che I depositari di tali azio­
ni in Ùrgheria le hanno già rimes­
se allo Stato. ,' 
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«PINKY, LA NEGRA BIANCA» 
venerdì sera in "Gran Gala 

al RIVOLI 
Il Cinema Rivoli è lieto di annun­

ciare alla sua clientela un eccezio­
nale avvenimento! Il capolavoro ci­
nematografico « P-nky, la negra bian­
ca » sarà pressntato in gran gala al 
Rivoli in" ante-prima europea ve­
nerdì sera alle 22 precise. E' di ri­
gore l'abito da sera. Questo co:osso 
dello scnermo della 20th. Century 
Fox ha ottenuto un successo senza 
precedenti. La recitazione <U Jeanne 
Crain è un trionfo! Uno spettacolo 
che avvince II pubblico, lo Interessa 
e lo commuove come nessun altro. 

Data la eccezionalità d f '•>weni-
mento II Rivoli ha aperto fi r.?gl 
le prenotazioni per la gru . i di 
venerdì sera e per 1 giorni succes­
sivi, anche per venire Incontro al'e 
numerose richieste di pilftone già 
pervenute. Prenotazioni al Votts^hlno 
tei. 460.833. 

(iparamDtwL 

DONNE SENZA NOME 

CATENE 
art: 17,15 . 19,30 - » 

O G G I T U T T I A L 

«CRISTCrPJO COLOMBO»! una pagina olorlo.a dal 

pat tato illustrala da uno «maglianta TECHNICOLOR 

II 
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UN'RACCONTO 

J; FRANCESCO JOVINE 
h- ; 

L A LETTERA per Concetta Ta-
varone arrivò la vigilia di San 
Giuseppe, verso ventun'ora. Era 

un pomeriggio pungente, di cielo 
chiaro e tutto il villaggio odorava di 
viole e di letame. Concetta era ac­
canto al fuoco nella cucina degli 
Auriti e alimentava la fiamma sotto 
la grande caldaia della lisciva. Per 
tutto l'inverno Concetta faceva ,, la 
serva dagli Auriti che le davano la 
minestra e qualche lira; di estate le 
permettevano di spigolare nei loro 
campi e la tenevano a giornata, di 
novembre, per la raccolta delle olive. 

Il postino sapeva che era inutile 
cercare Concetta Tavarone a ca«a 
5ùa, al vìcolo delie Cese, a quell'ora, 
in quella stagione. Per questo, arri-
vato sul pianerottolo, dopo essere 
entrato nello studio di don Filippo 
per portargli la posta e i giornali, 
varcò la porta della cucina, sicuro 
di trovare Concetta. Aveva già " la 
lettera in mano e un sorrido mali­
zioso e allegro sulle labbra. Attese 
che la contadina si voltasse, si di­
vertì a guardare per qualche attimo 
il suo viso inquieto; poi, scandendo 
le sillabe e sventolando la lettera 
disse: 

— Tavarone Concetta. 
Concetta si alzò di scatto e fece: 
— Oh, Madonna! — Capi che era 

arrivato l'ordine di pagare le ta«.se 
o di andare in galera. I 

Invece la lettera veniva dall'Ame-j 
rica ed era di Matteo Masno. sunj 
manto emigrato in Argentina trenta! 
anni prima. Solo quando la Ietterai 
fu terminata Concetta si convince! 
che suo marito non era morto. Mat­
teo Magno, che non dava più notizie 
da venti anni, faceva scrì*-j re alla 
moglie Concetta Tavarone che gli 
perdonasse « il silenzio e l'abban­
dono • . 

Concetta gli perdonò l'abbandono 
e disse: 
^ — Povero figlio, chissà quanti pa­

timenti in America. 
Incominciò a singhiozzare con le 

mani sugli occhi con i fomiti appog­
giati alla tavola della cucina. La pa­
drona le batteva le mani stille spalle 
e faceva: 

— Su, su. Sono consolazioni e non 
bisoqna piangere. 

Concetta smise di piangere, si legò 
più strettamente il fazzoletto sotto 
il mento e chiese a Donna Amelia 
il permesso di andarcene * casa. 

Al vicolo delle Cese, non appena 
aperta la porta della stamberga, en­
trarono tutte le donne del vicinato 
che avevano già saputo la notizia. 

— Tu devi andare, Concetta. Ti 
ha rimandato t soldi del viaggio e 
diecimila lire. 

— E* diventato ricco, Matteo — 
disse sua cognita Maddalena Ma­
nno. — E* della famiglia Magno — 
«ggiun» vióhoi l taei i ter*- e non gli 
manca '0 ' giudizio. Tu , dicevi: mi 
bastona, si ubbriaca, ha sempre da 
fare con ì carabinieri. Questo voleva 
dire che era uomo svelto. E solo gli 
uomini svelti diventano ricchi. 

Tutte le donne erano convinte del­
la ricchezza di Matteo Magno: ave­
va mandato a chiamare la moglie 
perchè voleva farsi perdonare di 
averla lasciata sola senza notizie per 
tanti anni, a patire la miseria. Dun­
que la miseria era finita. 

Tutte ricordarono la povertà di 
Concetta. Incominciarono a dire, co­
me se facessero il duolo per an mor­
to: « E quando nevicava con il fa­
scio delle frasche in testa su per la 
costa di San Nazario: e quando pio­
veva a raccogliere ulive impastate 
con la creta. E il sole di luglio con 
la gola arsa >. Dissero ancora: « Sei 
vecchia, hai la faccia distratta dal 
sole e dall'acqua, Concetta ». E Con­
cetta ricominciò a piangere, e le la­
grime le calavano a rivoli nei sol­
chi terrosi delle gote. 

Nessuno ebbe il coraggio di ricor­
darle il figlio morto annegato in una 
niarrana a dieci anni, mentre tentava 
di peccare delle ranocchie- Da quel­
l'anno Matteo non aveva scritto più 
e Concetta aveva sempre pensato 
che il marito lontano avesse creduto 
alla sua colpa per la morte del figlio. 

A Concetta, mentre piangeva, tor­
nò a mente il figlio. Quel giorno 
con le compagne che lavavano enn 
lei ai Saccione rideva e cantava. Il 
rumore delle acque e delle ri<a ave­
va soffocato il grido disp'erato del 
figlio che annegava. A un tratto la 
cognata disse: 

— Tu te ne vai. Concetta, e di 
tutta questa roba non sai eh; far­
tene. 

— Ha ancora la biancheria della 

dote, Concetta — disse una vecchia 
guardando ura cissa che era appog­
giata a una parete. — Buona roba 
che si potrebbe .vendere. ' 

— Che vendere! — disse Madda­
lena Magno. — Ci sono qui i suoi 
nipoti e Matteo diri che Concetta 
ha fatto bene se darà tu:to al san­
gue suo. 

rONCETTA atte«e pazientemente 
che il suo padrone facesse le 

' pratiche del passaporto; non sa-

Eèva leggete e scrivere e non avreb-
e capito niente di tutti quegli im­

brogli di carte, di visti, di visite, di 
permessi. Aveva dato anche * Don 
Filippo tutto il danaro che le aveva 
rimandato suo marito. Pagato il bi­
glietto d'imbarco non erano rimasti 
che i soldi per il treno fino a Napoli. 
Ma alcune migliaia di lire Concetta 
riuscì a metterle insieme vendendo 
il paglione, il corredo, la pentola, la 
padella e le scranne. 

Tre giorni prima della partenza, 
Donna Amelia esaminò attentamente 
gli abiti di Concetta e le disse: 

— E pensi di presentarti co*l a 
tuo marito? 

— Sono troppo malvestita, Don­
na Amelia, e mi hanno detto che in 
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FRANCESCO JOVINE ata nltlman-
to un ampio romanzo, « Le terre 
del sacramento », che ha per am­
biente l'Italia meridionale • per 
soggetto le lotte dei contadini nel 

perìodo 1931-1922 

America tutte le donne portano il 
cappello. Tutte lo portano — ag­
giunse dopo aver riflettuto, — ma 
io sono vecchia e anche Matteo è 
vecchio; non gliene importerà nulla. 

— Gli uomini sono sempre uomini 
— disse Donna Amelia, — e tu de­
vi presentarti bene, Concetta. Ti da­
rò io il cappello e un vestito adatto. 
- E quel giorno stesso Concetta si 

provò un vecchio vestito di seta di 
Donna Amelia e un suo cappello ca­
rico di piume dì g»llo, variegate e 
lucenti, che era rimasto chiuso in 
una scatola venti anni. Sì era messa 
anche le scarpe delle nozze e tentò 
qualche movimento nella stanza tra­
ballando; jl cappello piantato dritto 
sui ciuffi grigi ed ispidi, con quella 
barbarica corona di morbide piume, 
dava un aspetto guerriero alla testa­
li corpo sbilenco era chiuso nel ve­
stito di seta color malva che le scro­
sciava con rutti i suoi volantini, e i 
fili di perline false fino alle caviglie. 
Don Filippo fu chiamato per ammi­
ra! e Concerta; ma uomo di poche 
parole e di carattere ruvido, veden­
dola disse, senza ridere: 

— Sembra il cape banda di Casa-
languida. 

E Donna Amelia rise, rise anche 
Carmelina, la giovane servetta che 
aveva aiutato la padrona nella ve­
stizione. Concetta si strappò il casco 
dalla testa e si mise a guardarlo co­
me se lo vedesse per la prima volta. 

Ma la mattina della partenza, do­
po avere a lungo esitato tra il suo 
tetro corpetto, le sue gonne nere a 
pieghe e il vestito di seta, fece la 
sua scelta. Si vest? di seta e fi mise 
il carpello. Si avviò, accompagnata 
da Carmelina, alia curva dell'Aia 
della Serra dove passava la corriera, 
alle prime luci dell'alba. 

A quell'ora non incontrarono che 

[>ochi contadini che calavano verso 
'Ischia per mietere nei campi bassi 

verso il fiume. La salutarono con un 
cenno della mano. Una,donna disse: 

— Beata te, Concetta, vai alla ric­
chezza; tono finiti pene e affanni, 

Quando fu dentro la corriera qual­
cuno si meravigliò vedendola vestita 
in quel modo, ma uno di Acqmviva 
Collecroce che la conosceva, disse: 

— Va in America. — E tutti tro­
varono giusto che Concetta vestisse 
all'americana. 

In treno si trovò stretta tra due 
donne e un groviglio di bambini e 
di fagotti; benché lo sportello fosse 
aperto, dentro non arrivava un fiato 
di vento. Il cielo era polveroso e 
fermo, con un sole ardentissimo stem­
perato nella caligine del favonio. 
Concetta aveva il viso inondato dal 
sudore: il cappello piumato la chiu­
deva fino alle tempie e la testa bol­
liva. Una donna alla quale aveva 
raccontato che partiva per l'America 
le disse: 

— Levatelo per adesso; fa troppo 
caldo. Te lo rimetti in America il 
cappello. 

Concetta se lo tolse. Fino a Na­
poli fu vista con quel suo vestito a 
volanti e il suo cappello piumato in 
mano, chiuso, come un fagotto, nel 
fazzoletto. 

NESSUNO SEPPE MAI, per me­
si, che cosa fosse capitato a 
Concetta Tavarone in Ameri­

ca. Lo raccontò lei stessa una sera, 
a Casa Auriti, appena scesa dalla 
corriera che l'aveva riportata a casa. 

Disse per prima cosa che il marito 
era morto, e lo disse senza piangere, 
alzando le mani desolate al cielo. 
Era tornata vestita di nero e aveva 
messo nella sacca il vestito di seta e 
il cappello per riportarli a Donna 
Amelia. Nella fattoria dove era mor­
to suo marito nessuno portava il cap­
pello. Fu difficile quella sera, e an­
che in seguito, farle dire con ordine 
quello che era successo; nei suoi di­
scorsi tornava ad ogni momento la 
parola acqua; aveva passato due vol­
te l'acqua ed era tutta l'acqua del­
l'oceano, di tutti gli oceani, messa 
davanti alla nave che portava Con­
cetta Tavarone in America. Nel 
mondo non c'erano che due lembi di 
terra separati dalle acque. 

Al porto aveva trovato un amico 
di suo marito che gli aveva detto che 
Marteo era malato da parecchi mesi. 
Con l'amico del marito era stata una 
giornata in treno ed aveva attra­
versato un mare sconfinato di erba. 

— La masseria era del suo amico; 
un amico che era come un fratello; 
si spartivano i sogni tanto si vole­
vano bene. I medici avevano detto 
a Matteo che la malattia era lunga. 
Poteva guarire solo se una persona 
lo avesse assistito giorno e notte. 

E Concetta aveva assistito Mat­
teo. Il marito le aveva detto che era 
debole t vecchio e aveva fatto tanti 
peccati. 

— Aveva la natura che gli aveva 
dato Cristo e le mani gli andavano 
al coltello prima che potesse parlare. 
Era stato due volte in galera. E la 
galera e stretta anche in America e 
ti dimentichi di tutto il mondo; per­
chè nessuno si ricorda di te. 

Era stata notte e gforno accanto 
a Matteo, fino alla morte. Era con­
tenta di avergli chiuso gli occhi. 

FRANCESCO JOVINE 

LA CURIOSA STORIA DELLA "LVISA., DI CHARPENTIER 

Una sartina e un poeta 
scandalizzarono Parigi 

In questi giorni il novantenne autore è riapparso sul poilio a dirigere 
la sua opera - L'ispirazione a Villa Medici e i fulmini della critira 

«su îàSc 

DOKOTIIY MC UUIKE, la simpatica attrice interprete di numerosi film 
a carattere antìrazzista, come « Barriera invisibile » e « Anime ferite », 
girerà prossimamente un film democratico per un gruppo di produttori 

indipendenti dai « trust > di Hollywood 

Il 2 febbraio 1900, all'Opéra-Co-
mique di Parigi andava in scena 
per la prima volta un'opera ispira­
ta alla vita dei lavoratori e degli 
uomini semplici di Montmartre. 
uno dei quartieri più tipici e ca­
ratteristici di Parigi stessa: la Loui­
se di Gustave Charpentier. Accolta 
entusiasticamente, in meno di sei 
mesi toccava già la sua cinquan­
tesima rappresentazione; il succes­
so continuava, Louise girava i tea­
tri del mondo intero e 1P repliche 
5i susseguivano alle replicne de­
cretando cosi al suo autore una 
giusta e meritata fama. Da allora 
sono passati cinquantanni giusti 
giusti, la Lou'"se ha al suo attivo 
ormai qualcosa come mille rappte-
sentazioni Mila sola Opéra-Comi-
que. Charpentier, vivo e vegeto, ha 
potuto felicemente seguirne i suc­
cessi fino ad oggi e sta per compie­
re i suoi novantanni. 
• Evidentemente, tra 1 vari anni­
versari ricordati a metà secolo, 
questi sono tra i più attuali e sim­
patici. I parigini quindi non pote­
vano lasciarseli efuggire e, così, 
come gesto di gratitudine verso il 
musicista che ha interpretato la 
vita degli umili di Montmartre, 

l'Opere-Comique ha Tipreso la 
Lcuise, curandone un allestimento 
eccezionale. Charpentier stesso, no­
nostante i suoi novantanni, presen­
te alla celebrazione, è salito sul 
podio ed ha diretto una sua pa­
gina per canto ed orchestra. 

Siamo certi che, tra i vari ricor­
di che in questi giorni avranno af­
follato la mente del vecchio Mae­
stro uno non sarà mancato: quello 
di un posto di Roma noto a tutti, 
anche a quelli che hanno visto Ro­
ma due o tre giorni soltanto, il ri­
cordo di Villa Medici. A Villa Me­
dici infatti Charpentier deve sen­
tirsi in un certo qual modo legato 
perchè fu lì che egli stese il li­
bretto della Louise e li proprio ne 
musicò il primo atto. 

Figlio di un fornaio di Dieuze, 
Charpentier rivelò ben presto la 
sua attitudine alla musica. Per vi­
vere fece per qualche tempo il 
contabile presso una fabbrica di 
tessili a Turcoing, poi lo vediamo 
al Conservate-io di Lilla. A Lilla 
vince una borsa di studio che gli 
permette di recarsi a Parigi dove 
frequenta il celebre Conseruatoire. 
La sua frequenza non è troppo 
brillante dal punto di vista stret-
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UN*. (OMMOVrNTF TESTIMONIANZA DELIA VlfA DI UN GRANDE ITALIANO 

Sotto arrivali i libri 
che granisci lesse in carcere 

11 numero 7047 - Togliatti rievoca il suo primo incontro con Gramsci 
Annotazioni acute sulla "grammatica italiana,, di Alfredo Fanzini 

Accanto alla stanza di lavoro di 
Togliatti, su due lunghi tavoli, 
trovi ammucchiate in questi gior­
ni grosse pile di libri. Sono giunti 
dall' Unione Sovietica chiusi in 
piccole casse d» legno, e hanno 
avuto la prerogativa di mettere 
in spasmodico allrrme gli intra­
prendenti ' cronisti borghesi in 
cerca di misteri tenebrosi. 

Documenti segreti, rubli, o chi 
sa quali diavolerie del Comin-
form? Hanno perduto, quei gior­
nalisti, una buona occasione di 
tener chiusa la bocca e la stilo­
grafica. Dentro quelle casse c'era­
no questi libri, e sono i libri che 
appartennero od Antonio Gramsci. 
Sono i libri, le riviste, che lui 
ebbe accanto ITI quei duri anni 
del fascismo, quando lo costrinse­
ro al carcere e lo portarono alla" 
morte. 

Hanno girato il mondo, questi 
libri, hanno una storia. Togliatti, 
seduto al suo tavolo da lavoro, 
ce ne racconta le tappe, ed è una 
scorsa rapida nelle vicende di 
questi ultimi anni. Quando Gram­
sci mori, quei libri furono salvati 

RE.' 99 ^JZVyft?, -\Tv""-v. 'n,'^t *<4*-*'4^ 

<f J,\ Scrivere bene. Non esisto nessuna saasioaepvaitivsJ'^Uirt^ 
|?:f»f* *W «crive male aciia pròpria lingua. Fero e Meato vanf , <v 1 .̂ * I 
| * rhe fa*Bastone ne riceve danno maggiore che BOA ai cfeda.'^vfrt *« 
*'">Vi sino règole per imparare a scrivere bene? Se. ri. ftitef»*...^TSL * 
< tatti Von*i>KM-A «rriv»** h*n*_ *«*&» *i»t> t-*£ I^JtV 'i£&^ ®ìf*r.l tatti vorrebbero scrivere berte, anche per farti Ibetìa' 'j»a^ 
| m i n i n u . * ; - - ;> -^ ^ ' ^ S ^ i * ! 
•* . * - Gli antichi <n-S£ loto retòriche avevano osservato *•**. |f/-.v-' 
à tre momenti naturali nell'arte dello scrìvere; iavenaen*, t A •?• 
I tJhposùàene, locuzióne, che aàrebbe come: fantasìa, top* *^?V* 1 

| jwt? di pr»p9morU di . qatsim fantasia, cuo verf/t» éi^ Y - r y ? 
| - parale.; > , „ - , - ———.-
f: "• -'". II «igKar vestito delle parole * quello preci», cioè di 

1 - *>u M--A' *>. \- 11 pre9srat pitti fin brutte vestito. ì> >» i^i 
\ Si sottintende che ogauso adatta i! vestito afia «va t-

persona, « coti ognuno ha aa eoo modo di scrìverà, eia ( 
che nei veri scrittori si chiama stti*. £ anche cosa etile -" 
avere qualcosa da «tire. Quanto possiamo imparare dagfi/"-—^;-^ 
molari, che sono costretti a fare il compito, e aotpìran*;' /$»'*]£? 
«non^so che co** àìr©>., >r ,, , , , { .-, .,*,,. % 'A..** 

, , ~- \ >: ; - * -y - - - '*->^ " W'/&H?*q 
Scrìverà coma ai parla? SI, e anche no, e qa} sta a* **•?* * f ;*i§ 

tre in maniche di camicia, « aeéÌTKaX:*£iLI 

4 
i 

\ 

T» ' , , -» 

- -''difficolta* Si può scrìvere 
l fin àbito; da cerimonia. Si pno essere profitti o 
|'. come aggi tt dice. Qoello che importa è la 
», capire. -*" ' •- -*• * *. >y,«>- -, '*, 

ECCO UNA PAGINA «Iella grammatica italiana del Fanzini, fittamente 
annotata in carcere da Gramsci- Si feffga a margine la nota che com­
pendia tutto il giudìzio «ni Telarne: «In qaesto libretto, tatto è 

«presela poco» 

dalla cognata, Tatiana Schucht, 
"he li portò a Mosca. Quando Mo-
s-„, per un momento, fu minac­
ciata dalle orde di Hitler, i libri 
ài Gramsci furono portati via, 
messi in salvo lontano dal fronte. 
Poi tornarono a IVfosca, con lo 
vittoria. E oggi tornano a noi. 
qui in Italia. Sono t libri di 
Gramsci, tali t quali li lasciò 
Gramsci, dopo averli letti, o sol­
tanto scorsi, o appena sfogliati. 

Su molti c'è il nome di Gramsci 
e un numero: 7047; il suo numero 
di matricola nel carcere di Turi. 
Su alcuni e è la firma svolazzante 
del direttore del carcere. Ce poi 
un gruppo di libri e di riviste che 
non portano alcun timbro, o fir­
ma, o contrassegno d'altro gene­
re. Dalla data di apparizione delle 
edizioni si può stabilire che questi 
sono i libri e le riviste che 
Gramsci lesse dopo il 1933, dopo 
il suo trasferimento a Gaeta. Sono 
in tutto circa settecento libri e 
rirca quattrocento fascicoli di ri­
vista. 

Un'infinità di riviste 
E* difficile catalogarli per bene 

in poco tempo. Gramsci era un 
littore infaticabile: dalle riviste 
letterarie ed economiche, dai ca­
taloghi e bollettini librari che 
qui sono numerosissimi, prendeva 
nota attentissima delle novità edi­
toriali, leggeva le recensioni, 
chiedeva i libri, attraverso la 
cognata. 

« JVon c'è dubbio — dice Togliatti 
— che per ognuno di questi libri 
è esistita una precisa richiesta 
di Gramsci. Egli come si adirava 
molto se non gli venivano inviati 
i libri richiesti, si adirava altret­
tanto per l'arrivo di libri non do­
mandati ». 

* Apprezzava — ci ricorda To­
gliatti — "La Cultura", la rivista 
di De Lollis ». E infatti e La Cul­
tura » è qui. su questi' tavoli, or­
dinata e quasi completa. Accanto 
a lei trovi le annate della «Civiltà 
Cattolica» e la *Nuova Antologia*, 
i l « Marzocco » e la « Nuova Ri­
vista Storica», il francese « Cra-
potiillot ». i e iVuovi Studi di di­
ritto ed economia ». e un'infinità 
di periodici, fascisti o frondisti. 

Riv-ite, libri di ogni genere. Ci 
sono quasi tutte le opere di Marx, 
nell'edizione francese dt Coste*. 
Ma evidentemente fu molto dif­
ficile, se non impossibile, a Gram­
sci, tenere a portata di mano que­
sti testi, se nei e quaderni > * 
costretto spessissimo a citare a 
memoria. Ci sono libri di Bene­

detto Croce, scarso materiale — 
e per ragioni evidenti — sul mo­
vimento operaio in Italia e negli 
altri paesi, e libri di economia, e 
opere letterarie di ogni genere, in 
italiano, in francese, in tedesca 
Nessuno di questi libri, almeno a 
giudicare da tm sommario esame, 
è annotato. Soltanto in un libro 
di Croce la matita di Gramsci ha 
segnato a margine la correzione 
di un maligno refuso, che sviava 
il senso del discorso. 

C'è un'eccezione. Un'eccezione 
davvero singolare e interessante: 
è un libro annotato ad ogni pagi­
na, zeppo di chiose, d{ segni a 
margine, tempestato di osserva­
zioni. Si tratta della « Guida alla 
grammatita italiana'» di Alfredo 
Panzim. Gramsci era stato stu­
dioso acutissimo di glottologia « 
su questa grammatica, in carcere, 
esercitò con spietata" sottigliezza 
polemica l'arme della critica. Tut­
ta l'avversione dell'uomo di cultu­
ra Gramsci, del comunista Gram­
sci per la superficialità estrema, 
per il « lorianesimo » — come lo 
definiva — di certi gruppi di in­
tellettuali italiani balza pungente 
da queste fitte note a matita. E 
il povero « accademico » ranzint 
n'esce davvero malconcio. 

Banali disattenzioni, marchiani 
errori, sviste, dimenticanze, sto­
nature. Il tutto setacciato con 
freddezza, ora con arguzia e con 
causticità. Quel che ne viene fuori 
è una stroncatura, compendiata 
nella linearità di un aneddoto: 
« Per il senso grammatùcale del 

Fanzini quale risulta dal libretto 
è da ricordare Taneddoto di 
Carlo Dossi tulle « etimologie » di 
quel tale che diceva che "pomo" 
era derivato da ciò che una mela 
cadendo aveva fatto "pum". Il 
bambino domandò: E se fosse sta­
ta una pera? ». 

LMnoontro di Torino 
Si riconosce un estremo amo­

re m questo acuto interesse di 
Gramsci per i problemi della lin­
gua. per la ricerca. E ce lo con­
ferma Togliatti, quando ci nar­
ra del suo primo incontro con 
Gramsci. 

« Lo conobbi — ci dice Togliat­
ti — nel 19J1. Non era ancora 
iscritto al partito socialista. Lo 
conobbi all'UntoeTSitd di Torino: 
lui studente ài lettere, tutto im­
merso negli studi di glottologia, 
io studente in legge. Ma Gramsci 
era uno studente d'eccezione, pie­
no di interessi molteplici, uno 

studente di quelli che sono di 
casa in tutte le facoltà, che fre­
quentano tutti i corsi, tutte le le­
zioni, da quelle sctenti/iche a 
quelle letterarie. A quelle lezio­
ni ci conoscemmo. Facevamo dil­
le lunghe passeggiate, e discu-
vamo ». 

La mano di QOMO 
Dagli anni ancora calmi degli 

studi all'Università si giunse a 
parlare dei momenti tempestosi 
delie arandi lotte pollitene dei 
dopoguerra. Togliatti si china 
sulla scrivania dove, tra un fa­
scio di carte, è un calco in gesso. 

»E* la mano di Gramsci — ci 
dice. — TI calco fu fatto subito 
dopo la morte ». E ce ne indica, 
tra le dita, le ingrossature della 
sclerosi. 

e Era malato ma trascurava l 
suoi malanni. Nel suo viaggio m 
URSS ebbe a curarsi per qualche 
tempo in una clinica sovietica e 
ne tornò molto migliorato. Ma 
poi la sua costituzione, gettata 
nella difficile vita del dirigente 
comunista, tornò a logorarsi. Non 
dormiva molto. Restava al giorna­
le fino a tarda notte; tra mezza­
notte e l'una venivano gli operai 
e i dirigenti della sezione socia­
lista e si discuteva a lungo, sino 
ad aspettare la prima copia del 
giornale. Poi usciva, quasi all'al­
ba, in brigata con i compagni del­
l'Ordirle Nuovo a mangiare due 
uova in una di quelle trattorie 
da quattro soldi che sono aperte 
tutta la not te- . 

L'affetto di tanti compagni, che 
circondava Gramsci, non valse a 
farlo desistere dalle fatiche trop­
po pesanti. Gramsci non accetta­
va imposizioni su questo argo­
mento. 

Togliatti ci ricorda un episo­
dio. Nei primi anni del fascismo, 
U Comitato Centrale del Parti­
to si doveva riunire a Genova. 
Gramsci era a Roma. Tento di 
raggiungere Genova, ma si ac­
corse di estere sorvegliato e tor­
nò indietro. Fu allora che i com­
pagni cominciarono a temere se­
riamente. Venne uno compagna 
con l'incarico di farlo fuggire àa 
Roma. Ma Gramsci non si lasciò 
convincere. 

Poi l'arresto, fl Tribunale Spe­
ciale, il carcere. E infine la mor­
te, alla vigilia dell'uscita dal 
carcere. 

« La strana coincidenza di quel­
la morte», dice Togliatti. 

TOMMASO CHIARETTI 

tornente scolastico, ma intanto vive 
e respira quel particolare clima 
della Parigi popolare di cinquan­
tanni fa, ne ascolta le voci più 
autentiche, le ansimila e le fa pro­
prie, tutto teso in una ricerca di 
temi umani e concreti. Nel 1287, 
contrariamente alle previsioni di 
molti colleghi, vince il « Prix de 
Rome ». Eccolo allora giungere a 
Roma dove, con un bagaglio più 
che esiguo, ma con grandi propo­
niti e con grandi speranze, prende 
possesso della stanza che gli spet­
ta, come vincitore del « Pr \ de 
Rome» a Villa Medici. 

Tra i vori pensionanti d'allora 
sembra egli fosse uno dei meno 
osservanti la disciplina vigente nel-
la Villa. Anzi, a voler esser pre­
cisi, si può ben dire che a quel 
tempo era piuttosto insofferente di 
discipline. Al fine di costringere il 
direttore d'allora — il pittore He-
bert — a rassegnare nientedimeno , 
che le proprie dimissioni, riuscì ad 
erganizzare una specie di rivolta di 
tutti 1 pensionanti, un ammutina­
mento insomma. Cosa questa eh» 
per poco non gli costò il jogg:orr.o 
romano da poco iniziato. Ma, giun­
to a Roma, Charpentier non si l i­
mita a rimirare il P.ncio dalla sua 
finestra, non si accontenta dei pae­
saggi della campagna romana, più 
simpatica a lui che la città. Egli 
lavora ad una serie di cinque qua­
dri sinfonici ispirati all'Italia, 1« 
« Impressioni d'Italia »; terminati 
questi scrive ima sinfonla-dramma 
Intitolata € Vita di Poeta », molto 
romantica e scapigliata, nella qua­
le « Il Poeta », dopo una vita dì 
lotta tra ideali e realtà, soccomba 
muorendo nel vizi e nella nausea 
di se. 

Dalla nostalgia di Montmartrn 
lontana nasce in lui i l «fesiderio di 
un'opera ambientata nella Parigi 
che ama, fatta eli personaggi reali, 
vicini ol suo cuore. A questa no­
stalgia si mescola il dolco ricordo 
di Louise Jehan, il suo primo amo­
re, la ragazza ch'egli conobbe a 
vent'anni a Montmartre. Nasce co­
si dunque a Roma, la Louise; que­
st'opera che ha per protagonisti 
una sartina ed un poeta, osteggiati 
nel loro amore dal padre di lei. 
stagnaro, che muore maledicendo 
la «città tentacolare», rapitrice del­
la figlia. 

Scritta in un periodo nel quale l 
musicisti illustri sembravano pre­
diligere temi e soggetti magnilo­
quenti od astrali, la Louise di 
Charpentier coraggiosamente pro­
poneva la vita del popolo coma 
soggetto degno di considerazione, 
rifiutando le sottigliezze simbolista 
allora in voga. 

Ma naturalmente questo suo at­
teggiamento, di porre sulla scena 
del personaggi veri, scelti tra II 
popolo, rappresentandoli nella loro 
realtà cosi come rono, assieme na­
turalmente al successo con il quala 
la Louise venne accolta, non po­
teva mancar di suscitare le ire, a 
le invidie della critica e dei musi . 
cisti «ufficiali». L'indomani della 
prima, senza tener alcun conto del 
trionfo che salutò la sua nascita, 
i «benpensanti» non esitarono a 
definire Louise una pazzia, chie­
dendo per il suo autore addirittu­
ra il manicomio. Era un'atti uno 
scandalo per quei signori Q vedera 
sulle «•«•no "" laboratorio di sar­
toria, uno stagnaro a degli operai-
Lo scandalo doveva cessare. Era 
una vergogna che VOpéra-Comique 
fosse stata «-contaminata» da una 
simile rappresentazione legata tal­
mente olla realtà. Ma lo scandalo 
fortunatamente non cessò e Louis» 
continuò a vivere sulle scene del-
YOpéra-Comique e di molti altri 
teatri del mondo, r.oncj'^me io 
«scandalo» della sua inaspettata ap­
parizione. Anzi gli «scandali» au­
mentarono per i «benpensanti». 

Alla morte di Masscnet, che fu 
fl maestro di Charpentier, l'autora 
di Louise venne presentato all'Ac­
cademia per rimpiazzarne il posto 
vacante. Ed anche allora 1 .-ben­
pensanti» si indignarono; mai più 
avrebbero sopportato un tale vici­
no di seggio. Ma il parere della 
maggioranza, convinta del valore 
del candidato, prevalse. Fu cosi 
che uno dei parrucconi d'allora, 
Camillo Saint-Saen*. ebb« l'occa­
sione d'indignarsi, scattando in pie­
di all'entrata di Charpentier a l ­
l'Accademia gridando la 6tonca • 
infelice frase; «Ma signori, è la 
Rivoluzione che entra all'Istituto - . 

Ma le frasi storiche Infelici non 
riescono a mutare il corso di nien­
te; nemmeno quello della storia 
del teatro musicale. 

MARIO ZAFRE© 
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ALESSANDRO DUMAS 
— All'ora indicata sarò pronto. 

Però credevo che il signore aves­
se un solo cavallo alla scuderia 
delle guardie. 

— Forse, in questo momento. 
ce n'è ancora uno solo: ma que­
sta sera ce ne saranno quattro. 

E fatto a Planchet un ultimo 
gesto di raccomandazione, usri. 

Sulla porta c'era il signor Bo-
narieux. L'intendimento di d'Ar-
tag.ian era di passar oltre senza 
parlare al degno mereiaio, ma 
questi fece un saluto cosi dolce 
e benigno, che non soltanto il suo 
locatario dovè per forza render­
glielo. ma anche attaccar discor­
so con lui. 

D'altra parte, come non aver* 
un po' di condiscendenza per. *.:n 
manto la cui moglie vi ha dato 

un appuntamento per la sera 
ste?5a. a Saìnt-CIsud. in faccia 
al padiglione del signor d'Estrées? 
D'Artagnan si avvicinò con la 
più amabile aria che potè. 

Naturalmente la conversazione 
cadde sull'arresto dell'onesto mer­
eiaio. Il signor Bonacieux, igno­
rando che d'Artagnan aveva 
ascoltato il suo colloquio con lo 
sconosciuto di Meung, raccontò 
al suo giovane inquilino le vessa­
zioni di quel mostro del signor di 
Laffemas, che non si stancò di 
qualificare, lungo tutto II raccon­
to, come il carnefice del cardina­
le, e si diffuse abbondantemente 
sulla Bastiglia, i catenacci. g\\ 
sportellini, gli spioncini, le sbarre 
e gli strumenti di tortura. 

D'Artagnan lo ascoltò con 
esemplare cortesia, poi chiese: 

— E la signora Bonacieux, sa­
pete chi l'aveva rapita? Poiché 
io non dimentico che devo a que-
«!a incresciosa circostanza il pia­
cere di aver fatto la vostra co­
noscenza. 

— Ah! — disse il signor Bo­
na deux, — si sono ben guardati 
dal dirmelo, e mia moglie dal 
canto suo mi ha giurato e sper­
giurato su tutti I santi che non 
lo sapeva. Ma, e voi — continuò 
il signor Bonacieux con ur. tono 
di bonomia impagabile, — dove 
diavolo vi siete nascosto in tutti 
questi giorni? Non vi ho visto, 
né voi. né i vostri amici, e penso 
che non possiate aver raccolto sul 
selciato di Parigi tutta la polve-
re che Planchet spazzolava via 
ieri dai vostri stivali. 

— Avete ragione, mio caro si­
gnor Bonacieux, i miei amici ed 
io abbiamo fatto un piccolo 
viaggio. 

•— Lontano di qu!7 
— Oh, mio Dio. a una cinquan­

tina di leghe e non più* "bbizmo 
accompagnato il signor Athos alle 
icque di Forges e i miei amici 
sono rimasti 1' 

— Mentre voi siete tornato. 
non è vero? — replicò il signor 
Bonacieux dando alla sua fisio­
nomia Varia più maliziosa. — Un 
bel ragazzo come voi non ottiene 

licenze troppo lunghe dalla sua 
amante, ed eravamo aspettati con 
impazienza a Parigi, non è cosi? 

— In fede mi-i, — disse riden­
do 11 giovane, — ve lo confesso, 

tanto più che mi accorgo, mio care 
signor Bonacieux, che è cosa dif­
ficile tenervi nascosta qualcosa. 
Si è vero, ero aspettato e con 
molta impazienza, ve lo assicuro. 

Bonacieux era talmente pallido che D'Artagnan gli chiese che cosa 
avesse. «Niente, rispose U merdaio.-, pensate a essere felice...» 

Una leggera nube passò sulla 
fronte di Bonacieux, ma cosi leg­
gera che d'Artagnan non se ne 
accorse. 

— E stiamo per essere ricom­
pensati della nostra premura? — 
continuò il mereiaio con una lie­
ve alterazione nella voce, altera­
zione che d'Artagnan non notò 
più di quanto avesse notato la 
momentanea nube che un istan­
te prima aveva oscurato la fac­
cia di quel degno uomo. 

— Oh, possiate essere buon 
profeta! — disse ridendo d'Ar­
tagnan. 

— No. se vi parlo di questo, 
— riprese Bonacieux, — é sol­
tanto per sapere se tornate a casa 
tardi. 

— Ebbene, non spaventatevi se 
torno all'una, alle due, o alle tre 
del mattino: se anche non torno 
per niente, non spaventatevi 
nemmeno allora. 

Questa volta Bonacieux diven­
tò cosi pallido che d'Artagnan 
non potè fare a meno di accor­
gersene e di chiedergli che cosa 
avesse. 

— Niente, — rispose Bona­
cieux, — niente. Soltanto, dopo 
la mia disgrazia, vado soggetto a 
certi svenimenti. Non ci bada-
»e, voi che dovete pensar solo a 
esser felice. 

— Oh, si, felice lo sono dav-
veto. 

— Non ancora, aspettate a dir­
lo, aspettate questa sera. 

— Ebbene, questa sera arrive­
rà, grazie a Dio. E forse anche 
voi l'aspettate con altrettanta im­
pazienza. Forse questa sera la si­
gnora Bonacieux visiterà il co­
niugale domicilio. 

— La signora Bonacieux non è 
libera questa sera, — rispose gra­
vemente il marito; — è tratte­
nuta al Louvre dal suo servizio. 

— Tanto peggio per voi, mio 
'•aro ospite, tanto peggio per voi. 
Quando io cono felice vorrei che 
tutti lo fossero, ma sembro cne 
questo non sia possibile. 

E il giovane si allontano coi» 
uno scroscio di risa per quella 
freezia di cui egli solo, almeno 
cosi pensava, poteva capire il 
senso vero. 

Si diresse verso il palazzo del 
signor di Tréville: la sua visita 
del giorno prima era stata, come 
11 lettore ricorderà, molto breve 
e molto poco esplicativa. 

Trovò il signor di Tréville In 
piena esultanza. Il re e la regina 
erano stati cortesissimi, con lui, 
al ballo. Vero è che il cardinale 
gli aveva invece tenuto un bron­
cio perfetto. All'una del mattino, 
monsignore si era ritirato col 
pretesto che si sentiva indispo­
sto. In quanto alle Loro Maestà, 
non erano tornate al Louvre chel 
alle tei. 

— Adesso, — disse il signor di 
Tréville abbassando la voce e in­
terrogando con lo sguardo tutti 
gli angoli della stanza per assi­
curarsi che erano soli, — adesso 
parliamo di voi, mio giovane 
amico, poiché è evidente che II 
vostro felice ritorno entra in 
qualche modo nella gioia del re, 
nel trionfo della regina, e nella 
umiliazione di Sua Eminenza. Si 
tratta dunque di stare all'erta. 

— Che cosa debbo temere, — 
rispose d'Artagnan, — finché avrò 
la fortuna di essere in grazia 
delle Loro Maestà? 

— Tutto, credete a me. H car­
dinale non è uomo da dimenti­
care una corbellatura, finché non 
abbia regolato i conti col corbel­
latore, e il corbellatore mi sem­
bra essere un certo Guascone di 
mia conoscenza. 

— Credete che il cardinale non 
sappia quanto voi del mio viag­
gio a Londra? 

— Oh, diavolo! Voi siete stato 
a Londra? E d- L*r.dra avete 
portato quel bel diamante che 
brilla al vostro dito? State at­
tento. mio caro d'Artagnan; non 
è buona cosa il dono di un ne­
mico: ci deve essere anche a que­
sto proposito un certo versa» la* 
tino... Aspettate un po'— 

Ceont'nue! 
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POLITICA ESTERA 

7 GIORNI NEL MONDO 
Unità contro Leopoldo 

Il giorno precedente lo svolgimen­
to del referendum in Belgio, su Leo­
poldo, un'agenzia americana di tono 
ufficioso comunicava all'opinione 
pubblica mondiale che gli Stati Uni­
ti vedevano favorevolmente la pos­
sibilità del ritorno del re fellone sul 
trono» considerando questa dubbia 
figura come « un elemento di equili­
brio nella vita politica del Belgio ». 

Il giorno dopo il referendum il 
New York Times doveva ammettere 
che < t risultati hanno in sé qualcosa 
di tragico, dato che la consultazione 
popolare ha provato che il popolo 
belga è irrimediabilmente diviso e 
tale resterà fino a che Leopoldo in­
sisterà nel proposito di risalire sul 
trono ». « Fiamminghi e valloni — 
precisava il giornale — avevano già 
da tempo imparato a lavorare e a 
vìvere in piena armonia. Leopoldo 
ha rotto quest'armonia ed acuito tutti 
gli elementi di divisione del paese ». 
Constatazione, come si vede, allar­
mante: resta solo da sapere se le la­
mentazioni del New York Times non 
siano lacrime di coccodrillo; si dice 
infatti che la responsabilità della 
grave situazione belga ricada in buo­
na parte su due forze non esatta­
mente belghe e che spesso ispirano 
il tono dei commenti del New York 
Times: il Vaticano e certi ambien­
ti ufficiali degli Stati Uniti. 

Che questo referendum sia stata 
una grossa partita internazionale 
piuttosto che un fatto politico esclu­
sivamente belga sembra oggi abba­
stanza chiaro. Per il Vaticano si trat­
ta di consolidare la propria posizio­
ne in un settore importante: Leopol­
do darebbe un avallo costituzionale 
e autoritario nello stesso tempo al­
l'ancora incerta prevalenza dei so-
cialcristiani nella vita del paese. Per 
gli Stati Uniti si tratterebbe invece, 
secondo un'interpretazione non del 
tutto infondata, di avere in Leopol­
do - una « energica » pedina antibri­
tannica, noti essendo i rapporti assai 
?oco cordiali che corrono tra il re 
elione e i dirigenti della politica in­

glese. Ci si può solo domandare se 
per la manovra antibritannica c'era 
proprio bisogno di Leopoldo: lo stes­
so Spaak non aveva forse dato ab­
bastanza affidamento in tal senso? 

Comunque, se questo è il sottofon­
do dell'appoggio americano a Leo­
poldo, la manovra, bisogna dirlo, ha 
avuto risultati non troppo graditi 
per il Dipartimento di Stato. Risul­
tati che non sono tanto quelli che 
preoccupano il New York Times 
(in un certo senso veri) ma altri che 
l'autorevole giornale non cita. Se 
Infatti la « questione leopoldista » ha 
determinato una frattura nel paese 
tra fiamminghi e valloni, qualcosa 
dì molto diverso si è determinato 
nella classe lavoratrice belga, e cioè 
la ricostituzione alla base di una uni­
tà che i socialdemocratici avevano 
in parte distrutto. E* nota la costi­
tuzione di quei « comitati di difesa 
democratica » nei quali, per la pri­
ma volta dopo la liberazione, si so­
no trovati insieme lavoratori comu­
nisti, socialisti e liberali; è di ieri la 
notizia del grande movimento di scio­
pero, unitario ed energico, che ha 
coinvolto e le regioni più industria­
lizzate del Belgio e le categorie (co­
me gli statali) più isolat 

Questo risultato era previsto dal 
Dipartimento di Stato? E' difficile 
crederlo, mentre è più facile pensa­
re che esso costituisca una dolorosa 
spina nel piede di coloro che ora 
lamentano l'esistenza di una « que­
stione leopoldista», Spetta ora alla 
classe operaia belga rendere perma­
nente l'unità creatasi nella lotta. 

Dischi volanti 
Toccherà al Messico avere i primi 

contatti cordiali con gli abitanti di 
Marte? Parrebbe infatti che i dischi 
volanti, questi supposti messaggeri 
del nostro più affine collega nel si­
stema solare, Marte, abbiano preso 
stabile dimora nel cielo della Repub­
blica americana. Ieri quattro piloti 
messicani hanno affermato dì avere 
inseguito con il loro apparecchio un 
disco volante; giorni fa il tradiziona­
le « viaggiatore giunto dal Messico » 
ha rivelato che in uno di quei de­
serti sarebbe stato trovato non solo 
il mostruoso apparecchio, ma anche 
il suo pilota, un marziano alto cin­
quantasette centimetri 

Nej giorni prossimi notizie del ge­
nere ne avremo ancora, dal Conne­
cticut o dalla Turchia perche certa' 
mente* non mancheranno coloro i 
quali, dopo essersi accecati al sole, 

per tre ore, sulla terrazza di casa 
propria, potranno giurare di aver vi­
tto almeno due dischi volanti. Il fat­
to è che questa faccenda dei dischi 
sta diventando il più interessante fe­
nomeno di psicosi collettiva del do­
poguerra; prima della guerra, quan­
do gli aeroplani erano ancora mode­
stamente spostati ' da eliche, quando 
le automobili non funzionavano an­
cora con motori a reazione, quando 
la bomba atomica era solamente un 
sogno (un brutto sogno) avveniristi­
co, ci si contentava di un qualsiasi 
« mostro di Lockness » che accende­
va si la fantasia, ma era sempre qual­
cosa di estremamente terrestre. Òggi 
non ci si può più contentare di un 
mito tutto sommato cosi casalingo e 
per mobilitare le fantasie abbiamo 
bisogno di nulla di meno che degli 
abitanti di Marte. 

Nessuno, naturalmente, ha precon­
cetti contro i supposti abitanti di un 
pianeta amico e indubbiamente ri­
spettabile. Però, fino al momento in 
cui la loro esistenza non sarà dimo­
strata, pensiamo che sia più opportu­
no non perdere di vista le così pres­
santi faccende del nostro mondo piut­
tosto che abbandonarsi alle fantasie 
interplanetari: avremo sempre tem­
po di occuparcene quando sarà di­
mostrato che i dischi volanti non 
sono l'astuta invenzione di un al­
bergatore messicano 

L t 

AXL£AXZE LE MISURE LIBERTICIDE DHL GOVERNO 

del c i p p o Di Vittorio 

«Mal come oggi gli Interessi dell'Impero Britannico sono stati cosi 
strettamente legati" a quelli degli Stati Uniti » (Dal < Times ») 

(Disegno di P. Efimov) 

(Conttnaulone dati» prima pagina) 
l'Interno e quindi i Prefetti a vie­
tare un comizio od un corteo in 
ur " data località e in un deter­
minato momento per motivi di or­
dine pubblico, ma non autorizzano 
a sospendere per tre mesi. la li­
bertà di riunione garantita espli­
citamente dall'art 17 della Costi­
tuzione. 

« Dal. punto di vista costituzio­
nale, nemmeno il Parlamento po­
trebbe autorizzare una misura cosi 
grave. 

« L'applicazione di queste decisio­
ni significherebbe che da ora in 
poi il diritto costituzionale di riu­
nione sarebbe messo ' alla mercè 
del potere esecutivo e più •pecifi-
camente del ministro degli Interni. 
La gravità della decisione stessa è 
sottolineata maggiormente dalla 
estensione del divieto alle riunioni 
di fabbrica e alla pretesa ài su­
bordinare anche queste alla pre­
ventiva autorizzazione della Pub 
blica Sicurezza; mentre la Costitu­
zione esclude espressamente l'ob­
bligo del preavviso delle riunioni 
anche in luogo aperto al pubblico. 

«Ancora più grave e minacciosa 
è la direttiva data dal ministro 
degli Interni ai Prefetti di perse­
guire i promotori e gli organizza­
tori dei movimenti dei contadini 

VN COMPLICAIO DRAMMA DELLO SPIONAGGIO INIERNAZIONALE 

Il misterioso suicidio di un inglese 
ha sconvolto il "gran mondo,, di Roma 

Le clamorose dimissioni dell'Ambasciatore inglese dal Circolo della Caccia legate alla 
morte del Gotllieb? - La doppia vita del suicida notissimo negli ambienti mondani 

II suicidio del capitano Walter 
Kurt Gotllieb rimarrà a lungo av­
volto nel mistero, perchè il capitano 
era agente dichiarato dell'Intelli­
gence Corp e gli « incidenti » che 
avvengono a queste persone deb­
bono rimanere avvolti nel mistero. 
Due settimane fa il corpo dell'uf­
ficiale fu trovato immerso nell'ac­
qua del bagno mista al sangue che 
era sgorgato dalle vene recise: uno 
stoico suicidio, col fedele cagnolino 
che aveva assistito alla lenta morte 
del padrone. Ma una morte per 
suicidio ha sempre ragioni evidenti. 
Questa invece era piena di mistero. 
In una lettera a certo Simon, Kurt 
Gotllieb lasciava detto che moriva 
per la Patria e per la propria » stu­
pidità»: il che non pare a prima 
vista una spiegazione sufficiente. 
L'amico Simon è risultato poi es­
sere il cittadino britannico Simon 
Bell, il quale — assieme a Lord 
Bronwlow — fece da testimone al 
Gottlieb quando questi — che era 
nato nel 1910 a Vienna — decise di 
assumere la cittadinanza inglese. 
Simon Bell e Lord Bronwlow sono 
probabilmente anch'essi legati con 
l'Intelligence Service, di cui l'In­
telligence Corp è l'organismo mili­
tare. Il Gottlieb era dunque una 
caratteristica figura di agente se­
greto, Alto, bella presenza, intel­
ligente, poteva benissimo recitare 
la parte dell'ufficiale inglese prove­
niente da una famiglia di nobile 
lignaggio, 

Capitò per la prima volta a Ro­
ma, con le Armate alleate nel '44. 
Tutti ricordano, l'accoglienza che 
fece l'aristocrazia romana agli uffi­
ciali britannici, specie se avevano 
quell'aria di distinzione che li di­
ceva nobili e prima vista. Kurt 
Gottlieb renne a contatto ed entrò 
nelle amicizie dei più. distinti cir­
coli della capitale. Frequentò sa­
lotti e dame della nobiltà; corteggiò 
e fu convenientemente corteggiato 
egli stesso. Insieme ai più fortunati 
tra gli ufficiali britannici, fu am­
messo perfino al Circolo della Cac­
cia: ammissione provvisoria, ma 
significativa. 
I l C i r c o l o d e l l a C a c c i a 

JZ Circolo della Caccia è {l luogo 
ideale per un certo tipo di attività 
di w informazioni ». E' considerato 
il circolo pia aristocratico d'Italia 
ed è abitualmente frequentato da 
ambasciatori e uomini di governo. 
Ne è presidente il Principe Don 
Urbano Barberai, segretario il Con­
te Massimo Magistrati: è retto da. 
un Consiglio composto tutto da 
blasonati. TI secondo circolo di 
Roma, il Circolo degli Scacchi, pur 
avendo nobili tradizioni non può 
certo vantare gradi di distinzione 

così elevata. 
Durante U regime fascista, la base 

fondamentale dei soci era entusia­
sticamente fedele al duce. E' stata 
pni larga di favori agli ~ alleati». 
Ma solo verso il Vaticano la fedeltà 
dei nobili membri del Circolo della 
Caccia è sempre rimasta immutata. 
Molti soci ricoprono altissime ca­
riche nel Vaticano « tutti si dichia­
rano cattolicissimi; numerosi soci 
sono tra le Guardie Nobili del Pa­
pa. La loro fedeltà al cattolicesimo 
raggiunge anche forme di settarie-
tà, di esclusivismo medievale. La 
ammissione al Circolo — per esem­
pio — è normalmente preclusa agli 
ebrei. Questa discriminazione raz­
zista è una delle cose cui segreta­
mente tengono di più, i nobili soci: 
e su questa buccia è scivolato U 
capitano Gottlieb, ebreo tedesco. 

L'esclusione degli ebrei non è 
sancita da nessuno statuto, ma è 
un fatto che da quando sono morti 
alcuni vecchi soci israeliti, nessun 
nuovo socio ebreo è entrato a far 
parte del circolo. I più ricchi ebrei 
di Roma, pur essendo riusciti a 
- nobilitarsi * sufficientemente di 
fronte alle famiglie della più alta 
aristocrazia romana, non osano 
neppure chiedere di far parte del 
Circolo della Caccia: essi sanno che 
alla votazione otterrebbero una 
netta maggioranza di palle nere. 

Quatt r in i a palato 
Ma Gottlieb ignorava tutto ciò, 

o meglio faceva finta di ignorarlo. 
Dopo la sua ammissione provvisoria 
al Circolo della Caccia, egli rimase 
ancora qualche tempo a Roma; 
quindi spari dalla circolazione per 
due anni. Tornò recentemente e 
aveva lasciato la divisa per vestire 
l'abito civile di un ricco rappre­
sentante della TROIIS Royce » in 
Italia. Aveva venduto una sola 
macchina, ma era abbondantemente 
fornito di soldi Si presentò di nuo 
tìo al Circolo e pagò ottantamila 
lire per le quote sociali arretrate. 
Sapeva che la sua vecchia ammis­
sione era scaduta e che occorreva 
una nuova votazione per essere de­
finitivamente ammesso. Del resto il 
Conte Carpegna e H Conte Leonardi 
che lo avevano presentato al Cir­
colo, sostenevano che egli poteva 
considerarsi già iscritto. 

La Direzione del Circolo della 
Caccia non fu di questo avviso e 
decise di fare una votazione sul suo 
nome; evidentemente lo volevano 
estromettere 

E' entrato in tutto questo solo 
un «odio razziarle©» o rattività se­
greta del Gottlieb dava noia a 
qualcuno? Forse non tutto e cosi 
semplice e medievale, in questa 
storia. 

Sta di fatto che Don Urbano 
Barberini in persona si recò dal­
l'ambasciatore inglese Mallett per 
chiedergli se l'esclusione di Gottlieb 
dal Circolo della Caccia lo avrebbe 
leso. E Mallett rispose: *Il Circolo 
faccia ciò che crede». Era come 
dare il nulla osta. Senonchè la vo­
tazione non fu necessaria: Gottlieb 
si uccise due giorni prinut Sapeva 
**hè sarebbe stato bocciato? 
Sir 91 allet rimproverato 

Il mistero avvolge soprattutto i 
rapporti uff imi di Gottlipb con l'In­
telligence Service e l'attività del­
l'ufficiale nei due anni di assenza 
da Roma. Probabilmente il ritorno 
a Roma coincideva per Gottlieb con 
l'inizio di una prova decisiva, di un 
compito, forse riparatore di errori 
precedenti, comunque decisivo. Sta 
di fatto che cinque giorni dopo il 
suicidio di Gottlieb. Sir Victor Mal­
lett ha dato le dimissioni dal Cir­
colo della Caccia, insieme al primo 
segretario dell'Ambasciata britanni­
ca. Giusto il tempo — tra la morte 
e le dimissioni — per ricevere da 
Londra un richiamo, un rimprove­
ro, di critica per il mancato appog­

gio a Walter Kurt Gottlieb, aoenfe 
dell'Intelligence Service. 

Tutto questo si dice in certi am­
bienti romani e non abbiamo mo­
tivo per prestar fede più ad altre 
voci che a queste, sulla misteriosa 
storia del capitano Kurt. 

SAVERIO TUTINO 

Le cinque giornate 
celebrate a Milano 

MILANO, 18. — 11 102 anniver­
sario delle cinque giornate di Mi­
lano è stato solennemente celebra­
to da tutto 11 popolo. Alle ore 17 
un grande corteo ei è mosso dalla 
sedè del Municipio per deporre al 
monumento che sorge a Porta Vit­
toria, corone di florL 

Alla manifestazione hanno parte­
cipato con il sindaco e il Consiglio 
Comunale al completo, lavoratori 
con vessilli sindacali e dei Partiti 
l'ANPI, combattenti, formazioni 
partigiane, e una folta rappresen­
tanza di madri di caduti nella guer­
ra di liberazione e una folla ai cit­
tadini. 

AMICI DELL'UNITÀ 

L'Azione Cattolica preoccupata 
per l'aumento delta diffusione 

Tre fabbriche toscane meritano di essere se­
gnalate nella gara tra i gruppi di "amici. . 

La gara di emulazione per la 
diffusione de * L'Unità» sta assu­
mendo proporzioni e risultati sem­
pre più vasti. Se ne è occupato 
tra l'altro uno degli organi *»\-
Vazione cattolica sottolineando co­
me l'Unità sia oggi in testo, per 
diffusione, a tutti gli altri gior­
nali italiani, e sollecitando tra le 
righe qualche provvedimento che 
serva a frenare lo slancio degli 
*• Amici». Evidentemente • ti gior-
nalte dell'azione cattolica si è di­
menticato che ogni volta che si è 
tentato di fare qualche cosa di 
simile la diffusione ha fatto un 
nuovo balzo in avanti. 

Tra i gruppi che hanno parti­
colarmente lavorato in quest'ulti 
mo periodo meritano particolare 

5 MINUTI DI RI 
MODA 

Il tailleur è l'abito di questa 
•legione. Non c'è alcun dubbio: 
firn 1 soprabiti leggeri, o gli abiti-
paltò, i taflleurs hanno la mag­
giore. Quest'anno poi, pur non 
staccandosi dalla linea classica, 
si concedono alcune fantasie che 
Il faranno sicuramente ancora più 
ben* accetti. Per prima novità, 
quest'anno, andranno di moda sia 
1 tailleurJ dalla giacca larga, 
leggermente a blusa, cne quelli 
dalla giacca segnata a vita; 
quelli dal piccoli colli, quasi mi­
nuscoli, e quelli dai colli impo­
nesti; quelH dalle lunghe botto­
niere, • la giacche con 1 classici 
tre bottoni. Come vedete ce n'é 
per tatti 1 gusti. Se la giacca del 
tailleur è molto svasata sarà 
carino portarci sotto una cami­
cetta dell' stessa stoffa che lo 
completi cosi coma abito e giac­
ca. D modellino illustrato qui a 
fianco è In fresco gabardine blu, 
l'ampia giacca * foderata di fla­
gellimi «eozzese. Dimenticavo di 
* rti cita hanno una cosa in 
comune quasi tutti 1 tailleur»; ed 
à la gonna a 38-40 centimetri 
6* tWA • notevolmente, «tratta, 

QUIZ 
a) Quale è stato l'unico caso di 

realizzazione delia dittatura del pro­
letariato, prima della Rivoluzione 
russa d'ottobre? 

1» Rivelimene franc£oó ùcì névi 
la Repubblica democratica toscana 

del 1848 presieduta dal Guer­
razzi; 

la Comune di Parigi fl87l); 
l'Insurrezione tedesca del mag­

gio 1849. 
b) A. Lincoln, il presidente degli 

Stati Uniti che lottò per abolire la 
schiavitù in America, morì; 

In battaglia durante le guerra di 
Secessione; 

- mentre pronunciar* un diacono 
alia Camera del rappresentanti; 

pugnalato da un sicàrio degli schia­
visti; 

alla sua elezione a 10* presidente 
degli SU. 

e) Come si chiamano quelle piante 
che portano fiori con stami e pistilli 
e si riproducono per semi? 

Fanerogame; 
Crittogame: 
Talloflte; 
Epatiche. 

RISPOSTO 
, •enrajoiea»* O 
* tisuvrqoe 
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segnalazione gli Amici della » Pi­
gnone» e della * Galileo» di Fi 
renze e quelli della S. Giorgio di 
Pistoia. Non soltanto perchè que­
sti gruppi dopo 18 giorni di acca­
nita competizione hanno aumen­
tato la percentuale ci diffusione 
rispettivamente del 17%, del 13*.'* 
e del 21*1% ma perchè hanno im 
postato U lavoro su una base or* 
ganizzativa molto seria, con una 
precisa suddivisione dei compiti 
tra i compagni all'interno ». al­
l'esterno delle fabbriche. 

Scenderà con loro in gara il 
21 marzo anche le vetrerie -Tad-
dei» di Figline Valdarno. 

I l Congresso di Ancona 
Tutti gli « Amici » di Ancona e 

provincia sono dalia scorsa setti 
mena in movimento per il loro 
Congresso Provinciale- Decine e de­
cine di riunioni sono state già te­
nute in citta e provincia. Il Comi­
tato ha persino redatto per l'oc­
casione, un numero speciale del 
suo bollettino, ri Congresso, che 
inlziera 1 ruol lavori sotto la pa­
rola d'ordine- In ogni Sezione un 
Gruppo Amici de « l'Unita ». si 
svolgerà ad Ancona domenica 26 
corrente mese. 

L'esemplo di Castelnuovo 
Tra le centinaia e centinaia di 

Gruppi e Amici » nella nostra zo-
u» dì diffusione quello che * rtu-

. setto a fare notevoli passi In aran­
ti è sicuramente quello di Castel-
nuovo del Sabbioni (Arezzo). 

Questi e Amici » non solo han 
no mantenuto la diffusione dome­
nicale de «l'Unita» raggiunta di 
•lancio all'inizio della campagna 
del '49. ma hanno una propria or 
chestrina jazz, organizzano trat­
tenimenti e feste ogni domenica. 
hanno 1» loro filodrammatica, stan­
no mettendo su una aquadretta di 
calcio e chissà che continuando di 
questo passo non costruiranno un 
loro teatro o un campo sportivo? 
Forza «Amici» di Cesteinuovol 

Oggi Convegno • Firenze 
Stamane a Firenze ha luogo li 

Convegno Regionale dell'Associa­
zione Amici de « l'Unità » e delia 
Commissione Stampa e Propagan­
da della Federazione. 

Al Convegno verrà esaminato 11 
plano di attività dell'Associazione 
Amici de «l'Unità» per 11 1950. 

n Convegno sarà presieduto dal 
compagno senatore fello* Platone. 

poveri e dei braccianti disoccupati 
e letteralmente affamati i quali 
premono per lavorare le terre In­
colte o malcoltivate dei baroni me­
ridionali. Tutto il Paese e autore­
volissimi organi di stampa di ogni 
colore hanno riconosciuto la legit 
timità di questa pressione dei con­
tadini e dei braccianti, che tende 
a sollecitare la soluzione di un 
problema di grande interesse na­
zionale quale è quello di una ef­
fettiva e razionale coltivazione 
delle terre per assicurare un mag­
giore impiego di mano d'opera e 
per garantire al paese una mag­
giore produzione agricola» 

Dopo aver notato come neppure 
nei periodi più foschi della teazio­
ne italiana si sia mai avuto un co­
si gran numero di onesti lavorato­
ri arrestati per agitazioni sindaca­
li. il segretario generale della 
C.G.I.L. ha concluso; 

« Di fronte alla gravità della si­
tuazione, i membri presenti a Ro­
ma della Segreteria confederale 
hanno deciso di anticipare a lunedi 
mattina la riunione straordinaria 
della Segreteria che era stata pre­
vista per martedì Avremo certa­
mente la convocazione straordina­
ria del Comitato Esecutivo, per 
prendere le decisioni del caso. Io 
credo che la C.G.I.L. farà appello 
ai partiti e a tutti i democratici 
italiani perchè si associno ad essa 
nel chiedere che i provvedimenti 
illegali in questione siano ritirati 
e che comunque essi non abbiano 
applicazione». 

Si ha da Milano che la Segre­
teria della C.d.L- si è riunita ieri 
sera d'urgenza « ha preso imme­
diatamente contatto ccn la CGIL. 
Per lunedì, è convocato in seduta 
straordinaria l'Eseeutaivo camerale 
milanese. 

UNA DENUNCIA D E L U CONFEDEKTERRA 

Il governo viola 
le leggi nelle campagne 

La Segreteria della Confederterra 
Nazionale, avuta notizia degli arre­
sti in massa praticati ir» Calabria, 
In Sardegna e -in altre regioni fra 1 
contadini in agitazione, ha espresso 
In un suo comunicato la sua solida­
rietà con gli arrestati e ha protestato 
contro le misure reazionarie prese 
dai governo. 

« La Confederterra — aggiunge 11 
comunicato — denuncia all'opinione 
pubblica e a tutti 1 democratici ita­
liani la inconsistenza del pretesti 
presi per giustificare le misure di re­
pressione, e dichiara che 1 contadini 
sono stati costretti ad agire per chie­
dere il rispetto delle leggi a loro fa­
vorevoli, sistematicamente violate e 
ignorate dagli organi governativi. 

La Confederterra dichiara che in 
molte province non vi sarebbero sta­
ti movimenti se il Ministero del La­
voro avesse compiuto il suo dovere 
di far pagare ai braccianti agricoli 
gli assegni familiari secondo quanto 
stabilito dalla legge; che non vi sa­
rebbero state in molte località agi­
tazioni di disoccupati in cerca di 
lavoro se 1 Prefetti avessero appli­
cato la legge Panfani sul massimo 
impiego della mano d'opera agricola; 
che non vi sarebbero state agitazio­
ni In molte località se 11 Ministero 
del Lavoro avesse applicato la legge 
Fanfani sul collocamento e se le leggi 
Gullo e Segni sull'assegnazione del­
le terre Incolte fossero state appli­
cate e non sabotate dugli organismi 
preposti alla loro applicazione. 1 
quali hanno agito invece nell'intento 
di preservare ai baroni latifondisti 
il diritto di mantenere le loro terre 
incólte e malcoltivate ». 

Il comunicato termina richiedendo 
la solidarietà di tutti t cittadini per 
1 contadini affamati della Calabria, 
Sicilia, Sardegna, Abruzzo e Cam­
pania. 

Il segretario del M.S.I. 
smentisce il governo 

Un elemento di notevole Interesse, 
che costituisce una smentita a quel­
la parte del comunicato dèi Consi­
glio dei Ministri che annuncia la 
presentazione da parte delia Questu­
ra di Roma di una denuncia in data 
5 febbraio u.s. contro il MSI per ri­
costituzione del partito fascista, è 
emerso nella serata alla conferenza 
stampa tenuta da De Marsanich. 

n segretario del movimento repub­
blichino ha letto una dichiarazione 
ufficiale nella quale si afferma che 
t di tale denuncia non era stata data 
alcuna dichiarazione ai dirigenti re­
sponsabili ». Avendo un giornalista 
chiesto spiegazioni. De Marsanich. 
consultato l'avvocato del movimen­
to. ha dichiarato che evidentemente 
questa denuncia non esisteva nep­
pure, dato che a oltre un mese di 
distanza la magistratura non aveva 
procc-duto ad alcun interrogatorio 
degli esponenti del movimento e tan­
to meno li aveva arrestati, secondo 
quanto prescrive in questi casi la 
leSSe. De Mai»an:ch ha aggiunto che 
la denuncia del 5 febbraio si rife­
risce all'episodio della Garbatella, in 
seguito al quale alcuni iscritti al 
MSI furono denunciati e arrestati 
per rissa e lesioni volontarie al dan­
ni dei comunisti e non per ricosti­
tuzione del partito fascista. 

CACHET FIAT 
guariteti rapidamente f 

Mal di testa • Dolori periodici 
Nevralgie - Mal di denti 

II cachet che non fa male al cuore 
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u ossrcrM piccn sAstiatosi VERMI 
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NE PARLERANNO TUTTI! 
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VOLPI - STOLE -- MANICOTTI 
A PREZZI ECCEZIONALI 

PAGAMENTO MINIME RATE MENSILI 
SENZA ANTICIPO - SENZA INTERESSI 

TA M M A R 0. - Via Germanico n. 172 (primo plano) 

CBtfWrafiva " IL TRANVIERE„ 
• 

COMUNICATO 
AVVERTIAMO TUTTI I SOCI CHE 

DA LUNEDI' 20 MARZO 
A V R À ' I N I Z I O U N A 

uenoiTp eccezionale 
DI SCAMPOLI E TAGLI DI STOPPA DA 
UOMO E DONNA DI PROVENIENZA DA 

LANIFICIO BIELLESE 
RAMMENTATE E APPROFITTATE! 

NEI NOSTRI REPARTI ABBIGLIAMENTO DI 

VIA CIRCONVALLAZIONE APPIA 

LA DIREZIONE 
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Schiaccianti percentuali 
per Io sciopero nei Ministeri 
Nuove schiaccianti votazioni per Io 

sciopero si hanno quotidianamente 
nei vari offici e impianti 6tataU men­
tre si completano le operazioni del 
referendum. Tra i lavoratori della 
Manifattura Tabacchi, della Direzio­
ne compartimentale romana delle 
coltivazioni e rivendita di Stato, del 
Deposito generi di monopollo e del­
ia Direzione Generale Monopoli si 
è avuto il 90 per cento per lo «ciò-
pero. N'egli Uffici del Genio Civile 
e dell'AN'AS .'I è pronunciato per lo 
sciopero 1*82.58 per cento dei votanti. 
Al Ministero dei LX..PP.. favorevoli 
allo sciopero 80,11 per cento. 

II Comitato nazionale del grappi 
di unità confederale della scuola eie* 
mentare ha deplorato ratteg- amento 
di incomprensibile indifferenza man­
tenuto nel corso dell'agitazione dal­
la segreteria del sindacato scuola 
elementare. I gruppi «nitarl hanno 
rlchlrsto che venga senz'altro reso 
noto il risultato del referendum, con­
clusosi ormai da più giorni la sano 
alla categoria. 
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Per la stagione primaverile 
lancia i modelli più belli di 

GIACCHE-PANTALONI 
ABITI CONFEZIONATI 
E SU MISURA Al 
PREZZI PIÙ' BASSI 

V I S I T A T E C I I I 

s 

I 

ALCUNI PREZZI 
ABITO confezionato lana . . . . 
ABITO cannate colori v a r i . . . . 
GIACCHE gran moda . . . . . . 
PANTALONE flanella lana . . . . 
PANTALONE flanella pettinata . . 
PANTALONE gabardln lana . 

L. 11.900 
• 14.500 in poi 
• 9.900 • 
• 1.700 
» 2.500 In poi 
> # .500 • 

i l 

A B I T I E P A N T A L O N I I N Q U A L S I A S I M I S U R A 

TUTTI I NOSTRI CLIENTI 
POSSONO ACQUISTARE A RATE 
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D A L L ' I N T E R N O E D A L L ' E S T E R O 
LA DISCUSSIONE A STOCCOLMA SUL RAPPORTO DI JEAN LAFFITTE 

Discorsi di Nenni e di Saillant 
all'Assise mondiale della pace 

Una nuova fase delta lotta - L'intervento dello scrittore iovietico 
llya Ehrenburg - Petizione per la pace indetta a New ìork 

STOCCOLMA, 18. — Ieri nel-
la seduta antimeridiana, il Comi­
tato permanente del Congresso 
mondiale della pace ha continuato 
la discussione del rapporto del se­
gretario generale Jean LafQtte. 

Il presidente Fadeev ha dato la 
parola al decano dell'Università 

' «KarloVw di Praga. Mukarzhovsky 
11 popolo cecoslovacco — ha 

detto Mukarzhovsky — appoggia 
attivamente la proposta del Comi 
tato permanente per il consolida­
mento della pace e per la colla­
borazione tra le Nazioni. Ne'la Re­
pubblica cecoslovacca è in corso 
un intenso lavoro p T diffondere 
le idee dei partigiani della pace 
ed organizzare azioni oratiche 
contro la criminale attività dei 
guerrafondai. 

Zennstroem (Svezia) e dopo di 
lui Heiberg (Danimarca) hanno 
soitoiineato l'aggressione ideologi­
ca dell'imperialismo americano 
nei Paesi scandinavi, la loro mi­
litarizzazione e la penetrazione 
economica degli Stati Uniti nella 
Scandinavia tutti elementi che in­
dicano come i guerrafondai ame­
ricani abbiano serie intenzioni di 
usare questi Paesi per i loro Ani 
criminali. 

Il comitato danese per la pace 
Incontra gravi difficoltà nel suo 
lavoro. Ciò nonostante, comitati 
per la pace sono stati ' costituiti 
presso molte aziende, mentre i 
portuali hanno rifiutato di carica­
re e scaricare materiale bellico. 

Dopo Endicott (Canada) ha par­
lato il '•appresentante del comi­
tato italiano dei partigiani della 
paco, Pietro Nenni il quale ha 
appoggiato la proposta di Joliot 
Curie per il divieto incondizionato 
dell'arma atomica, e quella di 
Platts Mills per l'invio di una de-
Jegazionedel Comitato permanen­
te negli stati Uniti. Nenni ha sot­
tolineato, in particolare,'la neces­
sità di estendere il movimento 
per la pace tra l e masse lontadine. 
In Italia, buoni risultati sono già 
stati ottenuti al riguardo. 
' Una nuova fase della lotta per 
la pace si inizia — egli ha pro­
seguito. Nelle prossime settimane, 
le armi «merlcane cominceranno 
a giungere nel nostri porti e la 
classe operaia, specialmente i por­
tuali ed i ferrovieri, sarà chia­
mata ad assolvere un compito im­
portante. Noi non dobbiamo la­
sciarli soli, ad rssi deve essere 
dato ogni appoggio, su scala na­
zionale ed internazionale, in quan­
to la solidarietà del lavoratori di 
tutto il mondo ha una importanza 
fondamentale. Dobbiamo realizzare 
là mobilitazione generale nella 
lotta per la • pace, dobbiamo lot­
tare fin da oggi. La lotta per la 
pace in taluni Paesi è disgraziata­
mente ancora debole, ma è neces­
sario che essa - divenga una lotta 
generale. 

Hanno preso pure la parola il 

prof. ' Bernal (Inghilterra), Groman 
(per la Federazione mondiale del 
la gioventù democratica),. Abbas 
(Africa), Sadoveanu (Romania) ed 
llya Ehrenburg (URSS). L'orato­
re ha confrontato l'atteggiamento 
dell'URSS, la quale sfida 1 suoi 
denigratori americani « ad Una pa­
rifica competizione », con quello 
dei a superuomlnl americani « che 
minacciano gli avversari con le 
superbombe e vorrebbero « met­
tere 1 piedi sulla tavola del mon­
do ». A costoro Ehrenburg ha ri­
volto un invito perchè lascino che 
sia la storia a risolvere il conflit­
to tra capitalismo e comunismo. 

A sua volta.ponendo in evidenza 
l'importanza del ruolo della clas­
se lavoratrice e la sua risoluta 
lotta in favore della Pace, Louis 
Saillant, segretario della F.S.M. ha 
citato l'esempio dei portuali e dei 
marittimi ed ha ribadito l'impor­
tanza dell'unità fra azione e pro­
paganda. Egli ha proposto ohe Co 

essi collaborino con 1 comitati lo ­
cali e regionali del Partigiani del­
la Pace. Saillant ha concluso U 
suo applaudito discorso' invocando 
l'unità di tutte le forze della clas­
se lavoratrice nella lotta per la 
Pace. 

Howard Fast 
parla a New York 

NEW YORK, 18. — Un comizio di 
massa del partigiani della pace al 
è svolto In uno del quartieri di New 
York, a l i Intervenuti hanno chiesto 
che Truman cessi la produzione del­
le armi atomiche e Intitoli tratta­
tive per la sistemazione pacifica del 
rapporti con l'Unione Sovietica. 

Molti esponenti progressivi hanno 
parlato al comizio, tra cui il noto 
scrittore Howard Fast I partecipan­
ti al comizio lìa/mc approvato 11 

mitati della Pace s»ano costituitiI testo di una petizione, che sarà fat-
in tutti l luoghi di lavoro e che' ta circolare In tutta New York. 

fìtOU EN LAI RISPONDE AD ACHF.SON 

"La Cina conosce bene 
il valore degli aiuti U.S.A. „ 

Il primo ministro cinese respinge il ten­
tativo americano ' di ingerenza in Asia 

LONDRA, 18. — Il Primo Mini­
stro della Cina Popolare Glou En 
Lai, ha definito oggi il Segretario 
di Stato Acheson < una zanzara 
che tenta di abbattere la fortezza 
della pace mondiale ». In un com­
mento ufficiale al discorso pronun­
ciato da Acheson sulla politica 
estera asiatica degli Stati Uniti, 
e diffuso stasera da Radio Pechino, 
Giou En Lai ha detto: 

« Gli affari dei popoli asiatici 
debbono essere trattati dagli stessi 
asiatici e di essi non debbono im­
mischiarsi gli imperialisti ameri­
cani del calibro di Acheson e com­
pagni». n Premier cinese ha cosi 
proseguito: « I l Segretario di Stato 
americano, rivolgendosi al popolo 
cinese, ha domandato perchè i ci­
nesi non chiedono aiuto agli Stati 
Uniti, mentre l'America vuole aiu­
tarli, ma il popolo cinese si è per­
fettamente reso conto, attraverso la 
sua diretta e personale esperienza 
del valore dei cosidetti aiuti ame­
ricani. Questi aiuti significano la 
morte per milioni di persone, si­
gnificano la perdita delle libertà 
nazionali ». 

« D a quando 1 cinesi si sono li 

beratl dal cosidetto aiuto america­
no — ha proseguito Giou En Lai — 
le cose si sono messe meglio per la 
Cina, che, da quel momento, è di 
venuta un paese indipendente. Que­
sta è una ottima lezione per 11 
mondo Intero. Lo scopo delle ora­
zioni di Acheson è del resto chla 
ro. SI tratta evidentemente del de 
siderio di camuffare agli occhi del-
la gente inesperta il carattere ag 
gressivo della politica americana in 
Estremo Oriente. Invece i fatti met­
tono in luce le deformazioni dell 
verità operate dal Segretario di 
Stato americano ... 

Dopo avere affermato che il de­
stino della Cina può servire di 
esempio al popoli coloniali, Giou 
En Lai ha concluso .denunciando 
gli sforzi compiuti dall'America 
per spezzare l'amicizia e l'alleanza 
Cino-Sovietica e facendosi portavo­
ce del disprezzo del popolo cinese 
per le «ridicole ed anacronistiche 
minacce» del Segretario di Stato 
americano. ' 

GRAVE DENUNCIA AL PROCESSO DI CIVITA 

il corrispondente del "Popolo» 
partecipata agli inlerrojalori 

Un imputalo allenila di essere stato picchiato nella caserma 
dei carabinieri dal yiornalisla democristiano presente in aula 

VITERBO, 18. — Alla riapertura 
dell'udienza di oggi del processo 
per i fatti di Civitacastellana, la 
più drammatica avutasi finora, fo ­
no presenti per il collegio di difesa 
l'avv. Terracini, Morbidi, Corradi, 
Janlri, Cavalcanti, Macchia, Guidi, 
e l'avvjssa Zara Algardl. Al com­
pleto i rappresentanti della Parte 
Civile. 

Anche oggi è continuato l'esame 
degli imputati per i fatti avvenuti 
la sera del 15 luglio, in via della 
Repubblica ove perse la vita il ca­
rabiniere Alasci. Alcuni imputati 
devono ancora rispondere degli epi­
sodi accaduti all'osteria Zanzara' la 
stessa sera. Da Zanzara, nota oste­
ria di Civitacastellana, quella sera 
enano a bere due carabinieri. So­
praggiunsero un gruppo di sciope­
ranti invitarono l'oste a chiudere 
perchè era in atto lo sciopero ge­
nerale. Corsero parole grosse tra 

INTERROGAZIONF. NASI A1LA CAA1FRA 

Le nostalgie fasciste 
della R.A.I, clericale 

Elusiva risposta del sottosegretario Galati 

La Camera ha tenuto Ieri seduta 
per una sola ora. Bono stat4 svolte 
poche interrogazioni e Interpellan­
ze. Tra le prime, una dell'on PAO 
LUCCI ha denunciato la illegalità 
del provvedimento poliziesco me­
diante il quale è stato intimato al 
segretario della sezione del PCM d! 
Quardlagrele. eoi perchè tale, di la­
sciare la città. 

Il consenso della sinistra ha poi 
sottolineato le parole sdegnate con 
le quali l'ori. NASI ha denunciato 
le nostalgie fasciste della R.A.1... e 
In particolare la trasmissione del 7 
febbraio scorso che è giunta a fare 
udire le note degli inni fascisti. Na­
si ha chiesto una radicale epurazio­
ne della aseociazlor.e che gestisce 
1» R A.L e ha concluso annunciando 
che trasformerà la sua interrogazio­
ne in interpellanza. 

Squalificante è «tata la risposta 
del professorino CALATI, neo-sotto­
segretario. che si è limitato a osser­
vare che nessun rilievo in proposito è 
arato failo al governo dalla Com­
missione parlamentare che dovreb-
t« controllare le radiotrasmissioni 
La complicità del governo con le 
manifestazioni nostatelche diviene 
ogni giorno più manifesta. 

Teste fascista smascherato 
al processo dì Abbadia 

DAL NOSTRO INVIATO SFECIAU 
LUCCA, 18 — Stamane al pro­

cesso di Abbadia ha deposto l'uiti-
mo teste di accusa, certo Fiorenzo 
Magi, figlio del generale della mi­
lizia Firenze Magi, che il 14 luglio 
dopo la notizia dell'attentato a To­
gliatti riconosciuto dalla folla ven­
ne malmenato. Il Magi dichiara di 
«ver ascoltato di l la propria casa il 
discorso che pronunciò in piazza il 
compagno Cini. Ma di tutto il di­
scorso egli però ricorda una sola 
frase: • è giunto 11 momento di in­
sorgere ». 

Il Presidente Renis opportuna­
mente fa rilevare al Magi che nel­
le deposizioni da lui fatte davanti 
al giudice istruttore non citò mai 
questa frase. TI Magi non sa dare 
spiegazione del suo strano contegno 
ma si leva allora dalla gabbia il 
compagno Domenico Cini il quale 
prende la parola: • Signor Pre-i-
dente, sarò io a dare una spiega­
zione del comportamento che tn-nc 
il testimone e questo servirà nò 
illuminare la Certe sulle ra^-.t-ri 
che spingono il Magi a muovi rr iti 
suo accuse. Nel '36 il Magi alla] 

testa di un gruppo di giovani ia -
scisti mi aggredì e mi bastonò; 
nel '37, quando avevo solo 17 anni, 
fui assegnato al confino proprio 
dietro denuncia di suo padre che 
oltre ad essere stato un feroce 
squadrista era anche un confidente 
della polizia. Caduto i i fasciano, 
venuta la liberazione i due Magi 
vennero posti sotto giudizio, con­
dannati e poi amnistiati. Evidente­
mente essi verso di me hanno del­
l'astio personale. Ma non basta: nel 
1937 io fui inviato al confino per 
che accusato di «voler insorgere 
contro l'ordine costituito dello Sta­
to >. La stessa accusa mi viene mos­
ca oggi. Questo dimostra, .signor 
Presidente, che, come giustamente 
fece rilevare in una precedente 
udienza anche l'imputato Capecchi, 
i nostri accusatori sono sempre gli 
stessi, i fascisti, e le stesse sono l e 
loro accuse contro noi comunisti ». 

R. L. 

operai e carabinieri a ora In con­
seguenza, alcuni imputati devono 
rispondere di oltraggio. 

Primo ad essere ascoltato è Au­
relio Vitali, imputato di concorso 
in omicidio, tentato omicidio, resi­
stenza, ingiurie, violenze, bloccù 
stradale e altri minori reati deri­
vante dal primi. 

Il Vitali narra chiaramente la 
sua dolorosa odissea. Egli si pre­
sentò spontaneamente ai carabinie­
ri quando jeppe che lo cercavano, 
perchè era sicuro di non aver com­
messo nulla di criminoso; infatti 
l'accusa maggiore, quella di con­
corso in omicidio e tentato omici­
dio, gli venne mossa soltanto do­
po 4 mesi di detenzione. Egli fu 
messo a confronto nella caserma 
del carabinieri con un ragazzo che, 
a dire del carabinieri stessi, dove­
va aver visto l'imputato parteci­
pare al conflitto con i militi del ­
l'arma; ma il ragazzo davanti a 
lui non accennò al riconoscimen­
to; anzi scoppiò in lacrime, al che. 
il maresciallo Corrieri (testimone, 
parte lesa e facente parte del 
gruppo di carabinieri che condus­
sero le indagini per i l processo in 
corso con la serenità che ben si 
può immaginare) minacciò il ragaz­
zo con una cinghia di cuoio, men­
tre l'imputato veniva condotto via. 

Appena entrato nella caserma il 
Vitali fu aggredito da un gruupo 
di carabinieri e malmenato a col­
pi di canna di mitra. Caduto a ter­
ra fu nuovamente colpito con un 
calcio in bocca. Ogni giorno ad 
cjpiì -'_"?*"* interrogatorio. la sce­
na si ripeteva sempre più sel­
vaggia. 

Trasferito al carcere di Viterbo, 
l'imputalo chiese un esame radio­
logico eh* gli venne effettuato al­
l'ospedale grande di Viterbo e di 
cui l'imputato possiede le lastre. 
La radiografia accerta gravi lesioni 
alla colonna vertebrale in conse­
guenza delle percome ricevute. 

Appena terminato l'interrogato­
rio avviene il più drammatico In­
cidente della giornata, n Vitali si 
leva in piedi esclamando: «Signor 
Presidente, tra coloro che mi mal­
menarono nella caserma dei cara­
binieri di Civitacastellana era il 
corrispondente del Popolo Roberto 
Onorati, che Ora siede in questa au­
la al banco della stampa» • leva 
l'indice verso l'Onorati tra le ac­
clamazioni dei presenti. 

L'avv. Terracini esclama: « Ades­
so si spiega U tono della relazioni 

stampate dal Popolo» e chiede che 
la dichiarazione del Vitali sia mes­
sa a verbale. 

L'Onorati è il principale autore 
delle infami versioni sui fatti del 
14 e 15 luglio accaduti a Civitaca­
stellana. Egli, assiduo trequentato-
tore della caserma dei carabinieri 
di Civita, e intimo dei vari mare­
scialli e brigadieri e carabinieri, 
attore principale negli avvenimen­
ti di quei giorni e successivi, è sta­
to soprannominato dalla popolazio­
ne civitanese il « questurino ». 

Sono continuate poi le deposizio­
ni degli imputati. Sono stati chia­
mati alla sbarra Giulio Pistolo, 
Vittorio Cerri, Arturo Orsini, P ie ­
rina Melone. 

Il processo è stato rinviato a lu­
nedi. 

MOSCA, 18. — Commentando 11 
recente discorso di Acheson alla 
Università di Berkeley, Anatolio 
Suslov scrive sul giornale « La Gaz­
zetta letteraria » che 11 segretario 
di stato ha superato in tale occa­
sione il suo stesso record di men­
zogne e definisce € isterismo tota­
le » il programma della cosi detta 
«diplomazia totale». 

Il giornale ricorda l'ultimatum in 
sette punti dato da Acheson alla 
Unione Sovietica e, dopo aver sot­
tolineato come gli Stati Uniti ab­
biano respinto le concrete proposte 
di Stalin e di Viscinski per un pat­
to di pace tra le grandi potenze, 
scrive: * Dunque Soltanto s e la 
URSS spalancasse le sue porte al­
le ,forze della guerra, allora gli 
americani parlerebbero di pace ». 

Suslov scrive infine che i recen­
ti preparativi americani per la 
guerra e le enormi somme spese 
per atti di diversione e per le armi 
batteriologiche rivelano i segreti 
progetti di Acheson. 

Il processo Graziarli 
rinviato a martedì 

Un certificato medico del Mag­
gioro capo-reparto dell'Ospedale del 
Cello ha Ieri mattina dichiarato 11 
traditore Grazianl affetto da rinite 
acuta febbrile. 

A per* a l'udienza del processo 11 
Presidente ha dato lettura del cer­
tificato medico. Il Pubblico Ministe­
ro, gen. Galasso, ha fatto presente 
l'Importanza della materia sulla 
quale sono indotti 1 testi citati per 
l'udienza e perciò ha chiesto, data 
l'assenza dell'imputato, che l'udien­
za sia rinviata. 

Jl Tribunale ha quindi rinviato 
Il processo a martedì. ^ 

Interrogazioni al Senato 
Rispondendo a una Interrogazione 

del sen. MASTINO fdem. d! sinistra) 
Il sottosegretario all'Istruzione VI­
SORIA ha confermato ieri al Senato 
che un plano ridotto per la creazio­
ne di una facoltà di agraria a Sas­
sari è stato presentato c e si spera 
che venga accolto • Sono state svolte 
quindi Interrogazioni del sen. AL­
BERTI (PLI) sulle Indagini tossico­
logiche: del sen. PERSICO fPSLI) 
circa una convenzione Italo-francese 
sulle assicurazioni sociali che è già 
entrata In pratica attuazione; e del 
sen. MACRELLI (PRI) circa gli In­
cidenti all'Università di Napoli a gli 
esami universitari. Su questo punto 
il sottosegretario VISCHIA ha detto 
che sono già state rese nota le di­
rettive per gli esami e che l'inter-
rento della polizia nell'Ateneo na­
poletano era stato chiesto dal rettore 
medesimo. 

MISTERIOSA VICENDA PRESSO BERGAMO 

Legano una giovane al 
e lenta no di bruciarla 

letto 
viva 

Il drammatico inseguimento dei due delinquenti nella campagna 

BERGAMO. "18 — 11 paese di 
Bolgare ha vissuto ieri notte una 
drammatica avventura. 

Una bella ragazza bruna, tale 
Elide Organista, di Carlo, di anni 
15 s; era appena svestita e coricata 
allorché venne aggredita e Immo­
bilizzata da due sconosciuti sbucati 
insospettati di sotto il letto dove 
erano nascosti. 

In breve l a resistenza della ra­
gazza cedeva davanti alla violenza 
dei due giovani. Legatala sul letto 
i due malfattori manifestavano Jl 
proposito di arderla viva. Il rogo 
veniva infatti preparato, ma ad un 
certo punto i due udivano rumori 
sospetti e fuggivano attraverso una 
botola del pavimento della camera 
stessa, dalla quale potevano rag­
giungere la camera sottostante e di 
li la strada. N 

La vittima riusciva a liberarsi 
dai bavaeli e a gettare l'-tllarme 
" . rH'pbi tato. 

I *> oi aggi e «ori s'I^rn vistisi 
l.trduti raggiur.cevano un v..inion-
cino che li attendeva nelle vici­

nanze e d i e più tardi i carabinieri 
rinvenivano abbandonato ai margi­
ni della strada provinciale carico 
di benzina, di paglia e di carta ce-
lophan e altro materiale infiamma-
bile. 

L'allarme si estendeva a tutto 
U paese tanto che venivano suo­
nate le campane a stormo, richia­
mando tutti gli abitanti sulle tracce 
dei due delinquenti che però riu­
scivano a fuggire. 

Quattro cadaveri 
in una barca a Taranto 

TARANTO, 18. — Una motobarca 
della Marina militare ha rinvenu­
to nel tardo pomeriggio di Ieri nel­
la zona d'acqua tra Torre Mondel­
lo e .la spiaggia di Chiatola una 
barca con a bordo il cadavere di 
m uomo m n re pjto distan r t al 

kg!, a</r no altre due salme 
Sul poeto et recavano subito 1* 

A. G., a bordo di un rimorchiatore 
della Marina, e i tre venivano 
identificati per i pescatori Angelo 
Murianni di anni 76, Nicola Scial-
pl di anni 65, Fedele Rusciano di 
anni 75. Essi avevano lasciato Ta­
ranto l'altro ieri mattina assieme 
con certo Giovanni Murianni di 
anni 66. Nella tarda aerata il ca­
davere di quest'ultimo veniva rin­
tracciato da un battello da pesca. 

Estrazioni del Lotto 
BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
WLERMn 
'OMA 
.ORINO 
VENEZIA 

12 73 4 1 61 
14 54 21 55 74 
78 28 88 48 €4 
45 4 75 39 13 
5» 77 39 7t 85 
31 75 46 73 - 38 
.11 « 84 14 53 
V< HS 64 81 5 
50 6 19 25 II 
I l U i l M U 

Un commento sovietico 
alla « diplomazia tota le » 

LA GALLERIA 

E. MOROSIM 
V i a C o n d o t t i n . 6 5 - R O M A 

inaugura la nuova sala di 
. . esposizione e di Asta di . . 

VIA BOCCA DI LEONE N. 2 7 
offrendo al pubblico quanto 
arredava l'appartamento im­
magazzinato fin dal 1939 di 

un diplomatico straniero 

6 6 
Da lunedi 20 a sabato 25 corrente 

alle ore 17,30 precise 

IMPORTANTI 
V E N D I T E 
A L L ' A S T A 

Mobili originali - Tendaggi - Bronzi 
Quadri - Porcellana - Cristalleria 
Tappati persiani - Pianoforte a coda 

Pianoforte verticale, ecc. 

DOMENICA 19 DAT.T.F. 10 AL­
LE 13 E DALLE 13 ALLE 17,30 

ESPOSIZIONE PUBBLICA 
Catalogo sul posto 
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1 J I X IIIT0HU GRASSI. Giiocht • puUloal 
primrorili, puri Una. pronti « «a misuri. 
CONFEZIONI AOCURUINSIME anche con stelle 
del cllen.e. Fratte Trastevere 19 (Piatii Ma­
lta!). Tel. 5S2.031. 

X B1SP&RM1EBETE Acquatto*) uàMrtUitU. 
MURANO. CRISTALLO Boemi». LaoM dmto . 900 

LAMPADE FLUORESCENTI • CUWSK. STUFE 
FORNELLI ELETTRICI. PREZZI UIXIMI. Rie* 
dita Elettricità VIOiNO TEATRO »R0£MT'Vi 
Sconti epecUIl per torniture. (5110) 

CALZATURIFICIO VITTORIA a i u t a r e i rate. 
nomo, donni, bimbino lire 500, S00, 1000 
mensili. Senz'interessi, teni'aatieipo, senza 
cambiali le banca (500 modelli duersl) tal­
liture csclwirimcnte delle migliori marche. 
Garanti* unnale. Vii&jitaset SFèE-XXeiR tr 
Gannii» annoile. Visitateci. Ricordate calti-
tarificio Vittori». Vii Crescenzio 44-46 (presso 
P i m i CiToar). 

TUBIGOXMA per: industrii, pompe irroratrici, 
triTiso Tini. inalGamento. Gomma per appli­
cazioni industriali, amianto. Preti! (ibbrica. 
INDAST. Palermo 29. 

A U T O - C I C L I - S P O R T 12 

A. ALL'AUTOSCUOLE • STRANO • corsi eco»-
BÌcissiml «cappio-Dielw. Autotreno « imi eie-
qoeeentolire. Emanuele Filiberto 60. Rebori» 73. 

200455 

GILERA 125 - 250 • 500 pronta consegai Fa­
cilitazioni pigmento, t-a Alessandria 236 (an­
golo Oerto Trieste) 5070 

O C C A S I O N I n 
ilEJSI, Via Sebutlano Teo!e» 8. a rate 
otocco merci scompagnate: stadi, tale, salotti. 
ingioiarne, comodini, costò annidi. «Ole an­
tico. barocco, maggiolino, anderno • riHttco 
Telefonar» 31.022 (52011 

ARMADI guardaroba, sportelli, scorreroll. casset­
tiera Interna, bellissimi. Tifi* sUar*. tendo 
prezzi bigissimi tAOJLITAZIOVl. tlale Milli'* 40 

(5128) 

RADIO - Fisannooleie - Pianoforti . ElettrooV 
oestiei. nslisaims i*sArti<a*nto. preisi modici. 
roadisieal rateali. 'UET Radi». U>rM Vittorio 
Esiaoelt 221 (Gbiesa .VaoTi). M097-

BLOCCO LAMPADARI MURANO ateneo anrbe al 
•inalo, causa cessione magazzino. Tel. 775.428 
• Vi* Sia Gionnni Later»no 190. 

VISITATE l'importantissima grandmo*» eapoal-
«Ì»B« d'Italia dell'arredamento, !000 oggetti. 
nobili, talotti, laapaiarl. serriti. Prezzi Im­
battibili. Losgbe rateixztzisai. SopergaJleria 
Esedra 47 fportoce) BABUSCI. 

M O B I L I l i 

A. A1T1GIAII Catta stendono etaerelett». •rat­
io. ecc. Arredamenti jrasdi-jsi •coanmiei. Napoli. 
Tarai» SI. (7722) 

ALLA . GALLERIA MOBILI BRIANZA > Viale Re­
gina Margherita 176 troterete VASTISSIMO AS 
S0RTIMENT0 MOBILI per qnattlui Vostra tal 
gemi. PREZZI IMBATTIBILI - LUNGHISSIME RA 
TEIZZAZIONI senti anticipo, cenza interessi 

(5258) 

AVVERTIAMOMI Contino» eceetloaals successoi 
STendit» Mobili Lampadari. Pretti alo bissi 
d'Italia . BABDSCI. Piatta Ooltrioate (Cinemi 
Eden). (5101) 

11 LEZIO N I - C O L L E G I 12 

ABBREVIATI coni: Dattllograli». Stenografi* 
di Stato. Contabilita. Macchine Contabili, Lin-
ine. • ISTITUTO ERMINIO MESCHINI > - Sede 
Centrale: Boezio, 2 (Piazza Ciiour) (34.379) 
Succursale: Piare. 3 f4S5.161). 

17 A C Q U I S T O V E N D I T A 
A P P A R T A M . V I L L I N I T E R R E N I 12 

A 370.000 TUO vendiamo appartaaenti signo-
rilisshni seoiperiteiicl Uberi nuon eoatrazions 
dna tre cimerà accessori maiolicati. Apparta­
mento occupi io duo camere accessori 400.000. 
Micio 8 interno uno (triTersi Montebello). 

(220606) 

A R T I G I A N A T O 11 

GUARDAROBA TUTTI TIPI sportelli setrranll 
aaaliiaii Itfno Facilitatimi, Via Muartas, 1. 

(4144) 

Tariffe Pompe Funebri 
DEPOSITATE 

S o c . A . ZEGA A. C. 

32, Via Romagna, 32 
43.528 - 43.590 

A ROMA NON HA SUCCURSALI 

ALCUNE TARIFFE 
AUTOFUNEBRE per trasporti 6a e 

per qualsiasi località al k m L. : 
TRASPORTO a a adulti, feretro ca-

2 cavalli) feretro castagno cm. 3, 
cornici alla base a al coperchio, 
lucidatura a spirito pratiche Ine­
renti tassa compresa l_ 8.63T 

TRASPORTO 2.» eA\2iL feretro ca­
stagno cm. 3 pratiche inerenti, 
tasse comprese L. 6t827 

TRASPORTO 2 * adulti (8 colonne. 
2 cavalli), feretro castagno cen­
timetri 3 con cornici alla basa a 
al coperchio lucidatura a spirito. 
zinco Interno, pratiche Inerenti 
tacce compresa L, 1&M3 

PAGAMENTI RATEALI 
llllllllltlllllllllllllllllIIIIIIII!IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII!!IIIIIIIIIUIIIIIHI!!nillll!!l!Il!!!!l!!IlilHIinilllllllllllf1lllllllir 

BURRO DOLOMITI 
CLES TRENTO 0EP ROMA TEL 6JO0SÓ 
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F.lli 

^ROHA-TEI 46050* 
PORTICI STAZIONE TERHINL4749 

TOMAIE CARTELLE 
UiTTi E PELLAMI 

VBHJOCCCCL di /ibofuig&icia, 

ANNUNZI SANITARI 
Dr. DELL A SETA 
Specialista VENEREE-PELLE 

DISFUNZIONI SESSUALI (8-13. If-tt) 
VIA ARENUL.A. 29 - Plano 1. Int. 1 

Comm. Dr. MANCINI / l a Arezzo. 38 

ASMA e ARTRITI 
(Ore 10-12 e 15-17) - Telef. 852.051) 

Gabinet to m e d i c o 

SAVELLI 
VENEREE - PELLE 
G I N E C O L O G I A 
I M P O T E N Z A 

Ster i l i tà f e m m i n i l e 
SANGUE - Miscoscopici 

V . S A V E L L I , 30 
(Corso Vittorio Emanuele 

di fronte Cine Augustus) 
(8-20 • -rial! - 8-13 fesUvl) 

S E S S U O L O G I A 
Sfi i.u Medico • Br. sequard ». spe­

cial, « a io esclusivamente per diapioaf 
e cura dell'impotenza e di tutta le 
disfunzioni ed anomalie sessuali con 
1 mezzi più moderni ed efficaci Saia 
separate. Orario 9-13. 18-19; festivi: 
10-12. Consulenti Docenti Universi­
tari. INFORMAZIONI GRATUITE-
Piazza Inrt'penden7a. 5 (Stazione). 

ESOUIIINO 
GABINETTO SPECIALIZZATO 

« f » ie Btu'MODFBNl C(JP£ BAOICA& 

IMPOTENZA 
ANOMALIE OEBOLEZZE SESSUAl* 

V E N E R E E ??t'L°S 
«»,/,/,/////, A<.ini,,U Qif*PIO!GtiS 

e» S A N G U E microscopici 
T,*CAlBmo.à(SMHàW<n &i£ó*f 
*V 47S497or0&?O salotti ,9£t»ti 

STROM DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cora Indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Te l . J4JM - O r e 1-11 a 1S-» Fest t - U 

DOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE . PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi, Piaghe, Idrocele, Erafe 
Cara Indolore e senza nparazlnaa 
CORSO UMBERTO, 504 

fPIazza dei Popolo) 
Telef. gLsa - Ore t~M - Pestivi t-U 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzata per la 
diagnosi e la cara delle soie disfaa-
zionl sessuali, cara radicale rapida 

znetodo proprio 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali» 
vecchiaia precoce, deficienza giova­
nili. cure speciali rapide pre-post 
matrimoniali, cura modernissima per 
Il ringiovanimento Grande Ufficiala 
Dr. CARI.ETTT • PIAZZA ESQUTLX-
NO U (Presso Stazione) - Ore t - u , 
u-18 • Festivi t-12. sale separata -
Non si curano veneree ti dr Carletti 
non da consulti e non cura fcn altri 
Istituti. Per Informazioni gratsdta 
trrlvere Massima riservata*** 

Doti. CATALDO GELSO 
Spee. VENEREE - PELLI - ANALISI 

NAPOLI • via Plgnaiecca t i 
ore 8-13: 18-» 

A N A P O L I 
TU DUOMO ìv, t i j « f « ] M UWiQ 

Dott. M. TROIANIELLO 
della Clinic-» Oprmo«ininpat1ra 

Spadai. VENEREE PELLE ANALISI 

• '!:*« * *(A 
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A Sanremo l'intramontabile Bartali 
regola in volata i più forti velocisti 

I l l iorent i f tb ha superalo su l lo " s p r i n t Van Steenbergen, precedendo Nedo Logl i , Conte e Magni - I l v i n ­
c i tore ha an imalo la lase t inaie con Coppi, attardato da fora tura dopo i l ragg iung imento del giovane Isotti 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
SANREMO. 18. — 11 prossimo 18 

luglio, quando con ogni probabilità 
lo vedremo Duttagliare nel Tour de 

| France, Gino Harta'l compirà ti suo 
36 anno Ebbene, In vista di que­
sto notevole evento, Gino ba vinto 
per la quarta volta la Sanremo e 
l'ha vinta in volata, cioè nel modo 
meno atteso, useendo In testa da 
un gruppo che. fra le altre, com-

\ prendeva la ruota superveloce di 
\ Rik Van Steentergen il campione 
[ del mondo. 
F E probabile che Bartali • debba 
E molto di questo tuo inatteso trion-
\ fo allo scudiero p.^itleUo Giovan-
£ nino Coirteli, che gii ha aperto la 
f pista sin quasi in vista dell'ultimo 

traguardo- è probabile anche che le 
gamre di Rik. lunghe e flessibili 
come gli alberetti di un piccolo ve 
Mero, risentissero la fatica di un pe-

, sante e periglioso inseguimento 
Tuttavia ben poco si può togliere ai 
molti meriti del vecchio pedalatore 

i fiorentino che con questo suo trlon 
i li ha imitato quell'altro ormai di 
• mentlcato nel tempo, di Costante 
' Girardengo (^esta vittoria del cam-
i pionissimo nel 1028). 
i Ma se quella di « Gira > fu urja 
j grande vittoria, l'odierna di Gino è 
, for-e ancor più grande, per 11 mo-
;tlvo che Gino ha usato per Imporsi 
;non già le sue armi abituali, che 
[hanno bisogno di certe giornate, di 
certe strade, di certe corse di tem­
pesta, piti che di sole e di lunghi 
rettilinei asfaltati. Bartali non ei è 
accontentato di superare Rik Van 
Steenbergen: dletio alle sue epalle 
'è finito anche Coppi. 11 favorito 
[ Fausto, per la verità, non ebbe 
«oggi amica la sorte. Difatti Fausto 
[ai piedi della salita del Berta, ha 
Rubilo una foratura inopportuna, e 
l'arresto permise a Bartali di pro­
dursi In uno scatto degno del suo 
passato La pedalata di Gino appa­
riva plO rabbiosa che continua, co­
me sempre del resto Qualche chilo­
metro più oltre Fausto, con uno sfor­
mo prolungato e indubbiamente gra­
noso, riuscì a riprendere la ruota 
«del fuggitivo, ma poi alcuni indi­
sciplinati automobilisti riportarono 
alle spalle dei due campioni tutta 
la truppa della Sanremo 
| Questo episodio finale è stato In 
definitiva l'episodio sintetico di tut­
ta la corsa, che vide parecchi epi­
sodi estremamente rapidi e interes­
santi. che di volta in volta vide bril­
lare l'Intraprendenza e la buona vo­
lontà di Valeriane Zanazzi, del qua-
kl • francese Canavese. del sorpren­
dente Nedo Logli vincitore del Tur-
thliio, del « pazzo • Luciano Maggi-
ili. di Gros60, di Isotti (un pedala­
tore con i polpacci massicci che ri­
torta certi passisti belgi del passa­
to), di Pontifico, di Neri, di Pagllaz-
[i. di Seghezzi, dello etesso Casola 

MILANO - La partenza e stata appena data. La gente della periferia saluta i duecento corridori 

quelli che le forature e le cadute 
hanno tolto di mezzo anzitempo: 
Cecchl, Cargioli, De Santi, Schotte. 
Guegan, Covolo, Ronconi, Pedroni, 
Salimbeni e tanti altri. 

Se la vittoria di Bartali è la nota 
Meta della giornata, la nota negativa 
è data dal disordine al seguito, so­
prattutto dalle molte macchine, in­
demoniate quanto indisciplinate, 
che con la corea poco avevano a che 
fare. E le macchine della caro­
vana hanno anche turbato la 
fase finale della corsa, quan­
do molte compiacenti automobili 
hanno riportato molti concorrenti 
sulle orme del fuggitivi Bartali e 
Coppi. 

GIUSEPPE SIGNORI 

I L'ordine d'arrivo 
L BARTALI GINO (Bartali). che 
! impiega a compiere i km. 282 del 
f percorso in ore 7.18-52" alla me-
| dia Giana di km. 38.553. 
L Logli Nedo (Ganna) ad una mac­

china e mezza. 
t Conte Oreste (Bianchi). 
L Magni Fiorenzo (Wilier). 
t Chapatte (Benotto). 
t ex-aequo: Albani, Astrua, Barduc-
| ci, Bobet, Bof. Bonini. Bresci, Bu-

sancano Caput, Cargioli, Casola. 
Cerami, Coppi Fausto. Da Roa, 

, Degribal. Depredhomme, Doni. 
Frosini, Giacomoni. Giannelll, Ge-
ler. Impania, Kubler. Lauredi, 

, Maggini Luciano, Martini. Meaz-
zo. Moint-au. Molineris, Neri. Or-
telli. Paolinetti, Pasotti, Pedroni, 
Plot, Ricci Mario, Schaer. Serva-
del, Simonini, Soldani, Tosi, Van 
Steenbrgen. Vicini, Zampleri, tut­
ti eoi tempo di Bartali. 52. Fach-

, lPitner- 53. Isotti; 54 Cogan; 55. 
Castellucci. ecc. 

ta purtroppo si trattò di episodi che 
aufragarono per mancanza di mor­
ente. 
Due paro> sugli stranieri. Van 

teenbergen non ha vinto, e all'ar-
vo — si può dire — ha deluso 
uttavia Rik s'è fatto valere In uno 
^eUacoloso Inseguimento e su! 
Urchino. Può consolarsi della 6con-
tta di oggi con gli applausi che 
inrexno g.i ha egualmente elargito. 
Kubler. Te.sselre. I luseemburghe-
, gli a:tri belgi, non si 6on visti 
oppo, oggi Forse Chapatte. G:e-
n e Apo Lazaridès hanno fatto le 
fur» più beile, e e! sono presi la 
ro parte di applausi Cosi come 
1 applausi nor» con :.eppure man-
itl agii sfortunati della cor*=a. a 

La cronaca 
della corsa 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
SANREMO, 18 — In Piazza della Re­

pubblica ci sono i colori di mezza Eu­
ropa. E' qui che la Milano-Sanremo 
ha il nastro arc-en-clel 1950 della sta­
gione del ciclismo. Tutto è pulito. 
tutto luccica al primo sole: le bi­
ciclette, le maglie, le automobili che 
fanno € cantare» * motori nuovi di 
zecca. 

Ambrosini ha in mano la rossa ban­
diera di comando e guida la corsa per 
le strade di Alitano. Folla e folla den­
sa, da tagliare col coltello. La gente, 
prima di chiudersi dentro gli uffici 
e le fabbriche, riesce a buttare addos­
so alla corsa un'occhiata in fretta. 
E' giorno di lavoro, oggi, e la € Mila­
no-Sanremo » non può più essere 
la t corsa del popolo, sarà invece la 
• corsa di quelli che hanno la mac­
china », e che infastidiranno la gara 
per quasi tutto ti percorso, con H 
compiacente assenso degli organizza­
tori, che oggi meriteranno più d'un 
appunto. 

Alle 8,30 la sfilata è finita, e i 202 
che iersera hanno punzonato sono 
tutti sul e pronti >. Al e via » dello 
starter i 202 scattano: la 41 e Sanre­
mo » è cominciata. 

Alla partenza sono mancati Leoni, 
Ciolti. Senfenati, Bloome, Ollevier e 
qualche altro. Ma non c'è tempo di 
pensare agli assenti che già bisogna 
prendere il taccuino in mano ed an­
notarvi sopra i nomi dei primi sfor­
tunati. r.'inriirv>r>!>cr.U Odino, che era 
stato messo in corsa all'ultimo mo­
mento, è investito da una moto, cade 
e rompe una ruota. Altra caduta, più 
seria: Salimbeni urla contro la bici­
cletta di Faccipli. e fa un salto mor­
tale: è trasportato al Policlinico con 
v,n leggero choc traumatico. Se la 
caverà in una decina di giorni. 

Altra caduta jcon un mucchio di 
ruote rotte: quelle di Claudio Rica. 
Para, Sala. Cecchi. Lo « «copino di 
Monsumano » ha le gambe dure, e 
viene a chiederci « passaggio » sino 
a San Remo. Per lui è finita presto 
la corsa! 

Piccole novttà. piccoli fuochi di pa­
glia; <*tf ecco un allungo di Emilio 

Leoni. Per un pò ai pcrta dietro Gros­
so, poi lo perde e lo rimpiazza ancora 
Zanazzi. Ma niente fa brodo: il grup­
po si è spaccato in due, ed insegue 
a un tiro di schioppo. 

Alt: Van Steenbergen sfascia una 
ruota. La corsa previerà fuoco? No. 
Rik aspetta 3'4S" pe- avere un'altra 
ruota da Girardengo, ed intanto tira 
giù moccoli. E' finita per Van Steen-
bergenf pare, ma non è vero. Ecco 
Rik lanciato: tira via a 45 all'ora e si 
fa sotto nella polvere. E" formidabile, 
il campione del mondot 

Ecco Ovada: tfeteleer si e sgranchi­
sce » le gambe per ordine di Capitan 
Coppi, e si porta via Baroni e Renzo 
Zanazzi. 

Aria del Turchino: si prepara il col­
po? Macché: ancora un « tira tu che 
scappo io » che rompe le scatole. Sono 
in testa gli uomini deW'Arbos, della 
Lygie e de/1'Edelweis. A Campo Ligu­
re fanno la corsa Pagliazzi, Logli, Se­
ghezzi, che hanno 15" di vantaggio 
su Barozzi. Luciano Muggini e Ne­
ri, mentre il gruppo interni*. a. 35". E 
i campioni? Sonnecchiano al tote 
del Turchino come le lucertole.. 

Logli 1. sul Turchino 
Mezzogiorno « 11'. Ecco il passag­

gio sul Passo: 1) Logli; 2) Pontlsso; 
3) Seghezzi; 4) Luciano Maggini; 5) 
Neri; 8) Pagliazzl; 7) Barozzi. 

Non c'è tempo per aspettare gli al­
tri: il Toboga a precipizio su Vottri 
gira a 70-80 chilometri all'ora. Roba 
da matti! Il più pazzo è Luciano 
Maggini che arriva a Voltri alle 12.25 
con 40" di vantaggio su Logli. Pa-
gliazzi. Seghezzi, Pontisso. Ortelll. 
Neri, Depredhomme e Barozzi. Do­
po un minuto passa il gruppo con 
Coppi in testa. 

Chi è là? Van Steenbergen. il cam­
pione del mondo, che portatosi di 
nuovo in gruppo con una sfacchina­
ta. suda ed è bagnato come se ve­
nisse fuori dal bagno. Varazze, Celle, 
Albtssola: il gruppo è spesso come la 

folla che non ci lascia passare. Volata 
al rifornimento di Savona: è Vincen­
zo Rossello che passa primo davanti 
alta sua casa. 

Subito dopo il rifornimento, men­
tre i più si dedicano al pasto, il 
belga Gielen e Grotti s'involano, e 
ben presto accumulano un discreto 
vantaggio: V15" a Novi. l'30" a Fi­
nale. Indietro l'unico a svegliarsi è 
l'ex dilettante azzurro isotti, che rag­
giunge i due fuggiaschi e sulle pri­
me rampe di Capo Mele li pianta 
in asso. 

Coppi fora e r iprende 
Quando il gruppo ha 2'30" di di­

stacco da Isotti, vediamo Coppi le­
varsi sui pedali e iniziare l'insegui­
mento alla lepre, che prima resiste 
bene ma alla lunga deve cedere. E 
infatti cede poco dopo la vetta di 
Capo Cervo. Ma un « bravo » a Isot­
ti ci sta bene. 

Nei pressi di Diano Marina, prima 
di Capo Berta, avviene il colpo a 
sorpresa: fora Coppi. Tragella è pron­
to per, il cambio e Fausto riprende 
la corta in un baleno. Con l'aiuto di 
Grippa, in poco più d'un chilometro 
Coppi — il miglior Coppi, questo! 
— è nuovamente sui prlmt. Ma l'in­
cidente non è sfuggito a Bartali. e 
il vecchio Gino è stato tanto svelto 
da involarsi quanto Coppi a rien­
trare in gruppo. Con uno scatto sui 
pedali Bartali è filato via con l'agili­
tà d'un ragazzo di vent'anni. lui 
che di anni ne ha 36. E in breve 
tempo è restato solo, perchè l'atto 
volante della Riviera ha indurito i 
muscoli di molti altri (Ortelli, Ku­
bler. Magni, ecc.). 

Gino è solo a metà del Capo, è 
solo anche a pochi metri dalla vetta. 
Ma all'improvviso sente un respiro 
alle spalle, e la folla grida, confon­
dendo due nomi in uno solo, il dop­
pio incitamento: e Dal, Gino! ». t Dai 
Fausto! ». 

E" infatti Coppi, scatenato, deciso. 
con sulla faccia il segno di questo 

sforzo rabbioso. Ha raggiunto gli al­
tri sgranati lungo la rampa, e U ha 
lasciati sul posto. 

Un attimo- U tempo di cambiare 
il rapporto n tetta, e poi la disce­
sa li ingoia. Ecco gli altri: chi li ri­
conosce, disfatti come sono dalla 
polvere e dal sudore? E1 Ortelli que­
sto? E' Fachleitner? E' Van Steen­
bergen? E' il pazzo Kubler. Sem­
brerebbe impossibile. 

Le automobili aiutano un po' ìa 
corsa di qwsla gente. La caccia st 
snoda lungo i vari tornanti, e la pre­
da è sempre più difficile. Prima Fa­
chleitner *poi gh altri la raggiun­
gono: la Milano-Sanremo di que­
st'anno si vince tn volata. Ormai è 
certo. 

Tutti in qrUpp0i ancora tutti in 
gruvpol E tutti convinti che vin­
cerà Van Steenbergen. il velocista 
numero uno. Con questo peso sulle 
spalle andiamo a Sanremo per ve­
dere la volata. Fiori e folla, gracidare 
di voci. L'attesa rompe i nervi, ti so­
le scalda la testa: giornalisti del 
Belgio ied anche di Francia), fanno 
la punta al lapis ed incominciano 
il servizio: Van Steenbergen, cam­
pione del mondo, ha vinto la corsa 
più bella del mondo... ». 

Un momento: ecco il gruppo in 
vista di Viale Roma. La maglia di 
Van Steenbergen si vede subito: è 
la prima, la più vicina. Dunque han­
no ragione t giornalisti del Belgio 
e di Francia'' No. Ecco un'altra ma­
glia che si avvicina: è gialla, è la 
maglia di Corrieri, ed appresso la 
maglia di Birlali. Eccone poi una 
rossa: è di Magni. Eccone un'altra 
bianco celeste: è di Conte. Eccone 
una gialla pallida: è di Logli. 

La volata st avvicina ancora: è 
chiaro crmai che Van Steenbergen 
spremuto non vincerà. Ta sua ruota 
ha perduto lo smalto, e così quella 
di Bartali s'impone e canta. Canta 
la vittoria. Bartali ha vinto: Evviva 
Bartali! 

ATTILIO CAMORIANO 

OGGI ALLE 15 A I X O STADIO 

Roma-Triestina 
I (lalloroul avrebbero eertamenU 

considerato di ordinaria amministra­
zione l'incontro odierno allo Stadio 
contro la Triestina, se avessero po­
tuto disporre per l'occasione di al­
meno due del titolari che Invece 
saranno assenti (Pesaola, Merlin, 
Arangelovic, ecc.) e che saranno rim­
piazzati alla bell'e meglio con ele­
menti di altro ruolo o non fisica­
mente a postissimo. La precaria si­
tuazione - del materiale-uomo della 
squadra costringerà infatti Bernar­
dini a far giocare Dell'Innocenti e 
Spartano — il primo a mediano ed 
il secondo a mezzala — che proprio 
negli ultimi tre o quattro giorni han­
no lamentato qualche ammaccatura. 

La Triestina non è una squadra 
assai pericolosa, o almeno — al pud 
dire — non gioca con l'acqua alla 
gola per salvarsi. Tuttavia è una 
compagina omogenea • regolare, do­
tata d'un suo gioco. « ricca di ele­
menti che la febbre della maglia 
azzurra spinge a mettersi In vista. 
quali 1 già convocati Blason e Tre-
visan, e i mancati convocati Gros­
so e Zorzin. 

La Roma ba assolato bisogno di 
vincere: per l due punti necessari 
a scongiurar* ogni sia pur lontano 
pericolo, per l'obbligo onorala di ri­
scattare il ricordo dello zero a cin­
que di domenica scorsa a Torino, 

I giocatori giallorossi promisero al­
l'allenatore e al dirigenti che avreb­
bero cancellato al più presto il ri­
cordo di Torino. L'incontro con la 
Triestina * forse per gli atleti ro­
manisti l'occasione buona per far la 

pace eon fi pubblico-
L'incontro avrà in irlo alle 19, e le 

squadre giocheranno cosi: 
ROMA: Risorti; Andreoll, Tre Re. 

Maestrelll; Dell'Innocenti, Venturi; 
Lucchesi, Spartano, Tontodonati, 
Zecca. Bacci. 

TRD3STTNA: Cantoni; Blason, Gros­
so. Zorzin; Sessa. Giannini; Petagna. 
Adcocn. Peorozzl. Trevisan, Begni. 

La Lazio a Novara 
Sul terreno infuocato di Novara la 

Lazio 4 chiamata oggi ad una tra­
sferta dura, che le assenze di Arce, 
Cecconi e Puccinelli (rimasto a Ro­
ma perchè non a posto) rendono ei 
può dire durissima. Non è dato sa­
pere in quale formazione Sperone 
allineerà i biancoazzurri, poiché fra 
1 dodici elementi partiti per Novara 
ci sono Montanari e Piacentini, che 
possono essere utilizzati in vari ruoli. 

La formazione più probabile appa­
re tuttavia la seguente: Sentimenti 
IV; Antonazzi, Remondinl. Furiassi; 
Alzanl. Montanari (Sentimenti III); 
Magrini (Penso). Sentimenti HI (Ma­
grini). Rofling. Flamini, Penzo (Pia­
centini). 

Le partite di oggi 
SERIE A: Genoa-Atalanta; Bologna-

Como; Padova Fiorentine; Mllaci-Tnter: 
Novara-acazio; Lucchese-Pro ratria-
Palermo-Sarnpdoria: Juventus-Torino; 
Roma-Triestina; Bari-Venezia. 

U •ni «al Tara*!** «1 JVftDO LOOI4 
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(FLORA! 
E VIA COLA DI RIENZO DAL 277 AL 289 = 

I ESPONE LE NOVITÀ' PRIMAVERILI ! 
| LANERIE • SETERIE - STOFFE PER UOMO f 

| "GRANDE FIERA DEL BIANCO,, I 
| CORREDI - TENDAGGI - TAPPEZZERIE 
| Ottime condi%ioni per acquisti rateali 
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IERSERA ALLO SFERISTERIO 

Vittorio dTD'Otto vio 
Iersera allo Sferisterio Alessandro 

D'Ottavio, in virtù della aua giovi­
nezza e della buona tecnica, è riusci­
to a superare Pacchi, confermando 
ampiamente di essere un ottimo pu­
gile. La sua mobilità gli ha permes­
so di sottrarsi con un gioco veloce 
di gambe al veementi ' attacchi del 
cremasco, che in più d'una occasione 
si è mostrato a disagio. Bella, dun­
que, la vittoria del romano. 

In un confuso combattimento 11 
milanese Kld Aroelli ha battuto il 
campione d'Italia Belardinelll. men­
tre il confronto tra Diorl e Dei Carlo 
è terminato in parità. 

La finale del torneo nazionale del 
pesi teetters ha visto vincitore 11 ro­
mano Coluzzi. che ha battuto sia 
pur di stretta misura l'intraprenden­
te Scortichini. 

PIETRO INORAO 
Direttore responsabile 

Stabilimento Tipografico U E.S I S.A. 
Roma - Via IV Nnvnmbre 149 - Roma 

MAESTRO 
GEOMETRA-RAGIONIERE 

in un anno 
CONTABILE IN UN MESE 

per corrispondenza senza frequen­
za mediante dispense originali. 
Diritti riservati. Vietata la ripro­
duzione. Quindici professori spe­
cializzati correggono i vostri com­
piti e dirigono i vostri studi. 
ASSICURARSI un titolo è il mi­
gliore e sicuro investimento di 
capitale; IN UN SOLO MESE po­
trete essere contabili provetti e 
controllerete DA SOLI la vostra 
azienda, potrete impiegarvi deco­
rosamente c o l nostro diploma. 
PROVATE senza impegno. La pri­
ma dispensa verrà spedita GRA­
TUITAMENTE verso invio di L. 50 
per spese e posta. 

ISTITUTO ENENKEL (fonoato 
1919). Migliaia di promossi; centi­
naia di ringraziamenti. Vìa Batti­
sti 22, Trieste, Agenzia e deposito 
dispense Prof. Renato Enenkel, 
MARSURE (Udine). 

Liceo Scientìfico 
Licenza Media Inferiore 

Avviamento 

Domenica 13 marzo 1950 

"la radio per tutti,, 
à anche 

per gli sportivi 
- l a Ratfte otto* te postlbHitè di 
vivtr* qualsiasi •vvsnimtnto 
sportivo usi momento 
•tassa fai cui «ss* 
si svolga. 

abbonatevi subito alla radio 

ASCOLTATE OGNI SABATO 
SERA LA TRASMISSIONE 
IL MICROFONO É VOSTRO 

1 

INDIRIZZATE ALLA 
-RADIO PER TUTTI 
VIA ARSENALE 21 
TORINO 

radio italiana 

segnalando alla "Radio per tutti,, 
Il nome di un vostro amico che non 

abbia ancora la radio e che desider i 
averla sarete ammessi ai sorteggi d i 

10 automobili Fiat 500 e 

Il vostro amico segnalato parteciperà 
a sua volta ai sorteggi di 

1000 apparecchi radio a 5 v, 

«ffflzzats psr H vostro segnalazioni guasto modula 

t radioabbonato 

residente s • .vi». 

in possesso deV abbonamento M. Uft Rao-

Q/tammm 

f stanar, 

che potrà abbonarsi sKo ratfloaudtznnV 

via. 

LA RADIO P E R I LAVORATORI 
L. 21.000 L. 75.000 L. 27.000 

Apparecchio 
Radio Philips tipo 190-U. 

Radiofonografo di s u p • r 
classo eon 20 dischi omaggio 

Apparecchio 
Radio Phonola tipo 687 

Acquietando subito do DI BIASE con ma«elme facilitazioni di pagamento parteciperete al Concorso 
della RAI per 11 sorteggio di 10 automobili FIAT 500-C. 

RICORDATE: 01 BIA S E - Corso Umherto n. 24 - NAPOLI - Tel. 22-026 a B . t o & i Bì£S.) 

COH LA SUA VENTENNALE 
w ESPERIENZA 

RADIQTERZ0NI 

*3S 

I * ^ % o VO/,FRA LE 
"^MIGLIORI MARCHE 

SOLO COSE BELLE 
E LV SICURA RIUSCITA 

1218*24 RATE 
SENZA CAMBIALI 

GARANZIA ASSOLUTA 
U VALVOLtCOMPOSE' VfA MILANO, 7 

F.lll PALOMBO 
ATTREZZATURE 
PER BAR E PER 
PARRUCCHIERI 

Mobili psr ufficio 
Poltroncina 

Scaballi — Tavoli 
PoltrensMto 

VEMDITATATEALE 
Piazza V. Sicllanl, 2 
(presso P- Bologna) 

Tsl. 841-602 

CERCASI ESCLUSIV IST I REGIONALI 
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i R A Z I O L I 

• SCIUIIV!"'* . ».r IAZIC 

0. MARTELM 
Vl« U " * I H , 19 • T«». SS« OSI 
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ESIGETE 
ILfLACOH 
0M6INME BUI isferas II . \ ~v>\ 

I LUCIDI PEP METALLI VENDUTI SCIOLTI NON SOMO 


